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La seduta comincia alle 17,30. 

STELLA, Segretario, legge il processo 
verbale della seduta del 16 gennaio i978. 

( E  approvato). 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che, a norma 
dell’articolo 46, secondo comma, del rego- 
lamento, i deputati Bernini Bruno, Cava- 
liere, Corallo, Di Giannantonio, Del Duca, 
De Poi, Fioret, Maggioni, Martinelli e Pi- 
soni sono in missione per incarico del loro 
ufficio. 

Annunzio 
di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sono state presentat.e al- 
la Presidenza le seguenti propost,e di legge 
dai deputati: 

QUATT~ONE: (( Provvedimenti attinenti la 
posizione giuridica dei funzionari dello Sta- 
to componenti delle commissioni di control- 
lo sugli atti delle regioni )I (2012); 

LA LOGGIA: (( Norme per l’acceleramento 
del processo di lavoro )) (2013); 

ACCAME: (( Impiego e destinazione del 
cittadino chiamato ad adempiere gli obbli- 
ghi di leva al fine di favorire l’integrazio- 
ne nella società in una concezione decenti.& 
tn della difesa )) (2014). 

Saranno stampate e dist.ribuite. 

Annunzio 
di disegni di legge. 

PRESIDENTE. Sono stali presentati al- 
la Presidenza i seguenti disegni di legze: 

clur! Ministro degli affari esteri: 

(( Modifiche ed integrazioni alla legge 30 
giugno 1956, 11. 775, sulla istituzione di uii 
ruolo speciale transitorio ad esaurimento 

(RSTE) presso il Ministero degli affari este- 
ri )) (2017); 

u Ratifica ed esecuzione degli accordi re- 
lativi all’accessione di Papua Nuova Gui- 
nea, di Capo Verde e di Sao Tomè e Prin- 
cipe alla convenzione di Lomè del 28 feb- 
braio 1975 in materia di cooperazione coin- 
rnerciale, industriale, finanziaria e tecnica 
con protocolli e atti finali, nonché dello 
accordo che modifica l’accordo interno del- 
1’11 luglio 1975 relativo al finanziamento 
ed alla gestione degli aiuti della Comu- 
nità, firmati a Bruxelles il 28 marzo 1977 )) 

(2018); 

dal ManislTo delle finanze: 

c( Modifiche alla legge 29 maggio 1967, 
n. 371 sul reclutamento degli ufficiali in 
servizio permanente effettivo della Guardia 
di finanza )) (2016); 

dal Ministro del tesoTo: 

(( Conferimento di fondi al Banco di Na- 
poli, al Banco di Sicilia e al Banco di 
Sardegna )) (2004); 

dal MinislTo del 1avol.o e della previ- 
denza sociale: 

(( Riapertura del termine stabilito per i 
versamenti al fondo per la indennitii agli 
impiegati e per l’adeguamento dei contratti 
di assicurazione e capitalizzazione )I (2015). 

Saranno stampati e distribuiti. 

Annunzio di una proposta di legge 
d’iniziativa regionale. 

PRESIDENTE. Comunico che il consi- 
glio regionale d’Abruzzo ha trasmesso - a 
norma dell’articolo 121 della Costituzione - 
la seguente proposta di legge: 

cc Disposizioni per la concessione di sus- 
sidi integrativi di esercizio a favore della 
Societ.& per le ferrovie Adriatico-Appennino 
c,oncessionaria della ferrovia elettrica Adria- 
lico-Langritana-Lanciano I) (2011). 

Sarà stampata e distribuita. 
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Trasmissioni dal Senato. 

PRESIDENTE. I1 Presidente del Senato 
ha trasmesso alla Presidenza i seguenti 
progetti di legge: 

(( Diritto di stabilimento e libera presta- 
zione dei servizi da parte dei medici cit- 
tadini di Stati membri delle Comunitd eu- 
ropee )) (gid approvato dalla XIV Commis- 
sione della Camera è modificato da quella 
XII Commissione) (1269- B ) ;  

(( Provvidenze per sovvenzioni annue di 
esercizio in favore delle ferrovie Nord Mi- 
lano, Circumvesuviana, Cumana e Circum- 
flegrea 1) (approvato da quel Consesso) 
(2005); 

Senatori INNOCENTI ed altri: (( Tratteni- 
mento in servizio oltre i limiti di età di 
categorie del personale del Corpo delle 
guardie di pubblica sicurezza )) (approvato 
da quel Consesso) (2006); 

(1 Concessione di contributi straordinari 
a favore dell’Ente autonomo per l’acquedot- 
to pugliese e dell’Ente acquedotti siciliaili 
per il ripianamento dei disavanzi di bi- 
lancio (approvato da quel Consesso) (2007j; 

(( Ratifica ed esecuzione d i  atti interna- 
zionali in materia di brevetti, firmati, ri- 
spettivamente, a Strasburgo il 27 novembre 
1963, a Washington il 19 giugno 1970, a 
Monaco il 5 ottobre 1973 ed a .Lussem- 
burgo il 15 dicembre 1975 )) (approvato da 
quel Consesso) (2008); 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
3 dicembre 1977, n. 886, concernente il ter- 
mine per la presentazione delle istanze per 
conseguire l’autorizzazione all’esercizio del 
commercio ambulante )) (approvato da quel 
Consesso) (2009); 

(C Conversione in legge del decreto-legge 
9 dicembre 1977, n. 893, recante modifica- 
zioni e proroghe dei termini di scadenza 
di alcune disposizioni ed agevolazioni f i- 
scali in materia di  imposta sul valore ag- 
giunto, di imposta di fabbricazione e di 
diritto erariale sugli alcoli e di imposta 
di fabbricazione sulla birra. Modif icazioni 
di alcune aliquote dell’imposta sugli spet- 
tacoli 1) (approvato da quel Consesso) (2010). 

Saranno st.ampat.i e distribuiti. 

Approvazione in Commissione. 

PRESIDENTE. La XII Commissione (In- 
dustria) nella riunione del 18 gennaio, in 
sede legislativa, ha approvato la seguente 
proposta di  legge: 

ORSINI BRUNO ed altri: (( Proroga del 
termine di cui all’articolo 6 della legge 
16 giugno 1977, n. 357, istitutiva della 
Commissione d’inchiesta sulla fuga di so- 
stanze tossiche avvenuta il 10 luglio 1976 
nello stabilimento ICMESA e sui rischi po- 
tenziali per la salute e per l’ambiente de- 
rivanti da attività industriali )) (i948). 

Assegnazione di progetti di legge 
a Commissioni in sqde referente. 

PRESIDENTE. A norma del primo com- 
ma dell’articolo 72 del regolamento, i se- 
guenti progetti di legge sono deferiti alle 
sottoindicate Commissioni in sede referente: 

II Commissione (Interni): 

FERRARI MARTE e LODOLINI FRANCESCA: 
(( Norme per la composizione e la elezio- 
ne degli organi dell’amministrazione comu- 
nale di Campione d’Italia 1) (1906) (con pa- 
rere della I e della Il1 Commissione); 

I11 Commissione (Esteri): 

DI GIANNANTONIO ed altri: (( Coiicessio- 
ne di u n  contributo straoirdinario a favore 
del Centro d’azione latina, con sede in 
Roma )) (1934) .(con parere della V e della 
VI11 Commissione); 

V Commissione (Bilancio): 

(c Attuazione e finanziamento del pro- 
gramma per il risanamento delle società 
già inquadrate nel gruppo EGAM 1) (1946) 
(con parere della I ,  della IV ,  della V I  e 
della XII Commissione);’ . 

V I  Commissione (Finanze e tesoro): 

FEDERICO ed altri: (( Modifica delle ta.bel- 
le B e C annesse al decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 644, 
per il ripristino dell’ufficio del registro nel 
coniune di Santa Maria Capua Vetere in 
provincia di Caserta )) (1887) (con pareTe 
della I Commissione); . 
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ZOPPI ed altri: (( Modifica alla legge 12 
novembre 1955, n. 1137, sull’av+nzamenb 
per i capitani di fregata del Cosrpo sanita- 
rio della marina (ruolo ufficiali medici) )) 

(1976) ‘(con parere della I e della V Com- 
missione) ; 

ACCAME ed altri: (( Disposizioni per ga- 
rantire la consistenza quantitativa del gra- 
do di capitano, di corvetta delle armi nava- 
li, ruolo no~nnale (aumento transitorio), nel- 
le proimozioni tabellari annuali )) (1883) (con 
parere della I e della V Commissione); 

BANDIERA: (( Benefici di carriera a favo- 
re del personale delle forze a.rmate decedu- 
to in servizio e per causa di servizio )I 

(1930) (con parere della I e della V Com- 
missione) ; 

T7111 Commissione (IstTuzione) : 

TEsrNI GIANCA~ILO ed altri: (( Norme sul- 
la programmazione, organizzazione e ge- 
stione dei servizi di assistenza scolastica in 
riferimento ai decreti del Presidente della 
Repubblilca, 24 luglio1 1977, n. 616 e 31 mag- 
gio 1974, n. 416 )I.  (1896) ‘(con parere della 
I e della Il Conamiìssionc) ;, 

PRETI ed altri: (( Contributo annuo dello 
Stato a favore della fo,ndazione ‘ Giacomo 
Matteotti, con sede in Roima 11 (1936) (con 
parere della V Commissione); 

IS Comnaissione (Lavori pubblici) 

CIAMPAGLIA ed altri: (( Norme per la 
progettazione, la, wstruzione e l’esercizio 
di impianti tecnici civili e industriali )I 

(1926) (con parere della I ,  della Il, della 
IV, della XII e della XIII Commisswne); 

XII Commissione (Industria) : 

TESINI ARISTIDE ed altri: (( Disciplina 
delle vendite straordinarie e di liquidazio- 
ne 1) (1911) (con parere della I e della IV 
Commissione) ; 

X l l l  Commissione (Lavoro) : 

GARCANO MARIO: (( Proroga della legge 
5 marzo 1963, li. 322, recante norme per 
l’accertamento dei lavorabri agricoli aventi 
dirit.t.0 d l e  prestazioni previdenziali ed as- 
sistenziali, già prorogata con la legge 27 
dicembre 1973, n. 852 1) (19%) (con parere 
della V e della XI Conamissione); 

(( Norme di interpretzzione e di attua- 
zione dell’articolo 6 della legge 29 aprile 
1976, n. 177, sul trasferimento degli asse- 
gni vitalizi al fondo sociale, e riapertura 
dei termini per la .  opzio.ne )) (1944) (con 
parere della I ,  della V e della VI  Cona- 
missione). 

Annunzio dell’assegnazione di disegni di 
legge a Commissioni in sede referente 
e autorizzazioni di relazione orale. 

PRESIDENTE. A norma del primo com- 
ma dell’articolo 72 del regolamento, comu- 
nico che i seguenti disegni di legge sono 
già stati deferiti alle sottoindicate Commis- 
sioni in sede referente: 

VI Commissione (Finanze e tesoro) : 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
9 dicembre 1977, n. 893, recante modifica- 
zioni e proroghe dei termini di scadenza 
di alcune disposizioni ed agevolazioni fisca- 
li in materia di imposta sul valore aggiun- 
to, di imposta di fabbricazione e di diritto 
erariale sugli alcoli e di imposta di fab- 
bricazione sulla birra. Modificazioni di al- 
cune aliquote dell’imposta sugli spettacoli )) 

(approvato dal Senato) (2010) (con parere 
della V e della XII Commissione); 

XII Commissione (Industria): 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
3 dicembre 1977, n. 886, concernente il ter- 
mine per la presentazione delle istanze per 
co’nseguire l’autorizzazione all’esercizio del 
commercio ambulante )) (approvato dal Se- 
nato) (2009) (con parere della I Commis- 
sione). 

Dati i motivi di particolare urgenza, 
propongo altresì che le suddette Commis- 
sioni siana autorizzate sin d’ora a riferire 
oralmente all’Assembles. 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Cosi rimane stabilito). 

Autorizzazioni di relazione orale. 

PRESIDENTE. La VI Commissione (Fi- 
nanze e tesoro) nella seduta del 19 gennaio 
1978, in sede referente, ha deliberato di 



Att i  Parlamentan - 13882 - Camera dei Deputaci 

\’I1 LEGISLATURA - DISCUSSIOMI - SEDUTA DEL 25 GENNAIO 1978 

chiedere l’autorizzazione a riferire oralmen- 
te all’ Assemblea sul seguent,e disegno di 
legge: 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
23 dicembre 1977, n. 936, concernente mi- 
sure fiscali urgenti )) (1977). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 

(Cosi rimane stabilito). 

Comunico altresì che la XIII Commis- 
sione (Lavoro) nella seduta del 18 gennaio 
1978, in sede referente, ha deliberato di 
chiedere l’autorizzazione a riferire oralmen- 
te all’assemblea sul seguente disegno di 
legge: 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
23 dicembre 1977, n. 942, concernente prov- 
vedimenti in materia previdenziale )) (1980). 

stabilito. 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 

(Cosi rimane stabilito). 

stabilito. 

Annunzio di una domanda di auto- 
rizzazione a procedere in giudizio. 

PRESIDENTE. I1 ministro di grazia e 
giustizia ha trasmesso la seguente domanda 
di autorizzazione a procedere in giudizio: 

contro il deputato Cerullo, per il reato 
di cui all’articolo 595 del codice penale e 
agli articoli 13 e 21 della legge 8 febbraio 
1948, n. 47 (diffamazione a mezzo della 
stampa) (doc. IV, n. 95). 

Questa domanda sarà stampata, distri- 
buit,a e trasmessa alla Giunta competente. 

Proposte di assegnazione di progetti di 
legge a Commissioni in sede legislativa. 

PRESIDENTE. A norma del primo Gom- 
ma dell’articolo 92 del regoLamento, pro- 
pongo alla Camera l’assegnazione in sede 
legislativa dei seguenti progetti di legge: 

alla 111 Commissione (Esteri) : 

(( Vendita o permuta di imlmobili dema- 
aiali all’estero, acquisto e costruzione di 

immobili per le rappresentan~e diplomati- 
che ed uffici consolari 1) (1791) (con purere 
della I, della V, della VI e della IX Com- 
missione) ; 

(( Adeguamento del contributo annuo a 
favore del Comitato consultivo lint,ernaziona- 
Ee di cotone (ICAC) )) (1867) (con parere 
della I, della V e della XI Commissione); 

(( Aumento del contributo annuo dello 
Stato a favore del Consiglio italiano del 
Movimento europeo 1) (approvato dal Sena- 
to) (1999) (con parere della V Commissione); 

alla I V Commissione (Giustizia) : 

Senatore ROMAGNOLI CARETTONI TULLIA: 
(( Abrogazione della rilevanza penale della 
causa d’onme )) (approvato dal Senato) 
(1942) (con parere della I Commissione); 

alla VI Commissione (Finanze e te- 

(c Costituzione della Sezione Zecca nel- 
l’ambito dell’lstituto poligrafico d,ello Sta- 
to )) (approvato dalla VI Commissione del 
Senato) (1991) (con parere della 1 e della 
V Commissione); 

(( Disciplina delle funzioni di messo no- 
ti ficator e del1 a amministrazione peri f er ica 
dell,e imposte dirette e inquadramento dei 
detti messi fra il personale non di ruolo 
dell’amministrazione fin,anziaria dello Sta- 
to )) (approvato dalla VI Commissione del 
Sennto) (1992) (con parere della I e della 
V Commissione); 

SOTO) : 

alla VI11 Commissione (Istruzione) : 

(( Statizzazion,e dell’istituto musicale pa- 
reggiato di Trento )) (1866) (con parere della 
1 e della V Commissione); 

(( Revisione dei criteri di determinazione 
dei ruoli organici del personale non docente 
statale delle scuole materne, elementari, se- 
condarie ed artistich,e )) (1889) (con parere 
della I e della V Commissione); 

alla IX Commissione (Lavori pubblici): 

(( Autorizzazione d,ella spesa di lire 7.000 
milioni per il completamento dell’acquedotto 
consorzi.ale delle Langhe ed Alpi Cuneesi )) 

(1941) (con parere della 1 e della V Com- 
missione) ; 
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alla XIV Commissione (Sanità): 

(( Modifica all’articolo 5 d,ella legge 29 
luglio 1975, n. 405: Istituzione dei consul- 
tori familiari )) (1914) (con parere della I 
e della V Commissione). 

Le sud’dette proposte di assegnazione sa- 
ranno poste all’ordi,ne del giumo della pros- 
sima. seduta. 

Trasmissione 
di documenti ministeriali. 

PRESIDENTE. I1 ministro del commer- 
cio con l’estero ha trasmesso, ai sensi del- 
l’articolo 30 della legge 20 marzo 1975, 
n. 70, la relazione sulla attività svolta nel 
1976 dall’Ist.ituto nazionale per il commer- 
cio estero (ICE). 

Questo documento sarà trasmesso alla 
Commissione competente. 

I1 ministro della sanità ha trasmesso, ai 
sensi dell’articolo 30 della legge 20 marzo 
1975, n. 70, le relazioni sull’attività svol- 
ta dalla Croce rossa italiana negli anni 
1975 e 1976 e la relativa documentazione. 

Questi documenti saranno trasmessi alla 
Commissione competente. 

I1 ministro della d.ifesa, in adempimen- 
to alle disposizioni previste dall’articolo 7 
della legge 27 luglio 1962, n. 1114, ha co- 
municato, con lettere in data 7 e 9 gennaio 
1978, l’autorizzazione concessa a dipendenti 
di quel Ministero a prestare servizio presso 
organismi internazionali. 

Questi documenti sono depo,sitati presso 
gli uffici del Segretario generale a disposi- 
zione degli onorevoli d.eputati. 

I1 ministro del lavoro e della previden- 
za sociale ha  comunicato, ai sensi dell’ar- 
ticolo 33 della legge 20 marzo 1975, n. 70, 
che, con proprio decreto in data 30 novem- 
bre 1977. è stato ricostituito il comitato 
centrale dell’Associazione nazionale fra mu- 
tilati ed invalidi del lavoro. 

Questa comunicazione, comprendente le 
note biografiche dei membri non elettivi 
del comita.to stesso, è depositata negli uffi- 
ci del Segretario generale a disposizione 

Trasmissioni 
dalla Corte dei conti. 

PRESIDENTE. Informo la Camera che 
il  presidente della Corte dei conti, in adeni- 
pimento al disposto dell’articolo 7 della leg- 
ge 21 ma-rzo 1958, n. 259, ha trasmesso i 
seguenti documenti: 

la determinazione e la relativa relazio- 
ne della Corte stessa sulla gestione finanzia- 
ria dell’Istituto scientifico sperimentale per 
i tabacchi, per gli esercizi 1972 e i” gen- 
naio-3 luglio 1973 (doc. XV, n. 701’1972 e 
1” gennaio-3 luglio 1973); 

la determinazione e la relativa rela- 
zione della Corte stessa sulla gestione fi- 
nanziaria della Cassa integrativa di previ- 
denza per il personale telefonico statale, per 
gli esercizi dal 1971 al 1976 (doc. XV, 
n. 71 / 197i-i972-i973-i974-1975-1976); 

la determinazione e la relativa rela- 
zione della Corte sbessa sulla gestione fi- 
nanziaria dell’0pera nazionale combattenti, 
per gli esercizi 1975 e 1976 (doc. XV, n. 721 

I documenti saranno stampati e diskri- 

1975-1976). 

buiti. 

Annunzio di risposte scritte 
ad interrogazioni. 

PRESIDENTE. Sono pervenute alla Pre- 
sidenza dai competenti ministeri risposte 
scritte ad interrogazioni. Saranno pubblica- 
te in allegato al resoconto stenografico della 
seduta odierna. 

Sulle dimissioni 
del deputato PanneJla. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, comu- 
nico che, in data 16 gennaio 1977, mi B 
pervenut.a la seguente lettera: 

C( Signor Presidente, mercoledì il gennaio 
la Camera ha assunto una decisione che, 
per le modalità con cui è stata presa, ha 
un valore assolutamente straordinario. 

Posta di fronte alla mozione radicale, che 
sol leci tava formalmente una costi tuzionaliz- 
zazione o un atto formale di superamento 
della crisi di Governo, che percorreva alvei 
estranei a quelli previsti e imposti dalla 
Costituzione, unanime ha deliberat,o di com- 
iiiere il solo atto formale a sua disPosizione 
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in quel momento, per incardinare in Par- 
lamento il processo in alto. I1 Governo, ben 
rendendosi conto dell’assoluta fondat,ezza 
dell’iniziaiiva radicaLe, anziché opporsi o 
rinviare a data indeterminata I il discussio- 
ne della mozione, dichiarava la sua dispo- 
jiibilità per questa settimana. Lei stesso, si- 
gnor Presidente, interveniva proponend.0 che 
che si precisasse la dat.a di oggi, 16 gen- 
naio. Dopo aver boccia?o la nostra richiesta 
tendente a fissare la data di venerdì 13 gen- 
naio, la Camera si pronunciava unanime 
per questa scadenza. 

Nel corso del mio breve intervento avevo 
esplicitamente evocato, per respingerla, l’ipo- 
tesi di un atto di furbizia e di slealtà del 
Governo nei confronti del Parlam,en t.0, con- 
sislen te nel mancato rispetto clell’impegno 
politico e costituzionale così assunto di ra- 
dicare in Parlamento, come la Costituzione 
prescrive, e non in sedi extreparlamentari, 
o i.n sedi parlament,ari di parte, 10 sviluppo 
della crisi. 

I3 oggi unanimemente riconosciuto; dagIi 
ossewat,ori politici e dagli stessi ambienti 
di Govlerno, che le dimissioni del Governo 
sono state presentate stamane esclusivamente 
per eludere l’impegno con noi msunto. 

In tal modo, sia per la slealtà d,el Go- 
verno e la sua pervic,acia nel voler privile- 
giare c,alcoli persoaali e di parte, sia per 
il convergente comportamento dei partiti e 
d,ei gruppi che con m’aggiore chiarezza han- 
no ritirato al Governo la ” non sfiducia ” 
rifiutando di usare gli strum’enti prescri t t i  
dal nostro regolamento e dalla Costituzione 
in tali frangent.i, il Parlamento repubblicano 
i.: stato offeso nelle sue pyerogative con una 
apparente serenità e incoscienza cbe mai, in 
passako, s’era manifestata a tal punt,o priva 
di pudori e di remore. 

Signor Presidente, lei sa che noi avrem- 
mo accettato un qualsiasi, pur minimo gest,o 
da parfe dlel Governo o del!e forze politiche 
di maggioranza che potesse mostrare un ac- 
cenno di acquistata o riacquist,ata sensibilità 
nella direzione di una Costituzione mate- 
riale e vivente corrispondente a quella scrit- 
ta e conquistata dalla Resistenza. 

A questa non più provvisoria, aggravata 
dicoiomia, invece, si risponde oggi con tale 
s:aperficialità e indifferenza che d.i fa!to si 
sla preparando, necessariamente, una secon- 
da Repubblica fondata su  quel monaparti- 
tismo imperfetto che ha bisogno di mort.ifi- 
care o p i  moderno e adeguato garantismo 
per timore di quel momento di c~~~li.;iddi!- 

torio democratico che si rivela inelimina- 
bile nella vita costituzionale e parlamentare. 

Ho cercato,, signor Prlesidente, nelle pie- 
ghe dei nostri regolamenti un qualche spi- 
raglio onesto e leale che consentisse oggi di 
esprimere formalmente e 1,empestivamente in 
aula tali pensieri. 

Non v’è invece che la prassi di tolle- 
ranza delle interruzioni che potrebbe essere 
percorsa, come spesso facciamo. Ma troppo 
gravi sono questi momenti e quest.i proble- 
mi per non ritenere invece opportuno di  
marcare il silenzio, l’assenza di riflessi ga- 
rantisti e legalitari, repubblicani che i par- 
titi impongono alla nostra vita politica e 
alla nostra Assemblea. 

Più che mai, oggi, il Parlaniento è di- 
nanzi al sequestro delle proprie prerogative 
e funzioni. Questo accade, me ne r’endo 
ben conto, in modo tale che non consente 
ai suoi Presidenti, ed in !particolare a Lei, 
di intervenire. 

R.iconosco d’esser anch’io disarmato. In 
singolare e eloquente coincidenza, quasi di 
ore, con l’annuncio della chiusura delle at- 
tività politiche del partito al quale mi onoro 
cli a.ppart,enere, i l  radicale, che ,non intende 
pagare lo scotto di un continuo eroisiino, di 
prezzi uimani che sono in genere richiesti 
solamente dalle dittature o nelle giuterre c.i- 
vili, per assicurare a SB e a tutti i cit.tarIini ’. 
i l  pi’erio e leale rispetto di diritt.i costit-uzin- 
ml i  .e de!la lealtà del gioco costituzion-ale 
e democratico. 

Per questo, signor Presidente, .non krovo 
nl!ro mezzo per comunicare la mia protesta 
e ar!c,he la nostra angoscia dinanzi al prez- 
zo che la politica ufficiale fa ,pagare alle 
nostre istituzioni per persleguire i suoi fini 
e la sua st.rategia di sostanziale monoparti- 
tismo, che rassegnare le mie dimissioni, vi- 
sto che le mie idee e 1.e mie capacita sem- 
brano inutili o inadeguate ad assicurare al 
Parlamento e al paese il compimento del 
#mio dovere. 

Riceva, signor Presidente, l’espressione 
del mio profondo rispetto. 

(C MARCO PANXELLA )). 

Onorevoli colleghi, consentitemi di ricor- 
dare che la prassi, largamente prevalente in 
questa Assemblea, è stata sempre quella di 
respingere in prima istanza le dimissioni 
presentate da un deputato. 

Ha chiesto di parlare l’onorevole Fla- 
niinio Piccoli. Ne ha facoltà. 



Atti  Parlamentari - 13885 - CameTa dei Deputali 

V I 1  LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 25 GENNAIO 1978 

PICCOLI FLAMINIO. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, dirò subito che, pur la- 
sciando i miei colleghi liberi di scegliere, 
come sempre è avvenuto per questo. tipo 
di vota,zioni, anche quando le dimissioni 
soiio state presentate da qualche deputato 
appartenente al gruppo della ,democrazia cri- 
stiana (questa è stata 1.a prassi da noi se- 
guita), voterò per respingere le dimissioni 
del deputato Panne1,ba. 

Lo farò per il rispetto a tutte le idee, 
a tutte le posizioni politiche, a tutte le mo- 
tivazioni - anche quelle che non mi sento 
in alcun modo di accettare - che vengono 
espresse in quest’aula; lo farò come invito 
ad un ripensamento, secon,do 1.a litnea co- 
stant,e seguita da questa Assemblea nel caso 
di dimissioni di un deputato; lo farò per 
il rispetto che si deve al corpo1 elettorale 
che ha eletto i propri rappresentanti in 
questo Parlamento e che, evidentemente, nel 
momento (della scelta, ha voluto che tutti, 
nessuno escluso, svolgessero qui il loro com- 
pito, ognuno rappresentando una certa par- 
te della compless,a realtà del paese. Lo 
farò per i vincoli d i  quella collegialità che 
tutti ci lega al di sopra delle idee, delle 
divisioni, pur così profonde, reali ed ine- 
liminabili presenti in questo Parlamento. 
J,o farò, infine, come risposta civile e de- 
mocratica all,a pesante confusione di idee, 
di posizioni parlamentari e di tesi politiche 
con cui l’onorevole Pannel!a ha motivato, 
nella letter,a che ella in questo momento ci 
ha letto, signor President.e, le sue dimis- 
sioni. 

L’immagine, presentata dall’onorevole 
Pannella, di una crisi che si sarebbe aper- 
ta una certa mattina di gennaio per bloc- 
care con un atto furbesco l’itinerario par- 
lamentare avviato dalla mozione radicale, 
vuole riflettere una rea:ltà politica e parla- 
mentare d e l h  qualle il solo protagonista, per 
concretezza d’i indicazioni, per fedeltà alla 
Cost.ituzione, per sensibil.ità ai valori della 
Resistenza, sarebbe l~onorevole Pannella e 
i l  gruppo di deputati ra-dicali da lui pre- 
sieduto. 

Nessuno ha barato, fissando una. cert.a 
data per la discussione della mozione radi- 
cal’e; ed mche se dai documenti e da.i di- 
scorsi delle diverse forze politiche si pobe- 
va presumere una volontà politica che 
avrebbe portato alla crisi, nessuno, nella 
forma, nella sostanza e nella serietà delle 
procedure polit.iche e parlamentari, avrebbe 
potuto agire diversamente da come ha ope- 
rato il Presidente Andreotti, che doveva 

consultare i gruppi pai.lam,entari della (( non 
sfiducia n, che doveva collegarsi con il suo 
partito ,e con i gruppi ch,e lo sostengono 
direttamente, ch,e doveva trarre le sue con- 
clusioni senza nulla anticipare di ciò che 
ufficialmente e nelle sedi opportune - e fu 
scelta la via dei gruppi parlamentari - gli 
avrebbero comunicato le diverse forze po- 
li tiche. 

La sensibil.ità poilitica e la tutela dei di- 
ri tti-doveri parlamentari non appartengono 
in loto all’onorevole Pannella. Se questo 
Parlamento vive, 6 presidio di libertà, è 
centxo prestigioso di dibattito politico, di 
funzione legislativa e di cont,rollo, lo si 
deve alle forze politiche che hanno avuto, 
qui, la responsabilità preminent,e del paese, 
alle maggioranze, alle opposizioni, che tutte, 
sempr,e, senza iattanza, con piassione e con 
una slraordinaria volontà di servizio a fa- 
vore dell,a comunità nazionale, hanno ope- 
rato sempre sapendo, ci,ascuna di esse e cia- 
scuna componente di esse, di essere solo 
una parte; sempre cercando, in questo Par- 
lamento, di annodare un dialogo con tutti, 
sempre dimostrando un rispetto, una cura, 
un’appassionaia tutela delle minoranze qua- 
le in pochi parlamenti esiste nella misura 
in cui esiste nel nostro, se è vero, - come è 
vero, signor Presidente - che, psr consentire 
all’esiguo numero di  deputati radicali di 
essere se stessi, di non confon!dersi nel 
gruppo misto, di esprimersi cogliendo t.ut.te 
le rilevanti possibilità anche procedurali of- 
fert,e dal regolament,o a ciascun gruppo al- 
l’inizio di quest,a legislatura, è stata aulo- 
rizzata dall’ufficio di Presidenza la costitu- 
zi’one del gruppo radicale, il che ha mo:lti- 
plicnto le occasioni di controllo, di mano- 
vra politica e parlamentare per i pochi 
deputati radicali. 

Se questa è stata violenza; se è stata 
vio!enza la pazienza con cui abbiamo con 
ciò accettato di far diventare protagonisti 
i deputati radicali al di ,là di ciò che essi 
stessi avrebbero immaginato qu,ando furono 
e!etti; se è violenza l’accoglienza di rispet- 
to c m  cui n&e sedute della Conferenza 
dei capigruppo ella, onorevole Pannella, è 
diventato l’interlocutore d’obbligo su ogni 
problema, su ogni questione, moltiplican- 
do geometricamente, ri,spetto al passato, i 
tempi necessari per trovare accordi costrut,- 
Idvi per il nostro lavoro, che è e deve esse- 
re anzitutto quello legislativo e di con- 
trollo. e che non può essere e non deve es- 
sere un lavoro di dialettica fine a se stes- 
so, nel tentativo non riuscito e che non riu- 
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scirà mai d i  trasformare questo luogo in 
nn’aula piena di parole e vuota di fat.ti; se 
tutto questo è insensibilità, lo lascio giudi- 
care alla coscienza democratica del pa.ese e 
dei nostri colleghi. 

T,e interpretazioni contenute nella lettera 
dell’onorevole Pannella non ci toccano per- 
c.hé non hanno destinatari: sono fantasie 
rivo1 te ai fantasmi dell’onorevole Pannella. 

Ella, onorevole Pannella, sembra imma- 
ginare se stesso al centro, nel cuore del 
Parlamento, e tutti o quasi tutti gli altri 
come uni tà disperse e dispersive, inutili, 
imbelli ed incapaci: proprio come in un 
sogno - il suo - che non è proibito e 
che vogliamo lasciarle. Perché la sensibi- 
lità, la passione costituzionale, la difesa 
di questo vertice essenziale della sovranith 
popolare sono affidate a tutti noi, si rias- 
sumono nella probità e nella certezza con 
cui i l  Presidente di questa Assemblea, che 
t,utti a,bbiamo eletto, conduce i nostri lavo- 
ri, ci garantisce nei confronti degli altri 
poteri, rispetta ogni deputato ma rispetta 
anche ogni altra funzione, ogni altro po- 
tere; tiene conto dei nostri diritti, ma an- 
d i e  dei diritti costituzionali di altri poteri, 
fra cui quelli dell’esecutivo, che ha diritto 
di  fissare la data di discussione di una 
mozione e di dimettersi quanclo 10 crede 
necessario, senza essere accusato d i  fellonìa 
o di inganno da nessuno, neppure dall’ono- 
revole Pannella. 

Per tutte queste ragioni, signor Presi- 
clrnt.e, io voto per respingere le dimissioni 
dell’onorevole Pannella; perché desidero 
che nessuno spazio sia lasciato all’idea che 
la.  sua voce, la sua parola, la sua protesta 
non possano trovare qui la loro sede ade- 
guata; perchh abbia modo di sapere che 
noi polemizziamo duramente con lui, pur 
con i l  nostro inestinguibile gusto della li- 
bertà che ce lo fa  sentire nostro collega, 
e ci porta a ritenere che sia utile, comun- 
que, la sua presenza in quest’aula, ma an- 
che con la consapevolezza che i nostri atti 
sono costruttivi, che il Parlamento, di cui 
ogni deputato fa parte, deve esigere un ri- 
spetto democratico, una grande umiltà e 
una capacità sofferta di vero servizio che 
non sempre egli ha saputo dimostrare (Ap- 
plnztsi nl centro). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 10 
onorevole Zanone. Ne ha facoltà. 

Z.4NONE. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, le osservazioni che intendo espri- 

mere circa la lettera di dimissioni dell’ono- 
revole Pannella esulano da sentimenti per- 
sonali. Se dovessi richiamarli in questa se- 
de, dovr,ei ricordare la lunga simpatia che 
provo nei confronti del collega radicale de- 
gli anni del passato (non pih. prossimo) 
i n  cui egli militava nel movimento giova- 
nile del nostro partito (Comment i ) .  E do- 
vrei anche ammettere che questa simpatia 
non 6 mutata nonostante la divergenza del- 
le strade che abbiamo intraprese, nono- 
stan t.e la diversità dei nostri comportamen- 
ti, e nonostante taluni giudizi azzardati 
che, nella sua loquacità, l’onorevole Pan- 
nella ogni tanto esprime nei confronti dei 
1 i berali.‘ 

Può darsi che questi sentimenti di sim- 
patia non siano egualmente condivisi da 
altri in quest’aula, ma sono certo che non 
prevarranno i pregiudizi emotivi: i punti 
sui quali conviene pronunciarsi sono le mo- 
tivazioni addotte nella lettera di dimissioni 
dell’onorevole Pannella e la questione par- 
lamentare e politica che egli ha voluto 
sollevare, pur facendo ricorso allo strumen- 
to, che ritengo inopportuno, delle dimis- 
sioni. 

Anche nella lettera dell’onorevole Pan- 
nella che il Presidente ha letto poco fa ci 
sono affermazioni e atteggiamenti troppo 
radicali per i miei gusti; ma, nella sostan- 
za, mi sembra che l’onorevole Pannella ab- 
bia inteso manifestare la protesta sua e 
del suo partito per la forma extraparla- 
ment,nre in cui si lè aperta e si sta svol- 
gendo la crisi di Governo. 

L’opinione dei liberali a questo propo- 
sito - mi auguro - è notja.. Noi abbiamo so- 
stenuto che il Governo, prima d.i dimettersi, 
non doveva limitarsi ad incontri bilaterali 
con i gruppi della (( non sfiducia )), ma do- 
veva o provocare o consentire un confron- 
to tra tutti i gruppi in questa sede, che è 
la sede costituzionalmente appropriata per 
la formazione e la caduta dei Governi. 

Noi ritenevamo e riteniamo che i l  Go- 
verno non si dovesse sottrarre al confronto 
parlamentare prima di dimettersi; e ciò 
non solo per correttezza verso tutti i mern- 
bri del Parlam-ento e verso i cittadini, i 
quali hanno pure il diritto di conoscere dai 
propri ra~>presentanti perché il  Governo fi 
in crisi, chi sono i promotori della crisi, c 
quali risultati essi si propongono di ottene- 
re. I1 Governo, a nostro awiso, doveva te- 
nere conto dei pericoli insiti nella crisi (( al 
buio )). del rischio - tutt’altro che dissipa- 
to - di quello scioglimento anticipalo delle 



Alli Parlamentari - 13887 - Camera dea Depulalt 

V I 1  LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 25 GENNA10 1978 

Camere che ciascuno dice di non volere, 
ma che i fatti potrebbero egualmente ren- 
dere inevitabile. 

Si doveva quindi utilizzare, a nostro giu- 
dizio, la procedura prevista dall’articolo 9’1 
della Costituzione per accordare e revocare 
la fiducia, che è una procedura costruttiva, 
intesa a facilitare la ricerca delle possibili 
successioni. Del resto, lo stesso Governo, in 
più di un’a dichiarazion.e, aveva dato segno 
di essere orientato in quel senso. 

PRESIDENTE. Onorevole Zanone, corn- 
prendo le ragioni che la portano a dire 
queste cose, però la pregherei di mantenere 
il suo intervento nell’ambito del tema in 
discussione. 

ZANONE. Mi sto riferendo, signor Pre- 
sidente, ad un argomento che attiene diret- 
tamente alla lettera di dimissioni dell’onore- 
vole Pannella, visto che, in riferimento pro- 
prio alla mozione presentata dal gruppo ra- 
dicale, il ministro dell’interno, in una di- 
chiarazione che ho letto 1’11 gennaio scorso 
su vari giornali (tra cui ZZ Popolo) e che 
non mi risulta essere stata smentita, aveva 
testualmente affermato che (1 i l  Governo ha 
l’obbligo costituzionale di rimanere al su9 
posto fino a che non venga espressa la sfi- 
ducia parlamentare )). 

Per giudicare nel merito le motivazioiii 
delle dimissioni dell’onorevole Pannella, cre- 
do non si possa certo dire che le consu1l.a- 
zioni bilaterali con i gruppi della 11 non 
sfiducia )), successivamente tenute dal Go- 
verno, equivalgano all’accertamento di una 
sfiducia parlamentare espressa nella forma 
e secondo gli obblighi costituzionali; né cre- 
do si possa accogliere con facilitti la tesi - 
già adombrata in quella dichiarazione del 
ministro dell’interno - che si dovesse evita- 
re i l  confronto parlamentare per non rende- 
re più instabile la situazione politica, visto 
che la stabilità dell’equilibrio politico ha. 
come premessa necessaria proprio un nccer- 
tan1ent.o chiaro della posizione dei diversi 
gruppi in merito alla crisi di Governo. 

PH)I:SI DENTE. Onorevole %anone, vi IN)- 
hanno essere successivamente, anche in 
quest’aula, diverse occasioni per precisare i 
vari giudizi a proposito della crisi governa- 
t.iva: vorrei quindi pregare tutti di mante. 
nere iii que.st,o dibattit,o un certo equilibrio. 

Ho certo presenti le motivazioni delle di- 
missioni dell’onorevole Pannella, però prego 
ancora i colleghi di voler tenere presente 
la sede specifica in cui ci troviamo. 

ZANONE. Spero, signor Presidente, che 
almeno la seconda considerazione che sto 
per fare sia ritenuta pertinente. 

Io ritengo infatti che le dimissioni del- 
l’onorevole Pannella conseguano anche ad 
una dichiarazione resa in quest‘aula dal sol- 
tosegretario alla Presidenza del Consiglio, 
il quale aveva dichiarato che il Governo 
avrebbe risposto alla mozione radicale nella 
seduta pomeridiana di lunedì 16 gennaio 
scorso: dimettendosi il mattino di quello 
stesso giorno, il Governo ha obiettivamente 
dato l’impressione di sottrarsi ad un impe- 
gno assunto in Assemblea. 

Se richiamo tutto questo, non è per spo- 
stare il dibattito al di fuori dello specifico 
argomento in discussione, ma solo per spie- 
gare le ragioni per le quali ritengo non in- 
fondata la protesta dell’onorevole Pannelia 
(pur lasciando alla sua particolare sensibili- 
tà il giudizio sulle forme in cui egli ha 
voluto manifestare questa protesta), direlta 
contro i modi di apertura di questa crisi. 
Interpreto quindi la sua lettera di dimissio- 
ni  come una affermazione, sia pure pole- 
mica, di quelle regole di democrazia parla- 
mentare che attengono ai principi liberali, 
un tempo professati anche dal nostro col- 
lega Pannella. 

Credo quindi che non sia necessario, i n  
questo momento, giungere ad un voto; chc 
comunque, per quant,o ci riguarda, sarebbe 
contrario all’accoglimento delle dimissioni. 

Se posso rivolgermi all’onorevole Pnn- 
nella, vorrei dirgli che il mandato parla- 
mentare non è una delega che si può la- 
sciar cadere con un gesto di protesta; ma 
è anzi una designazione che richiede l’escr- 
cizio intero del mandato, tanto più quando 
ci si trova in contrasto con l’opinione pre- 
valente nell’Assemblea. 

D‘altra parte, vorrei anche far osservare 
che, se l’onorevole Pannella ritenesse insu- 
perabili le motivazioni politiche add0tt.c 
nella sua lettera di dimissioni, non si capi- 
sce coiiie un altro radicale potrebbe- ac.cei- 
lare di sostituirlo alla Camera Sellzii iitlpl i- 
citamente dissociarsi con ciò dalla sua. po- 
sizione. 

Per queste ragioni, confido che l’onore- 
vole Pannella voglia accogliere il nost.ro in- 
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vilo e ritirare le sue dimissioni ( A p p l ~ ~ s i  
dei clepilati del gruppo liberale). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Costamagna. Ne ha  facoltà. 

COSTAMACNA. Signor Presidente, devo 
rivendicare di essere stato l'unico,, nella 
passata legislatura, a pr0testar.e per il fatto 
che l'allora Presidente della Ca-mera Per- 
tini aveva concesso una tesse,ra di ingresso 
a Marco Pannella proprio mentre fuori, in 
piazza Montecito'rio, i deputati venivano ac- 
colti a fischi e con parole spesso volgari da 
squadre radicali. 

Ribadii in que'lla occasione l'idea che, a 
Roma capitale, Camera e Senato dovrebbe- 
ro essere lasciati in pace, nel senso che 
deputati e senatori do,vrebbero legiferare 
senza l'assillo~ di gruppi di tifosi o di sim- 
patizzanti fuomri del portone e ricordai an- 
che l'epoca nella quale le squadre fuori di 
Moli tecitorio erano. fasciste e l'intimidazione 
aila quale furono sottoposti da. quelle squa- 
dre i de,puta,li democratici di ogni colore. 
Fra di essi era anche quel deputato Misia- 
no, disertore o, come si direbbe oggi, obiet- 
tore di coscienza, che fu portato, in giro 
nelle vie adiacenti Mon,tecitorio c m  cartel- 
li ignobili a.ppesi al collo, così come cin- 
quant'anni dopo è accaduto a Trento,, dove 
e.5ponen ti missini Sono stati sotbposti alla 
stessa pena della gogna, senza che a.lcuno 
irilervenisse neppure questa volta a ribadi- 
re che si tratt.ava di persone umane, e che 
una societk è civile e democratica solo se 
conserva i l  rispetto dei diritti dell'uomo, di 
qualunque uo,mo, anche di chi la pensa 
diversamente da noi. 

Protestai con il Presidente Pertini - lo 
sottolineo ancora - contro le gazzarre radi- 
c?di into,mo a Montecilorio e a palazzo Ma- 
da.ma; gazzarre che, sia nelle frasi ripetute 
al megafono, sia nei cartelloni esposti, era- 
no offensive soprattutto ver,so la mia parte 
politica, soprattutto verso la Chiesa cattoli- 
ca, soprattutto verso chi si sente antidivor- 
zista ed antia-bo1:tista. Scrivendo a Pertini, 
allora Presidente della Camera, e ribadendo 
che quelle erano manifeshzioni incivili, dis- 
si che non si poteva dare la tessera di ac- 
cesso a Rlonlecilorio a chi, come Marco 
Pannella, era indiziato di essere, se non 
l'organizzatore, il promotore e l'ispiratore 
di quelle manifestazioni o chiassate anticle- 
rlcali e anlidemocristiane. 

Ma quelli, signor Presidente, erano' tem- 
pi nei quali il (( compagno )) Pannella - 
così lo chiamavano? - era coltivato dai co- 
munisti e dai socialisti.. . . 

NA'L'TR ALESSANDRO. Dai comunisti 
110 ! 

COSTAMAGNA. ... ai quali evidentemen- 
te faceva comodo in quell'epoca l'esistenza 
di un movimento radicale tanto chiwsoso 
contro la democrazia cristiana, al punto 
che, anche in occasione della mia protesta, 
per vie traverse, per mezzo del segretario 
generale della Camera Cosentino, la Presi- 
d,enza della Camera mi fece sapere che la 
tessera d'ingresso a Pannella e la tolleranza 
ve,rso le chiassate radicali in piazza erano 
atteggiamenti voluti e promossi dai più im- 
portanti gruppi parlamentari della sinistra. 
Sic transil gloria mundi! 

Oggi, invece, i più antipannelliani sem- 
brano proprio i comuni,sti, al punto che di- 
venta perfino, compromettente avere rapporti 
anche di amicizia, 'con Pannella entro, il pa- 
lazm di Montecito,rio, poiché si rischia di 
essere additati al disprezzo come teneri ver- 
so Pannella ed i suoi amici, po'iché si ri- 
schia addirittura di essere segnalati - è il 
inio caso - ai superiori della democrazia 
cristiana, quasi che uno' come me, con tren- 
tacirique anni di milizia. nella democrazia 
cristiana, possa essere confuso con chi, 01- 
tre che il divorzio e l'aborto, redama per- 
fii20 uno status giuridico in difesa dei di- 
versi ! 

Bando a.lle chiacchiere ! Oggi siamo allo 
scioglimento di un nodo, il nodo Pannella: 
un nodo che non esiste da oggi o da  ieri, 
se è vero che già negli anni '60 il movi- 
mento di Pannella si segnalò per la gra- 
vità delle accuse lanciate contro il  dottor 
Cefis e contro taluni grandi imprenditori di 
Staio; se è vero che il moviniento di Pan- 
r.ella già negli anni '60 si segnalò per la 
gravità delle accuse lairciate contro i cosid- 
detti affari immobiliari del Vaticano; se è 
vero che, a:l'indomani dell'arresto dell'ex 
sindaco Petrucci, Pannella ed i suoi fecero 
una conferenza stampa, nella quale rivol- 
xero og!Li genere di accuse alla gestione de- 
mocristiana del comune di Roma, alle co- 
siddette c.omplici tà vaticane dietro le gestio- 
ni coniunali democristiane dall'epoca di Re- 
becchini a quella di Cioccctti e di Petrucci. 
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Ma evidentemente negli anni '60 la vi- 
rulenza del1,e accuse di Pannella alla demo- 
crazia cristiana ed agli ambienti vicini alla 
Santa Sede faceva comodo sia. ai grandi 
monopoli privati di casa Agnelli, sia ai 
grandi partiti della sinistra, al punto che 
negli anni 'GO tutto1 ciò che fa;ceva,no Pan- 
nella ed i radicali faceva notizia su La 
Stampa di Torino,, su Paese Sera, sull'uni- 
tcì, sull'dvanti ! Sic transit gloria m?Lnndi ! 

Anche dopo il 1970, Pannella ha  segui- 
tato a far  .notizia sui gi'ornali della sinistra 
italiana; anzi, questo è stato .il suo momen- 
to maggiore di gloria, poiché intorno a lui 
ed .al suo movimento si caiccolse e si spar- 
se per il paese la Icampagna per il divorzio 
sino alla vitbri,a nel referendum del 1974. 
Sic lransit gloria mundi ! 

Come non ricordare questi precedenti, 
questo lungo passato di lotte comuni tra. i 
partiti d,elIa sinistra e Pannell,a, oser,ei dire 
perfmo tr,a le corr,enti della sinistra demo- 
cristiana e Pannell'a? Come non ricordare i 
cortei 0 le chiassate radicali intorno a Mon- 
tecitorio, qu1and.o n,ell'aula. (( sorda e grigia )) 

si approvava la 1,egge Fortuna per il divor- 
zio ? C,ome non ricord,ar,e 'quel giorno del 
1969, qu.ando a Montecifario si approvava il 
divorzio mentre la città era .attraversata d,a 
100 mila l,av,oratori portati nella capitale 
dalla CGIL, mentre fuori Monted,torio grup- 
pi di giovani radicali f.acevano fiaocolate ? 
Com,e non ri,cordare le grandi mani,f,estazio- 
ni fatte da Pannella e compagni la piazza 
Navcma, davanti .a Palazzo Madama, per co- 
str'ingere la Presidenza Fan,fa.ni a non frap- 
porre ostacoli all'approvazione ,definitiva del 
divorzio ? Sic transit gloria mundi ! 

Non so chi personalmente può avere aiu- 
tato .ed incitato Pannella in tutto il deoen- 
nio 1964-1974, ma debbono ess.ere stiati in 
molti, i t a h n i  e stranieri; debbono essere 
stati in molti, .entro e fuori la DC, entro e 
fuori il PSI, entro e fuori il P,CI a pensare 
e a dire che il movim,ento pannelldano era 
d.a riguardare come un movimento di pro- 
gresso, come un movimento che lottava per 
raggiungere tr,aguardi di libertà civili. Deb- 
bono essere stati in n " i ,  signor Presidente, 
anche se oggi questi registi di ieri tentano 
di na.wndere la mano; anche se oggi que- 
sti amici di ieri - entro, e fuori la DC, en- 
t . ~ o  e fuori i l  PSI, entm e fuori il PCI - 
fanno finta di non aver mai cono.xiuto Pan- 
nella, anzi fanao gli scandalizzati, rimpro- 
verando a Pannella di guidare u.n movi- 
mento quasi destabilizzatore della realth po- 
litica italiana. Sic transit gloria mundi ! 

PRESIDENTE. Onorevole Costamagna, 
lei ci sta f.acendo la storia della vita politi- 
ca italiana dell'ultiamo quindi'cennio. Ap- 
pr,ezm l'intenzion,e, ma non B questa la 
sede. 

COSTAMAGNA. Ho quasi terminato, si- 
gno,r Presidente. 

Evidentemente in poliltica non e'è grati- 
tudine. Si è ritenuto che Panne1l.a ed il suo 
movimento abbiano .avuto a sinistra una 
gr.ande funzione: n,el mettere sotto awusa 
talune interferenze deri.cali (di un clero af- 
farista che a m,e non piace); nel mettere 
sotto accusa .all'interno della DC le correnti 
mod,erate .ed i p'overi dorotei; nel mettere 
sotto =usa nel PSI i gruppi che avrebbe- 
ro voluto collaborare con la DC; nel "et- 
tere sotto awusa socialdemocratici e libe- 
rali, definiti servi della DC; nel mettere 
sotto accusa - ,aggiungo - le gestioni dei 
giornali che erano an'cora in mano ai cosid- 
,detti giornalisti d,emocratici Curzi e Ceschia; 
nel mettere sotto laccusa, ancora, i gr.andi 
monopo,li statali, rei di non svolgere una 
politica favorevole alle sinistre. 

Insomma, P,annella e i radicali sono stati 
la punta di  diam,ante n,ella lotta contro la 
DC per la trasf,ormazione della società ci- 
vil,e; per mettere sotto aocusa, nelle uni- 
versità e nelha swola, non solo i baroni 
delle cattedre, ma ,tutto il veoclhio mondo 
cultural,e, univ,ersitario, scolastico. l3 stato 
quasi un movimento ,anticipatore. 

Come una :immagine blasfema, signor 
Presidente, Manco P.annella, tra il 1964 e il 
1974, può essere sembrato il Giovanni Bat- 
tista di Enrilco Berlinguer, quello cche viene 
dopo, quello al 'quale il povero P,annell.a 
sembr,a n'on possa neppure .allacciare le 
scarpe, poi,ché non ne sarebbe ritenuto 
d,egno. 

Eppure siamo a questo! 

PRESIDENTE. Onorevole Costamagna, la 
prego di ricordare l'argoment,o di cui stia- 
m'o discutendo. 

COSTAMAGNA. Non solo perché in po- 
litica non ,C'è gratitudine, ma anche perché 
- siamo seri, questa .è la ver.5 ragione - al- 
le sinistre, al PCI, Pannella non serve più. 
Anzi dirò che Pannella è il primo al qua- 
le il PCI salda il conto, dicendo di levarsi 
di mezzo. Poi, dopo Pannella, verranno an- 
che gli altri. Vi sarà il turno anche di 
quanti, nell 'a~w~. democristiana e cattolica, 
si sono sbracciati .ad aprire la strada alla 



Atti Pnrlarnentari - 13890 - Camera dei Deputali 
~~~ ~~~ ~~~ 

VIt LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 25 GENNAIO 1978 

avanzata dei comunisti. E poi verrà pure 
i l  turno di quanti hanno favorito il PCI 
dall’interno dell’area laica e socialista, i 
tanti consiglieri comunali, provinciali e re- 
gionali ‘che, dopo il 1975, sono vo1,ati a so- 
stenere le giunte comuniste; anche perché, 
signor Presidente, mi pare che sia nella 
logica e ,nella natur.a dei comunisti questa 
lenta .e graduale utilizzazione di tutti coloro 
che possono dare una mano all’assalto al 
palazzo del potere, salvo poi di’sfarsi gra- 
dualmente di qucanti hanno contribuito, but- 
tanvdoli nell’immondizia. In Russia ed al- 
trove l i  hanno buttati in carcwe come l i -  
moni sppemuti. 

NATTA ALESSANDRO. E un po’ trop- 
po ! Non ,stiamo discutendo della po’litica 
del partito comunista ! E una .indegnità ! 

PRESIDENTE. Onorevole Costamagna, la 
prego di tenere presente questa mia osser- 
vazionme che faccio con spi,rito di assoluta 
obiettività. Non vorrei che defo,rmassimo 
l’istituto delle dimissioni d,i un deputato 
dando luogo ad un dibattito politico ge- 
nerale. Pur rend,endomi conto, del,le con- 
nessioni pollitiche che il caso presenta, la 
prego quindi di vollersi riferire al’te ,dimis- 
sioni del~l’onorevole Pannella senza trasfor- 
mare questo intervento in un diba.ttito di 
politica generale per il quale, del resto, 
non mancheranno altre occasioni. 

COSTAMAGNA. Signor Presidente, e per 
tutte queste ragioni che ho esposto e per 
molte altre che non posso dire perché in 
questo momento non posso parlare, che vo- 
terò contro l’accettazione delle dimissioni 
dell’onorevole Pannella. Ritengo che l’ono- 
revole Pannella rappresenti la proiezione 
parlamentare di un’area reale del paese, di 
un’area che potrà essere piccola, ma che 
esiste e cihe quindi va difesa al fine di as- 
sicurare un dibattito parlamentare serio, al 
quale partecipino tutte le voci. 

Tra l’altro, concludendo, aggiungo che 
ritengo seria la motivazione di questo ge- 
sto dell’onorevole Pannella. Debbo, anzi, 
precisare che se spesso non ho condiviso gli 
atteggiamenti e le richieste dell’onorevole 
Pannella - non sono un radicale e non 
posso percib condividere i suoi atteggiamen- 
ti finalizzati contro la DC - tuttavia questa 
volta condivido la motivazione delle sue 
dimissioni, cioè una protesta per una crisi 
di Governo che si svolge fuori del Parla- 
mento. 

Sono tutti fatti attuali, signor Presiden- 
te, sui quali è difficile poter dar torto al- 
l’onorevole Pannella, quando si sostiene - 
e chi vi parla lo sostiene da tempo - che 
il Parlamento dovrebbe essere al centro del 
paese, al cent,ro di un dibattito veritiero e 
non bugiardo tra le forze politiche. 

Questa crisi fuori del Parlamento mi pa- 
re sia esplosa contrastando anche ciò che ... 

PRESIDENTE. Onorevole Costamagna, 
la prego di tener conto della mia raccoman- 
dazione. Non voglio togliere la parola a 
nessuno. Torno però ad insistere ed a sot- 
tolineare che subito dopo affronteremo al- 
tri temi all’ordine del giorno trattando i 
quali - se lo si ritiene opportuno - si po- 
trà liberamente tornare su questi problemi. 
La prego quindi di tener conto di questa 
osservazione, che è nell’interesse di tutti, 
e - se le è possibile - di concludere. 

COSTAMAGNA. Così come le cose sono 
andate, si è aperta non la crisi di Governo, 
ma un referendum per un giallo. Questa è 
l’immagine attuale del dibattito politico: un 
romanzo giallo nel quale nessuno, anche se- 
guendo i notisti politici dei giornali, riesce 
più a capire quale sia la posta o i l  pro- 
blema dell’accordo o del disaccordo. 

Perciò, ribadendo di aver apprezzato il 
valore morale del gesto dell’onorevole Pan- 
nella, mi onoro di ripetere che, a mio1 av- 
viso, la Camera dovrebbe respingere le sue 
dimissioni. 

L’accogliere queste dimissioni, signor 
Presidente, sarebbe, infatti, come sancire i l  
diritto dei partiti a gestire una crisi di Go- 
verno senza rendere conto a.lle Camere e 
senza informare l’opinione pubblica. Per 
tutte queste ragioni, signor Presidente, mal- 
grado non condivida le idee dei radicali e 
dell’onorevole Pannella, concludo invitando 
i colleghi di ogni parte politica a respin- 
gere le dimissioni dell’onorevole Pannella, 
deputato vivace e battagliero, discutibile per 
le opinioni che esprime, ma sempre apprez- 
zabile per l’impegno politico e civile finora 
dimostrato. 

PRESIDENTE. Invito i colleghi che in- 
terverranno successivamente ad attenersi, 
nella loro esposizione, all’argomento di cui 
stiamo trattando. 

Ha chiesto di parlare l’onorevole Reg- 
giani. Ne ha facoltà. 
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REGGIANI. Racicolgo l’esortazione del 
Presidente ad attenersi all’argomento, an- 
che se è molto difficile esporre sia pur 
brevemente le ragioni per le quaali il mio 
gruppo è contrario ell’accettazione delle 
dimissioni dell’onurevole Pannella, senza 
prendere in esame le ragioni che accompa- 
gnano la lettera inviata dallo stesso depu- 
tato. 

Raccolgo dunque il suo invito, signor 
Presidente, per un atto di devozione ai suoi 
desideri più che alla ragione, e mi limito 
a dire che oggi è in discussione il rispetto 
o meno del disposto formale e sostanziale 
del 1 ’ articolo 94 dal la Costi tu zisne . 

In questa sede non intendiamo discutere 
un simile argomento, ma non si tratta nem- 
meno di rendere omaggio, con un rituale 
in questo caso molto stanco, ad una prassi 
che ha vari precedenti: noi, cioè, non ci 
limitiamo a respingere le dimissioni del- 
l’onorevole Pannella solo perché altre vol- 
te abbiamo respinto le dimissioni di altri 
colleghi. Se così facessimo, non contribui- 
remmo alla comprensione delle ragioni che 
stanno alla base dell’atto oggi i n  discus- 
sione. 

In sostanza, ci troviamo qui riuniti per- 
ché un deputato afferma di non essere so- 
disfatto del modo con il quale gli 6 con- 
cesso di compiere il proprio dovere di par- 
lamentare. I3 difficile dissentire in tutto dal- 
l’opinione dell’onorevole Pannella, perché 
ormai 6 invalsa un’abitudine di cui non si 
può far carico al Presidente del Consiglio 
nel momento in cui la crisi si apre, ma 
che coinvolge l’operato di quasi tutti i 
partiti, e principalmente dei maggiori; s1 
è instaurata, insomma, una prassi in virtù 
della quale le crisi nascono, si sviluppano 
e si concludono fuori dal Parlamento. Si 
tratta di una constatazione da cui ognuno 
può trarre le conclusioni che preferisce, ma 
certamente questa è la base sulla quale 
l’onorevole Pannella ha ritenuto di essere 
legittimato ad inviare la sua lettera di di- 
missioni. 

La ragione, quindi, non i! infondata. 
Un osservatore maligno, o non benevolo, 
potrebbe dire che l’onorevole Pannella, in- 
viando quella lettera, ha comunque otte- 
nuto lo scopo che il suo partito si prefig- 
geva presentando la nota mozione sulla si- 
tuazione politica. Resta il fatto che, sulla 
base di queste affermazioni, nessuno dei 
gruppi parlamentari pub comportarsi in 

maniera diversa dal respingere queste di- 
missioni. Ciascuno, comunque, può avere 
la propria opinione sull’operato dell’onore- 
vole Pannella: si tratta di una questione 
di carattere soggettivo che, per altro, ha 
fatto i l  suo ingresso anche nella discussio- 
ne odierna; essa, tuttavia, non credo pos- 
sa stare alla base della nostra decisione. 
Dobbiamo, io credo, respingere le dimis- 
sioni perché la motivazione, in forza della 
quale sono state presentate, non è perso- 
nale né manifestamente infondata. Per tali 
ragioni, ritengo che la decisione del grup- 
po socialista democratico debba e possa 
trovare numerosi riscontri nelle altre forze 
presenti in questo Parlamento (Applausi dei 
deputali del gruppo del PSDI). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare la 
onorevole Luciana Castellina. Ne ha fa- 
coltà. 

CASTELLINA LUCIANA. I1 nostro grup- 
po considera fondate le critiche che l’ono- 
revole Pannella ha avanzato, rispetto al 
modo extraparlamentare in cui è stata aper- 
ta la. crisi di Governo e al carattere extra- 
parlamentare con cui la crisi si sta svol- 
gendo; critiche che si trovano tra le mo- 
tivazioni che hanno indotto l’onorevole Pan- 
nella a presentare le sue dimissioni. 

Ma proprio la serietà del problema che 
egli ha voluto sottoIineare con questo gesto, 
e che tocca un aspetto di sostanza della 
nostra democrazia, ci fa considerare non 
solo inefficace, ma persino controproducen- 
te, proprio ai fini della difesa delle istitu- 
zioni democratiche, il ricorso a gesti, come 
le dimissioni, che inevitabilmente, al di 
là delle intenzioni di chi li compie, fini- 
scono sempre per apparire un po’ melo- 
drammatici, e percib tali da  sminuire la 
serietà degli argomenti che li provocano. 

I1 parere del partito radicale sull’effica- 
cia di questo strumento di lotta, le dimis- 
sioni, è diverso dal nostro. Ne prendiamo 
att,o con serietà, e non ci rest,a pertanto, 
proprio perche non vogliamo considerare 
queste dimissioni come una iniziativa pu- 
ramente propagandistica, il che non ci sem- 
bra nelle intenzioni dell’onorevole Pannel- 
la, che accettare le dimissioni stesse. 

Ricorrere anche noi al rituale di rifiu- 
tarle, in un Parlamento già tanto svuotato 
dalle ritualità, ci sembrerebbe infatti an- 
dare proprio nella direzione opposta a quel- 
la che egli intende indicare. 
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PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
l’onorevole Luigi Dino Felisetti. Ne ha fa- 
colt8. 

FELISETTI LUIGI DINO. Imiterb, alme- 
no nella brevità, l’esempio che mi è stato 
dato poc’anzi, per dire che il nostro grup- 
po ritiene di non dover accogliere le dimis- 
sioni presentate dall’onorevole Pannella. Le 
ragioni sono sostanzialmente due. Innanzi 
tutto,, al di là delle espressioni enfatiche, 
egocentristiche, proprie di chi vede la pro- 
spettiva d.el mondo facendo perno su se 
stesso - modo di comportarsi nbbastanxa ti- 
pico e caratteristico dell’onorevole Pannella 
- il problema che è al fondo di queste di- 
missioni ha, a nostro avviso, un certo fon- 
damento. In effetti la denuncia della pres- 
soché sistematica esproprinzione del Parla- 
mento di alcune sue prerogative fonda.men- 
tali non mi pare possa essere contestata da 
nessuno, anche se vi è una lunga prassi, 
che ci ha trovato talora consenzienti, in tal 
senso. 

Cred,o che sia lecito che i l  Governo scel- 
ga i l  momento, la forma e il modo per co- 
municare al Parlamento l’apertura di una 
crisi, ma che non sia né costituzionalmente 
né politicamen,t*e corretto che il Governo vi 
si sottragga, eludendo attraverso il fatto 
compiuto l’at,tesa. del Parlamento e anche, 
in questo caso, un impegno autonomamente 
assunto. 

La seconda ragione è questa: noi non 
cadremo nel gioco, fin troppo trasparente 
in veritb, cui l’onorevole Pannella tende, 
perché il Parlamento, a mio giudizio, è al 
di sopra della sua capacità di mira. Credo 
che sia abbastanza evidente un fatto:’ egli 
tende in fondo, attraverso lo strumento 
delle dimissioni, a riproporre, sia pure or- 
mai ex post, il problema della discussione 
sulla crisi del Governo. Ed è sotto questo 
profilo che, secondo me, il gioco diventa 
piccolo rispetto ad obiettivi di fondo che 
dovrebbero essere perseguiti in un modo, 
con un tono e in un clima diversi. Credo 
di poter dire come elemento di riflessione, 
se mi è consentito proporre delle riflessio- 
ni, che è una vera iattura i l  fatlo che un  
Parlamento così articolato e qualificato fini- 
sca. per lasciare tanto spazio nella protesta, 
se non anche nella difesa di prerogative 
costituzionali delle Camere, ad un gruppo 
almcno quantitativamente così modesto, ma 
è anche una vera iattura in fondo che il 
g ~ ~ u p p o  radicale riduca quasi sistematica- 

mente le occasioni che gli si presentano a 
forme e modi di protesta tali da creare il 
fondato sospetto che l’obiettivo primario 
perseguito sia quello della cassetta o della 
grancassa. 

E per questi motivi che noi respingiamo 
le dimissioni presenhte dall’onorevole Pan- 
nella. 

PRESIDENTE. €€a chiesto di parlare 
l’onorevole Guarra. Ne ha facoltà. 

GUARRA. I1 gruppo del MST-destra na- 
zionale voterà per respingere le dimissioni 
dell’onorevole Pannella proprio perché ri- 
tiene che esse siano in contraddizione con 
le motivazioni addotte. 

Signor Presidente, sarò brevissimo, an- 
che perch6, siccome non leggo, ma parlo, 
potrei essere facilmente richiamato. E infatti 
più difficile richiamare al tema un oratore 
che legge, poiché continuerà a leggere quel- 
lo che ha già scritt.0, nonostante i richiami. 

L’onorevole Pannella denuncia una en- 
nesima crisi extraparlamentare. Direi anche 
che questa crisi è addirittura extraterrito- 
riale, perché è nata dagli apprezzamenti 
dell’onorevole La Malfa al discorso pronun- 
ziato dall’onorevole Enrico Berlinguer a Mo- 
sca: quindi sarebbe una crisi non tanto 
fuori del Parlamento, quanto fuori dal ter- 
ritorio nazionale. 

Una voce a deslra. La Malfa tornava 
da Pechino. 

GUARRA. Con l’aggravante che l’onore- 
17ole Andreotti aveva dichiarato che giam- 
mai si sarebbe dimesso per manovre ex- 
traparlamentari e che soprattutto - sol- 
tanto questo vorrei dire - non vi è dub- 
bio che le crisi extraparlamentari siano 
una delle tante cause, forse una delle cau- 
se più profonde di  destabilizzazione del 
nostro sistema costituzionale. 

Ella, signor Presidente, all’inizio di 
questa legislatura parlb (proprio perché lo 
equilibrio precario delle ,forze parlamenta- 
ri, delle forze politiche dettava una presa 
di posizione come la sua) di (( centralita 
clel Pnr1ament.o ) I .  La situazione precaria 
dell’equilibrio delle forze politiche poteva 
condurre proprio ad un maggior peso del 
Parlamento, perché qui dovevano prender- 
si le decisioni, qui doveva veramente sor- 
gere un nuovo equilibrio. Ancora una vol- 
ta, invece, si è voluto scegliere la strada 
della crisi che non trova nel Parlamento 
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le sue radici, anche se le consultazioni si 
svolgono nel palazzo di Montecitorio. 

Ora io dico che la protesta di Pannella 
contro questa situazione non può esprimersi 
con le dimissioni. Ecco perché noi ritenia- 
mo che debbano essere respinte. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare lo 
onorevole Mammì. Ne ha facoltà. 

MAMMf. Non nascondo un certo imba- 
razio, giacché il mio gruppo giunge a con- 
clusioni analoghe a quelle cui sono perve- 
nuti altri gruppi per motivazioni del tut- 
to diverse. 

Noi repubblicani non condividiamo af- 
fatto i motivi addotti nella lettera di di- 
missioni dell’onorevole Pannella ed anzi l i  
riteniamo assolutamente infondati, diversa- 
niente dai colleghi socialdemocratici e li- 
berali. Noi repubblicani, cioè, non ritenia- 
mo che il Governo abbia rassegnato le di- 
missioni per non discutere in Assemblea la 
mozione radicale (ci sembra, onorevole 
Pannella, un  po’ atto di presunzione da 
parte sua), né ci riteniamo in quanto par- 
lamentari offesi perché queste dimissioni non 
fanno seguito ad un voto del Parlamento. 

Onorevole Zanone, onorevole Reggiani e 
crnorevole Felisetti, comprendo le posizioni 
c!~ll’onorevole Luciana Castellina, ma du- 
rante 37 governi che si sono succeduti (e 
in molti di questi noi eravamo presenti, 
e i nostri ministri si sono dimessi) quan- 
te volte è accaduto che queste dimissioni 
non siano venute a seguito di un voto 
parlamentare ? 

Cerchiamo di non essere sempre legati 
al momento contingente, soprattutto quando 
parliamo del funzionamento delle nostre 
istituzioni. Per altro, non consideriamo i 
partiti prevaricanti sul Parlamento o su 
ciascuno di noi. In questo senso, i nostri 
maturati, antichi convincimenti contrastano 
radicalmente con quelli cui l’onorevole 
Pannella stesso si richiama e che emergono 
dalla sua lettera. 

Ci sentiamo modesti eredi di quel filone 
di dottrina, di pubblicistica, di azione de- 
mocratica che invocava ai tempi del suf- 
fragio ristretto e del collegio uninominale 
il suffragio universale, il voto per liste, la 
proporzionale, diversamente da altre forze 
politiche di estrazione risorgimentale pre- 
senti in questa Assemblea. I repubblicani, 
nella loro concezione autenticamente e mo- 
dernamente democratica credono nella de- 
mocrazia fondata sui partiti, elementi es- 

senziali di raccordo tra elettori ed eletti 
e strumento di controllo democratico. Rite- 
niamo i partiti protagonisti della nostra 
vita politica non solo perché questo è nel- 
la lettera della Costituzione scritta, ma per- 
ché lo è anche in quella Costituzione non 
scritta che è presente in ogni società po- 
litica, a regolare e a rendere possibile in 
e s a  la convivenza civile. 

Vi 8, quindi una profonda divergenza 
d i  idee, di concezione politica, di atteggia- 
mento, anche di stile (non vogliamo per 
altro esprimere giudizi sul nostro o sull’al- 
trui stile) nel far politica, tra noi e i col- 
leghi radicali. 

I1 nostro gruppo, comunque, non ritie- 
ne di doversi discostare dalla prassi ma 
neppure di dover imporre detta prassi ad 
altri gruppi; tuttavia, già in precedenti 
occasioni si sono avute dimissioni con mo- 
tivazioni, latu s e w ,  politiche o inerenti 
all’ordinamento interno della Camera (nel- 
l’attuale legislatura, quelle della collega 
Ronino), che non abbiamo mai accolto su- 
bito. A questa prassi riten’iamo di doverci 
ancora attenere, anche perché siamo della 
opinione che i suoi vantaggi superino gli 
svantaggi che potrebbe comportare. Siamo 
altresì convinti che la prosecuzione della 
prassi del rigettare le dimissioni al momen- 
to in cui vengono presentate dipenda da un 
uso anomalo o strumentale o propagandi- 
stico dell’istituto delle dimissioni; giacché 
ci sembra che un tale uso o abuso tenda 
fatalmente a spostare il significato politico 
dello stesso dal momento in cui le dimis- 
sioni si danno al momento in cui si con- 
fermano. 

Per queste ragioni, voiteremo per respin- 
ge’re, come sempre è avvmutu precedente- 
mente, le dimissioni del deputaio Pannella. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di  parlare 
1’ono.revole Pinto. Ne ha facoltà. 

PINTO. Sard molto breve, signor Presi- 
dente. Come ha anche detto la compagna 
Castellina, sono d’accordo sulle motivazioni 
contenute nella (lettera del collega Pannel- 
la; motivazioni sulle quali non mi soffermo 
per evitare quel dibattito generale che avre- 
mo altra ocaasione di portare avanti. Re- 
spingo le dimissioni del collega Pmndla  
non per le ragioni, visceralmente anticumu- 
niste, espresse dall’onorevale Costamagna 
che vede in agni cwa che accade la respon- 
sabilità del partito comunista. Dà troppa 
gloria al PCI, se pensa che tutto quel che 
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sucoede è da esso manovrato e ne dà trop- 
po poca .al collega Pannella, che pur dioe 
di sti,mare tanto, se ritiene che si si,a fatto 
(( adolperare )) sino in fondo dal p,artito co- 
munista per po,i farsi abbandonare ,e scari- 
care nelle immondizie. 

Non so’no neppu.re d’accordo con le mo- 
tivazioni della commpagna Luciana Castelli- 
na. Mi è sembr,ato trattarsi di una azione 
un po’ troppo furbesca il dire che le mo- 
tivazioni sono giuste ,e chbe .proprio per 
questa ragione, per non sminuire il conte- 
nuto della lmettera del collega Pannella, ac- 
cettiamo le ,dimissio,ni. Voglio fare un pa- 
radosso ed invito i colleghi a prenld,erlo 
come tale ,ed a scartarlo poi subito. Spero 
c.he la compagna Luciana Castellina non si 
trovi mai davanti a qualcuno che si trova 
su un cornicione e che afferma &e si but- 
terà dallo stesso se non avrà 1,avoro. Altri- 
menti, .lei direbbe: hai ragione’, non ti han- 
no dato lavoro ma, proprio perché hai ra- 
gione, buttati giù ! 

Le d,imissioni non sarebbero un suicidio; 
un compagno come Pannella, che ha dimo- 
strato di saper fare politica prima fuori 
e poi dentro il Parlamento (Si ride), avreb- 
be .ed avrà modo, credo, di essere se stes- 
so, su una propria linea che si può anche 
criticare; tuttavia egli ha dimostr.ato, di sa- 
perla condurre avanti sempre coerentemente. 

In questa sede’, il1 suo ruolo è stato im- 
portante. In un mo,do o nell’altro, egli ha 
saputo costringere tutti noi ad esprimere un 
giudizio su quella che B stata una crisi 
extrapar1,amentare. A livello per’sonall.e, re- 
spingo perciò le dimksioni d’e’l co1,lega Pan- 
nella e formulo l’invito al medesimo ed ai 
membri del suo gruppo a non mettersi più 
in queste situazioni, a non dare più modo 
a coloro nei confroati dei quali è fiivolta 
la protesta espressa con le dimissionii, di 
giudicare e di votare sulla protesta stessa. 
Invito quindi i.1 collega Pannella ed i mem- 
bri dell suo gruppo a soffrire, a restare fino 
abl’ultimo in questo posto, perché forse que- 
sto è il nostro ruolo (Commenti). Dobbiamo 
essere noi stessi; dobbiamo andare al di là 
dell’impotenza e dell’ostilità cui, di volta 
in volta, ci troveremo di fronte ! 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
l’onorevole Spinelli. Ne ha facoltà. 

SPINELLI. Signor Presidente, nel no- 
stro gruppo si pensa che quello delle di- 
missioni sia un problema per il quale cia- 

scuno deve mnservare la propria libertà di 
giudizio: ciascuno perciò voterà secondo la 
propria coscienza, come crederà più oppor- 
tuno e conveniente. 

Vorrei esprimere la mia opinione: gli 
argomenti che l’onor,evole Pannella h a  in- 
seriti nella .sua lettera per giustificare le 
propri,e dimi.ssioni, pur presentando parec- 
chi aspetti che possono risultare validi, nel 
complesso si ispirano ad un giudizio sba- 
ghato, che non corri.sponde a quella ,che è 
la realtà politica. NelLa seconda metà del 
XX secolo, con l’articolazione che la vita po- 
liticla ha ,assunto non solo in Italia ma in 
tutti i paesi dremocratioi, non si può anco- 
ra concepire una vita par1,amentare simile 
a quella che si conduoeva nell’ottocento. 
Non vorrei soffermarmi ulteiri’olrmente su 
questa consi,derazione, che è stata adegua- 
tamente espressa ,dall’ono8revol,e Mammì. Ma 
al ‘di là di un giudizio preciso! sul modo 
in cui si è svolta 1.a crisi ,extrapalamentare 
che sembra aver indotto alle dimissioni l’o- 
‘norevole Pannella, vorrei di,re che no,n con- 
sento con parecchie delle iniziative che il 
partito radicale ed .il presidente del rela- 
tivo gruppo hanno prese; mi sembra che 
queste si’ano 8state scelte male, formulate 
male; sovente &se contengono già in se 
stesse le ragioni ,del proprio insumesso. Bi- 
sogn,a tuttavia riconoscere ch,e il partito ra- 
dicale rappresenba una forza piccola mia co- 
munque viva nel paese; alcune importanti 
iniziative che h,anno reuato qualche muta- 
mento nel nostro paese, sono dovube alla 
sua lotta, .alle battaglie che questo partito 
ha con,dotte a modo proprio, magari recan- 
do un certo disturbo, come genelralmente 
succede. Il ruolo delle minoranze B queIIo 
d.i disturbare le maggioranze, sempre ! Tale 
partito ha saputo colmunqume proporre aI- 
cune importanti questioni all’attenzione del 
Panlamento e del paese. 

Quando un partito mminoi,a ad acqui- 
sire alcuni meriti, bisogna pur accettare che 
esso possa sbagliare, esagerare in varie al- 
tre que,stioni sostenendo magari aff,ermazio- 
ni non del tutto ewtte, nemmeno politica- 
mente. 

Per questa ragione, penso che sia nel- 
l’interesse d,el Parhamento, così come lo è 
del paese (poiché gli elettori itali,ani han- 
no inviato questa pattuglia radioale, com- 
prendendovi anche l’onorevole Pannehla), 
che, per quello che ci compete, noi si fac- 
cia in modo che l’onorevole Pannella sia 
presente e possa continuare a ,svolgere la 
sua azione. Forse non sempre la condivi- 
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deremo, ma può essere uti,lfe cono,scerne la 
suma posizione. 

Per questo motivo, voterò contro l’ac- 
ce t t azione dellte dimissioni ~del~l’oncwevole 
Pannella. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
l’onorevole Delfino. Ne ha facoltà. 

DELFINO. Signor Presidente, il nostro 
gruppo non condivide le motivazioni che 
sono alla base della lettera di dimissioni 
dell’onorevole Pannella. 

L’onorevole Pannella si è sentito privato 
di un suo diritto. Egli afferma, grosso mo- 
do, di riuscire a costituzionalizzare - per 
usare una sua espressione - la crisi attra- 
verso la discussione di una sua mozione. 
Ora, in occasione del dibattito per la fis- 
sazione della data di discussione di questa 
mozione, mi permisi, signor President.e, di 
osservare l’atipicità della stessa. Non credo 
che potesse essere quello lo strumento per 
portare in discussione in Parlamento una 
crisi di Governo. 

Ci trovavamo, infatti, di fronte ad un 
Governo che aveva avuto un voto di fidu- 
cia ai limiti di quanto fissato dall’articolo 
94 della Costituzione, il quale afferma che 
la mozione stessa deve essere motivata, e 
che, per la situazione di emergenza poli- 
tica e la impossibilità di formare una mag- 
gioranza precostituita, aveva chiesto al Par- 
lamento almeno la non sfiducia. Si trat- 
tava, quindi, ripeto, di una situazione di 
carattere eccezionale. 

Successivamente, si è avuto un accordo 
programmatico tra i sei partiti, accordo che, 
a nostro avviso, era andato oltre i limiti 
previsti dall’articolo 110 del regolamento, il 
quale non consente mozioni di carattere 
programmatico, ma soltanto mozioni su de- 
terminati argomenti. 

Onorevole Zanone, i partiti avevano gi& 
espfiopr’iato il Parlamento del suo diritto 
quando: dopo quattro mesi di incontri 
fuori di esso, avevano raggiunto un accor- 
do imposto poi al Governo attraverso un 
voto del Parlamento stesso ! Siamo, quindi, 
fuori di una tradizione e di una (( nettez- 
za )) costi,tuzionale e regolamentare, perché 
siamo in emergenza politica. Obiettivament.e, 
pensiamo che il Governo, dovendo prende- 
re atto del mutato atteggiamento delle for- 
ze politiche che avevano consentito la sua 
costituzione e la sua sopravvivenza, non 
poteva far altro che dimettersi; ed ha pen- 

sato di non dover portare nel Parlamento 
un dibattito che non sarebbe stato chiarifi- 
catore, ma soltanto dirompente in un mo- 
mento estremamente difficile che riteniamo 
necessi ti almeno del senso di responsabilità 
di tutti. 

Per questi motivi non condivido assolu- 
tamente le considerazioni che sono alla ba- 
re della iniziativa dell’onorevole Pannella 
perché credo che, in questo caso molto 
meno che in altre occasioni, vi sia stato un 
esproprio da parte del Parlamento. 

Nei miei ricordi - mi trovo in quest’au- 
la da vent’anni - non esiste la realtà di un 
Governo che sia caduto. attraverso una mo- 
zione di sfiducia. L’alternativa alle dimis- 
sioni del Governo era soltanto quella di una 
mozione di sfiducia da presentarsi da parte 
di alcune forze parlamentari che volevano 
la caduta del Governo e che erano in gra- 
do di raccogliere le firme necessarie; e giu- 
stamente l’onorevole Bozzi, in sede di Con- 
ferenza dei capigruppo, aveva sollecitato le 
forze politiche che erano in grado di farlo 
a presentare una mozione di sfiducia quale 
strumento regolamentare per arrivare a un 
dibattito, a delle motivazioni e a un voto. 

Credo, quindi, che non si possa obietti- 
vamente dire che in questa occasione più 
che in altre occasioni, o diversamente da al- 
tre occasioni, vi sia stato un esproprio del 
Parlamento. I1 Governo ha preso atto della 
realtà, che in questo caso era parlamentare, 
e quindi ha dato le dimissioni. 

La posizione assunta dall’onorevole Pan- 
nella, pertanto, non trova a mio avviso una 
giustificazione e lo invito, a nome del mio 
gruppo, a ritirare le sue dimissioni e a non 
andare incontro a una votazione che indub- 
biamente trascenderebbe le motivazioni di 
carattere personale, particolare e di colle- 
ganza, per assumere un significato di 
schieramento che in questo momento, a mio 
avviso, non giova al Parlamento, non giova 
all’onorevole Pannella, non giova ad alcuno. 

Se si dovesse arrivare alla votazione, noi 
voteremo contro l’accettazione delle dimissio- 
ni; pensiamo però che l’onorevole Pannella, 
in questa occasione e in questa situazione, 
debba prendere atto di una realtà, debba 
rendersi conto del passo troppo lungo che 
ha fatto per una questione che non aveva 
l’importanza che egli vuole ancora oggi at- 
tribuirgli, e conseguentemente invitiamo 
l’onorevole Pannella, anche nei confronti 
del Parlamento, a fare un gesto non dico 
di umiltà, ma di razionalità ritirando le 
sue dimissioni. 
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PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
l‘onorevole Pannella. Ne ha facoltà. 

PANNELLA. Signor Presidente, credevo 
ci fossero ancora altri deputati che avessero 
chiesto o intendessero chiedere di parlare. 

PRESIDENTE. Per il momento, no. 

,PANNELLA. A1bor.a la discussione si do- 
vrebbe considerare chiusa ? 

PRESIDENTE. Onorevole Pann,ella, que- 
sta che stiamo, tfieoendo non iè u,na discusi 
sione in senso tecnicodformale, per cui si 
possa legittimamente parlare di apertura e di 
chiusura. Qui la Cam,era è Ichi,amata a delii- 
berare sull’accettazione o meno delle sue 
dimissioni da deputato. Pertanto i colleghi 
che sono intervenuti (oome quelli che vor- 
ranno interv.enire fino al mo,mento della vo- 
tazilone) lo hanno fatto a puro e semplice 
titolo di ditchiarazione ,di voto. 

NATTA ALESSANDRO. Onor,evole P.an- 
nella, perché vuol sempre ‘conclud’ere lei ? 

PANNELLA. ,Onorevole Natta, non 4 che 
voglio sempre oonclud.ere ,io; avrei gr?adi,to 
sentire anche il parere d,el gruppo oomu- 
nista (Commenti all’estrema sinistra). 

NATTA ALESSANDRO. L’abbiamo già 
dato. 

NATTA ALESSANDRO. No, qui in P:ar- 
lamento ! 

POCHETTI. Noi non fawiamo discussio- 
ni extraparlamentari sulle sue dimissioni ! 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, lascia- 
te parl.ai-e 1’onorevol.e Pannella. 

PANNELLA. Onorevole Poch,etti, non so- 
no io che voglio una discussione extr,apar- 
lamentare sulle .mie dimissioni, sono i col- 
leghi che chiedono di intervenire perché ri- 
tengono giusto e doveroso esprim,ere il loro 

giudizio, magari negativo, nei confronti di 
un atto (che, comunque, sembra che mi ri- 
guardi. E la (cosa mi riguarda tanto, col- 
leghi wmnnisti, che essendo qui presenti 
tutti senza eocezione ala”. .  . (Proteste al- 
l’estrema sinistra). 

Non capisco perohé dire che siete tutti 
presenti senza eccezione alcuna susciti le 
vostre reazioni (Proteste all’estrema sinistra). 
Pr.endo atto, signor Presidente, che tfino ,ad 
ora la. (discussione si è svolta con molta 
caLm.a e prendo an’che atto che d’un tratto 
questa calma scompare sol perché prendo 
1.a parola e constato quale sia la situazione. 

A questo punto, allor,a, d’evo rivolgermi 
a chiunque si,a qui - e mi auguro ch,e nes- 
suno reagisca - cioè a chiunque tra coloro 
che sono, senna eocezione alcuna, venuti 
qui, e ai quali dovrei ricordare non so qua- 
li dlimohiarazioni e ‘in quale sede siano state 
fatte, ,e non so se nella giornata di  ieri o 
di avant’i.eri, su1l.a stampa o .altrove, dichila- 
razi,oni ohe io sin qui ho ascoltato, de,ll,e 
quali sono onorato non come persona, come 
dimissionario, ma come deputata al Farla- 
mento r,epubblicano. 

Credo che dia parte del mllega Piccoli e 
da altri, oompr.ensibilmmte sotto il prolfilo 
umano e politi,oo, si sia lcblta I’oocasiolne 
nel momento in cui si compiva l’.etto, for- 
se dovuto, dell’esprimere un’opinione in m,e- 
rito, di sottolineare le cfiitiche, le insensibi- ‘ 

lità, anche le accuse pesanti ch,e potevano 
essere proprie dal 8co.ll.ega che parlava o 
della sua parte politica. Mi pare (che nes- 
sun’altra cosa potevo auguraarmi se non che, 
appunto, non vi $ossero rituali nichiami ad 
una prassi di cortesia, ma i sofferti e chia- 
ri ,richiami a delle pr.assi che non sono di 
mer.a oort esi.a . 

Credo ch,e msolti d,ei colleghi che hanno 
annun,ciato e mi hanno invitato a ritir-are le 
dimissioni, o molti dei colleghi che hanno 
annunciato il  voto contrario, sono colleghi 
i quali a più riprese sono stati d,eliberata- 
mente provocati nei loro riflessi, provocati 
nelle loro convinzioni, provocati nel loro 
senso di parte dall’intr.ansigenza dell’inizia- 
tiva politica e della lotta radicale. 
Mai abbiamo cercato di offendere e di 

ingiuriare chicchessia, ma siamo sempre sta- 
ti consapevoli di avere posto dei problemi, 
come quelli che ricord<ava Costamagna, il di- 
vorzio, l’aborto, &e h.anno riflessi sulla vi- 
ta, sulla .morte, sulla coscienza di ognuno; 
problemi che toccano comunque e proIon- 
damente la vita di ciascuno e delle vanie 
forze politiche. 
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I1 fatto che questo forze politiche oggi 
dichiarino, fin qui unaninem;ente, signor 
Presidente, non di adeguarsi ad una mera 
prassi di cortesia, ma di ritenere doveroso 
per il Parlamento il richiamarmi ad un’ul- 
terioae riflessione e di prendere atto, ciascu- 
na da posizioni diverse, anche nel merito, 
della lettera di dimissioni che ho presen- 
tato, mi sembra costituisca un momento di 
saggia diligenza dei buoni padri di fami- 
glia rispetto ad alcune tradizioni che non 
hanno, a mio avviso - come giustamente 
ricordavano anche altri - mero valore for- 
male. 

Restiamo avversari e, nel restare avver- 
sari, Piccoli, Reggiani ed altri colleghi han- 
no certamente voluto sottolineare che esiste 
qualcosa di palpabile e di concreto, per cui 
si pub dire che esiste il parlamentare in 
quanto tale. 

Nella lettera di dimissioni, di cui, con- 
trariamente ad - altri casi, tutti i colleghi 
hanno ricevuto comunicazione, non c’era, e 
questa è l’unica risposta che intendo dare 
al collega Piccoli, nemmeno il sospetto di 
protervia o eccesso di polemica. 

In quella lettera dicevo che i fatti certa- 
mente gravi che riscontravamo nella vita 
delle nostre istituzioni e nella applicazione 
pratica della Costituzione del nostro paese 
ci lasciano impot.enti. Questa è una consta- 
tazione che non riusciamo come radicali, 
non riesco come deputato a incardinare in 
questo dibattito, e le cose che ci diciamo 
nel (( Transatlantico i), sulla stampa e ovun- 
que non contribuiscono che a farmi ricono- 
scere disarmato e a spingermi ad usare 
l’estremo mezzo di affidare a!l’aula, al Pre- 
sidente e all’attenzione dei colleghi i moti- 
vi di questo sconcerto, i motivi di questa 
protesta, i motivi di questo grave allarme. 

Per quanto riguarda il  merito, non de- 
ve essere inteso come offensivo da nessuno 
il fatto che un collega venuto qui in que- 
sta legislatura per la prima voilta, dinanzi 
all’obiezione avanzata dal collega Mammì 
che i 37 Governi succedutisi nel passato 
sono caduti nella maggior parte per crisi 
extraparlamentari o seguendo certi itinerari, 
si dimette dinanzi a quella che è la pras- 
si, quella che alcuni, signor Presidente, ci 
spiegheranno essere la Costituzione mate- 
riale, la Costituzione vivente. 

La risposta è innanzitutto questa: prima 
noi non c’eravamo, ma anche fuori di qui 
protestavamo contro questa realtà, contro 
questa (( Costituzione vivente )i, contro que- 

sta (( costituzione materiale 11 che ci allarma 
sempre di più, proprio perché è contraria 
alle reali indicazioni della Carta costituzio- 
nale. 

E ci allarma anche il fatto che questa 
procedura venga sempre più rispettata. Pro- 
prio da questo deriva la pregnanza e l’an- 
goscia di certe situazioni: quanto più que- 
sta procedura viene ripetuta, tanto più ci 
troviamo di fronte non ad una prassi di 
dismissione degli alvei costituzionali [preci- 
samente indicati e imperativi, per noi e per 
tutti i Governi che si sono succeduti), quan- 
to piuttosto alla creazione di alvei diversi, 
che si perfezionano, diventano autonomi, 
acquistano un loro vigore, si trasformano 
in precedenti. 

Mai come in questa occasione - al di là 
delle- pur giuste osservazioni, dal punto di 
vista formale, del collega Delfino e di altri 
- noi avevamo la precisa nozione che esi- 
steva un alveo ormai chiaro e sempre più 
preciso entro il quale una crisi di Gover- 
no deve ormai passare: riunioni dei sei 
partiti, riunioni delle (( commissioni 1) dei 
sei partiti e così via, tanto che, a hvello di 
battuta, ad un certo punto ho anche detto 
che allora tanto valeva ospitare all’interno 
delle strutture parlamentari queste commis- 
sioni di lavoro, ma.gari fornendo loro anche 
i segretari delle Commissioni, in modo che 
si potesse fare alla svelta: tanto valeva, se 
la soluzione della crisi di Governo fosse sta- 
ta agevolata da questo tipo di interventi ! 

Va quindi sottolineato quanto sia perico- 
loso continuare a rassegnarsi, a considerare 
ineluttabile questo sistema, pur essendo tut- 
ti noi deputati consapevoli, nella stragran- 
de maggioranza, della necessità di assumer- 
ci l’onere di riattivare le vie regolamentari 
e costituzionali, considerando tassativa l’in- 
dicazione secondo cui un gruppo politico, 
nel caso che muti il suo atteggiamento in 
rapporto a certe situazioni istituzionali, 
deve pur usare quegli strumenti parlamen- 
tari senza i quali si svuota il Parlamento 
della sua funzione e di questo la responsa- 
bilità ricade così non solo sui Governi, ma 
anche sui gruppi che su questa linea non 
si ritrovano. 

Fino a questo punto del dibattito, si- 
gnor Presidente, posso constatare che, mal- 
grado il suo doveroso, logico,, necessario 
tentativo di richiamare la specificità dell’ar- 
gomento in discussione (e cioè la sua co- 
municazione, non la mia lettera, di dimis- 
sioni), si è registrato un fatto piuttosto im- 
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portante, che anche l’onorevole M a ” ì  ha 
sottolineato, quando ha detto al partito li- 
berale, al partito socialista e al partito so- 
cialdemocratico: ma come, voi che avete 
sempre accettato in passato questa proce- 
dura, ora dichiarate di condividere i motivi 
che sono richiamati nella lettera di dimis- 
sioni? Noi invece - aggiunge l’onorevole 
Mammì - facciamo parte di una scuola 
diversa, di quella che ha portato all’appro- 
vazione d,ell’tartilcolo 49 daella Costituzione e 
che ha dato rilevanza costituzionale ai par- 
titi. 

Onorevole M a “ ì  lei può spartire con 
altri questi richiami, che sono aggiuntivi e 
nson sostitutivi di certe necessità di presenza 
della destra storica e di certe tradizio’ni, 
appunto’, d i  dottrina radicale e repubbli- 
cana. 

Non po’ssiamo, però dhenticare che, se 
tutti abbiamo, vomluto, affermare la neces- 
sità e l’impo8rtanza della struttu.ra associa- 
tiva ‘e partitica, non abbiamo’ mai negato la 
necessi.tà di un.’o,qpnizzazi,one garantista del- 
la vita d~ell~o~ Stato, senza l’a quale altri han- 
no potuto., quarant’anni fa, richiamare - 
interpretandole male - le stesse’ tradizioni. 

La mia lettera, di dimiss,ioni era - mi 
sembra - ben chiara nelle’ sue moltivaz,ioni 
e anche nel so~tb~lineare l’into~llerabilità di 
una situazione di impotenza del Parlamento 
cui co’rri,sp.pondte nel paese la mancanza di 
prese di posizilone par,18amsntari tempestive, 
mentre ancora la crisi stava maturando. 

Posso pertanto: con umi1,tà (ma anche, 
credo, senza umiltà), dire che quanto1 di- 
chiarato da tutti i gruppi, e in particohre 
da quelli liberale, socialista e socialdemocra- 
tico,, in merito ai motivi delle mie dimis- 
sioni, costituisca per noi un fatto estrema- 
mente positivo. 

Sarà mai la prossima crisi esattamente 
uguale a quella in atto? Ci sarà ancora la 
necessità di usare gli strumenti parlamenta- 
ri della interpellanza o della mozione nel 
momento in cui per esempio, alla radio e 
alla televisione si va raccontando che non 
si vuole più sostenere un Governo che si è 
fino a quel momento sostenuto? Mi auguro 
che non si continui a percorrere questa via 
dell’assoluta alienazione del Parlamento dal- 
la messa in discussione di certe situazioni 
istituzionali. 

Quindi, C’è un motivo di sodisfuione da 
registrare, signor Presidente. C’è anche una 
altra cosa: a questo punto - lo dico mn  

franchezza - avremmo potuto e potrei tat- 
ticamente prevedere altri coimportamenti; ma 
poliché vi è chi per motivi - ne soao, ma- 
vinto - partigiani, n0.n per grandi motivi 
di altra natura, e presente senza eccezione 
alcuna, vuole impolrre una certa so’luzioae, 
ebbene io  !che - è stato giustamente ricor- 
dato - per trent’anni ho’ detto no, a to,rto 
o a regione, in ogni momen,to della mia 
esistenza, a quelh che ritenevo prevarica- 
zione, mancanza di senso’ dello Stato, della 
certezza del diritto’ da parte della de,mocra- 
zia cristiana, è certo1 che non intendo fare 
nulla perche questi metodi si affermino al- 
l’interno d’e3la nostra sinistra. No’n ho nes- 
suna volglia di chinare il cqpo. E allma a 
chi è venuto in questa occasione folrsei per 
cogliere una po:ssibilità di regolare i conti 
che in qu,esto, per,iodo, sembra debbano, es- 
sere re’go’lati all’interm della sinistra, devo 
dire: siate delusi, penché, racoogliendo l’in- 
vito unani,mei di tutta l’Asse,mblea, tranne 
il wstro.. . ‘(Commenti all’estrema sinistra) 
. . . raccogliendo l’invito unanime.. . (Com- 
menti all’estrema sinistra - Rumori) ... 

TROMBADORI. Lasciateglielo accoglicre 
questo invito ! 

PANNELLA. . . . raccogliendo l’i,nvito? una- 
nime ... (Commenti a11’estrem.q sinistra e a 
sinistra). 

PRESIDENTE. Onorevo’li colleghi ! (Com- 
menti del deputato Pannella). Onolrevo,le 
P annel 1 a ! 

PANNELLA. Raccogliendo l’invito unani- 
me di tutti i gruppi di questa Assemblea 
che si sono espressi, invito sia a ritirare le 
dimissioni, sia a tener presente la necessità 
e l’opportunità per il Parlamento che queste 
dimissioni siano respinte, per sottolineare - 
a mio avviso - anche quanta intolleranza si 
rischi nei confronti delle minoranze, e per 
combatterla da questa parte !cui mi onoro di 
appartenere, sono ben liete, signor Presi- 
dente, di constatare che esiste non so10 la 
possibilità, ma, anche il dovere di ritirare 
le dimissioni di fronte all’indicazione da- 
tami (Commenti ed applausi ironici all’estre- 
ma sinistra all’indirizzo del deputato P m -  
nella). Siete venuti inutilmente ! Avete fat- 
to il viaggio a vuoto ! (Commenti all’estre- 
ma sinistra - Rumori). 
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PRESIDENTE. Onorevoli colleghi ! (Com- 
menti del deputato Pannella). Onorevole 
Pannella, la prego! 

NATTA ALESSANDRO. Chiedo di par- 
1ar.e. 

PRESIDENTE. Su che oo,sa, onosrevole 
Natta ? 

PONTELLO. Non può parlare ! 

NATTA ALESSANDRO. J3 lei che 10’ sta- 
bi 1.i sc e ? 

LO PORTO. C’è un ordine del gio’rno! 

PRESIDENTE. Onorevole collega, lasci 
all’onorevo’le Natta la possibilità di enun- 
ciare i motivi per cui chiede la parsola, e 
alla Presidenza la facoltà di valu,tarli. 

NATTA ALESSANDRO. Poiché qui si è 
ampiamente discusso della lettera di dimis- 
sioni presentata dall’onorevole Pannella, io 
desidero fare una breve dichiarazione B 
nome del mio gruppo, da tutte le parti o 
quasi chiamato in causa, sul ritiro di que- 
ste dimissioni. 

PRESIDENTE. Ritengo che all’ono~revole 
Natta poesa co8nNoedersi facoltà di  parlare. 
L’onorevole Pannellla ha  testè annunziato il 
ritiro dlellle sue dirni,ssioni ... (InteTruzione 
del deputato Pontello). Mi lami p r o q p i r e ,  
onorevol’e Pontello. Noi però abbilamol già 
preso fo>rmalmente cognizione della lettiera 
di dimissioni ,d,elI’onolrevol,e Pannella, sulla 
cui accettazione la Camera è chiamata a 
deliberare; quindi, ritengo che l’onorevole 
Natta possa, come tutti gli altri oratori in- 
tervenuti, tparll.are per dichiarazione di voto 
su tali dimissioni (Interruzione del depz- 
lato Scalia - Commenti al centro). 

LO PORTO. Ma le dimissioni sono state 
ri tir.ate ! 

PRESIDENTE. Intendo appunto precisare 
che il ritiro delle dimissioni poco fa prean- 
nunciato dall’onorevole Pannella può spie- 
gare la sua efficacia ,dirim.ente ‘solo al mo- 
mento in cui, dovendosi procedere alla vo- 
tazione, si constaterà che questa non potrà 
avere luogo per mancanza di oggetto. Ciò 
non consente, per altro, di impedire ad al- 
cun deputato di esprimere fino a quel mo- 
mento l’opinione sua e d,el suo gruppo sul- 

l’iniziativa dell’onorevole Pannella, e l’ono- 
revole Natta ha titolo a farlo come chiun- 
que ,altro (Commenti). La p e g o  soiltanto, 
onorevole Natta, di esser,e breve. 

NATTA ALESSANDRO. Non porterò via 
più di oinque minuti, signor Presidente, e 
desi’dero inoltre (dare un ‘chiacimento che mi 
pare anche I’ono~revole Pannella abbia sol- 
lecitato. 

Noi non siamo intervenuti in qumta di- 
scussionle perché ne prevedevamo già l’esito 
(Si  ride all’estrema sinistra). Desidero dire, 
togliendo un po’, forse, qualcosa alla pre- 
sunzione che ha avuto I’onorevo~l~e P m e l l a ,  
che siamo qui presenti, in grande numlero, 
plerché d siamo fatti carico dei prolblemi 
che erano in discussione, concwnenti la 
conversione dcei decreti-legge all’ordine del 
giorno (Commenti al centro). Se noa vi pia- 
ce, è lo stesso, questa è 1.a velrità !. 

PRESIDENTE. Onorevo1,i cotllseghi, lascia- 
te continuare l’oratore. 

NATTA ALESSANDRO. Comunqu’e, se i 
coll’eghi fdel1.a ‘dcemoorazia cristiana pensano 
che siamo venuti qui per le dimissioni del- 
l’onorevole Pannell’a e ‘non pw i decreti, 
VUOI dire che al momento del voto sui ,de- 
creti ce ne andremo e la maggioranza la 
farete voi ! (Vivi applausi all’estrema sini- 
stra). Cortesia per cortesia ! 

Quindi, desidero ribadi,re che non ab- 
biamo sentito la necessità di  ,intervenire nel 
merito d,el,le motivazioni,, né nella richissta 
di ‘dimissioni ‘da parte :dell’onorevole Pan- 
nella, perché - ‘lo ripeto, signor Presi,dente 
- davamo per scontato lo sbocco ,al quale 
si è giunti, anche pelrché eravamo fatti 
esperti d,a una precedente dimostvazione 
compiuta dal gruppo rxdicale. Ma, con al- 
trettanta chia.rezza, perché niesssuno possa 
pensare a quakhe nostro infingimento, o 
a qualche nostro opportunismo nel non pro- 
nunciarci, dico che, se fossimo arrivati al 
voto, noi, ancor;a, una volta, ci saremmo 
comportati come in precedenti occasioni, an- 
che quando le ,dlimi,ssioni ‘di un parlamen- 
tare, cari colleghi della ‘democrazia cristia- 
na, sono state date su:l serio, come nel caso 
dell’onorevole Ferrari Aggradi, sulle quali 
noi in prima istanza abbiamo ritenuto di 
votare a favore ~del.l’accogl.imento delle di- 
missioni (che goi non ci fu, perché la mag- 
gioranza decise altrimenti). Dicemmo allora, 
come del resto avevamo già affermato nel- 
la preced,ente :l,egisl,atura, che non intende- 
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vamo sentirci ultelriormente vincolati da 
una prassi - rkpettata, per la verità, per 
lungo tempo - secondo la quale le dimis- 
sioni di  un parlamentare ‘dovevano per atto 
di cortesia o di sensibilità verso chi inten- 
deva dimettersi, essere respinte. 

Non intendevamo comportarci ulterior- 
mente secondo questa prassi, in quanto ri- 
tenevamo e riteniamo ch’e l’istituto, d’elle di- 
missioni non possa diventare uno strumen- 
to né di protesta politica né di gesto poli- 
tico, in particolare ,da parte di parlamen- 
tari i quali hanno il gusto della gestua- 
lità e della teatralità politim. 

,E nostra convinzione che queste cose 
debbano ,rimanere serie, se si vuo1.e che il 
Parrlamento sia una colsa seria (Vivi ap- 
plausi all’estrema sinistra). 

Nessuno di  noi, cari aimici, cari colle- 
ghi che avete f.atto tanti bei dimorsi, pensa 
che Pannel1,a se ne ,debba andare - ci stia ! 
Ma chi gli ha detto di dare le dimissioni? 
- o che il gruppo radiode non d’ebba sta- 
re qui ! Ma noi non riteniamo che un par- 
lamentare ‘debba far ricorso ,alle dimilssioni 
- che so ! - per chiedere che un provvedi- 
mento di legge vada avanti. Avremmo, do- 
vuto dimetterci tutti in quest’aula ! Non 
riteni,amo sia possibile che un parlamentare 
si dimetta perché la crisi è stata di  un tipo 
anziche di un altro. L’onorevo’le Reggi,ani 
avrebbe ,dovuto dimettersi venti volte, quan- 
do il suo partito faceva parte del Governo. 
Non diciamo delle scibcchezze ! 

Ecco perché noi avremmo votato per la 
accettazione delle dimissioni, non dando 
certamente a questo atto nessun senso per- 
secutorio nei confronti dell’onorevole Pan- 
nella e tanto meno del gruppo del partito 
radicale. Fate il vostro mestiere, fate le vo- 
stre battaglie, ma fatelo con serietà e con 
correttezza verso le regole democratiche del 
Parlamento italiano ! (Vivi applausi alla 
estrema sinistra). 

PRESIDENTE. Torno a precisare che ul- 
teriori interventi sulla lettera di dimissioni 
dell’onorevole Pannella non possono conside- 
rarsi, a mio giudizio, preclusi per effetto 
dell’intervento dello stesso onorevole Pannel- 
la, il qual6 ha annunciato il ritiro delle di- 
missioni. 

I1 ritiro delle dimissioni diventa operan- 
te ed effettivo ed ha un’incidenza solo nel 
momento in cui si passerà al voto. Chiara- 
mente, a quel punto non potremo votare su 
dimissioni che sono state ritirate. 

Per questa ragione non poteva essere ne- 
gata all’onorevole Natta la possibilità di 
esprimere la sua opinione, così come non 
sarà negata a chi ancora chiederà di par- 
lare. 

PRETI. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

PRETI. I1 nostro gruppo si è già espres- 
so, per bocca dell’onorevole Reggiani, nel 
senso di respingere le dimissioni dell’ono- 
revole Pannella qualora questi le avesse 
mantenute. 

Devo però aggiungere che già sapevamo 
che l’onorevole Pannella, visto l’umore del- 
l’Assemblea e certe presenze, avrebbe riti- 
rato le dimissioni (Si ride). Ho fatto una 
dichiarazione in questo senso una decina di 
giorni fa, alludendo alla probabile ripeti- 
zione del gesto dell’onorevole Emma Bo- 
nino. 

Quindi, fermo restando ciò che ha detto 
l’onorevole Reggiani, devo aggiungere che, 
a nostro giudizio, le dimissioni non devo- 
no costi tuire l’occasione per compiere gesti 
teatra.li c,ome quello dell’onorevole Pannella, 
che improvvisamente ha ritirato le dimissio- 
ni, poiché - come egli ha detto - tutti lo 
invitavano a farlo. Ne va di mezzo la ‘d i -  
gnità del Parlamento che va rispettata non 
dando dimissioni, che poi vengono regolar- 
mente ritirate, ma continuando a svolgere 
in questa sede e con senso di responsabili- 
tà il proprio dovere di deputati. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, nes- 
sun altro chiedendo di parlare ed avendo 
l’onorevole Pannella ritirato le sue dimis- 
sio:ii, si passerà ora allo svolgimento del- 
l’ordine del giorno. 

Discussione del disegno di legge: Con- 
versione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 3 dicembre 1977, 
n. 876, concernente la ,disciplina del 
contratto di lavoro a tqnpo determi- 
nato nei settori del commercio e del 
turismo (1925). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Con- 
versione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 3 dicembre 1977, n. 876, con- 
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cernente la disciplina del contratto di la- 
V O ~ O  a tempo determinato nei settori del 
commercio e del turismo. 

Dichiaro aperta la discussione sulle li- 
nee generali, ricordando che nella seduta 
del 15 dicembre 1977 la Commissione è sta- 
ta autorizzata a riferire oralmente. 

I1 relatore, onorevole Fiorenzo Maroli, 
ha facoltà di svolgere la sua relazione. 

MAROLI FIORENZO, Relatore. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, onorevole 
rappresentante del Governo, il decreto-leg- 
ge n. 876 del 1977 riguarda la disciplina 
del contratto di lavoro a tempo determi- 
nato nei settori del commercio e del turi- 
smo. In verità questa forma di contratto, 
limitato nel tempo e a carattere non per- 
manente, come stabilisce in generale il no- 
stro ordinamento giuridi’co, è già ricono- 
sciuta e regolamentata dalla legge 18 aprile 
1962, n. 230. 

Tale legge, per altro, non sembra rece- 
pire le particolari esigenze dei settori in 
parola, in quanto giustamente, per evitare 
eventuali abusi a danno dei lavoratori, sta- 
bilisce analiticamente i casi in cui si am- 
mette la deroga al contratto di lavoro a 
tempo indeterminato. In essa si precisa, in- 
fatti, che l’eccezione alla regola generale 
è consentita per l’attività lavorativa stagio- 
nale; per la sostituzione di lavoratori as- 
senti aventi il diritto alla conservazione del 
posto; per l’attività lavorativa riguardante 
la realizzazione di opere e di servizi defi- 
niti e predeterminati; per lavorazioni com- 
plementari aziendali per le quali non vi 
sia continuità di  impiego. 

In questa logica non può essere ricon- 
dotta la realtà di situazioni specifiche con- 
cernenti i settori del commercio e del turi- 
smo. Infatti, particolari situazioni in cui il 
datore di lavoro ha  necessità di un orga- 
nico più consistente per affrontare momen- 
tanei impegni di maggior lavoro, ben de- 
finiti nel tempo e riguardanti periodi di 
non lunga durata e non stagionali, bensì 
ripetibili, non sono valutate dalla attuale 
legislazione sul contratto di  lavoro a tempo 
determ‘inato. Stando così le cose, è facile 
comprendere come da parte dei rappresen- 
tanti delle imprese operanti in questi set- 
tori (che nella stragrande ma&’ ioranza so- 
no  di piccole dimensioni) si avanzi la ri- 
chiesta di un intervento legislativo che ten- 
ga conto delle note e particolari circostan- 
ze lavorative in cui versano e che certa- 
mente sono meritevoli di attuazione. Si 

pensi, ad esempio, al settore del commercio 
e alle (( occasioni stagionali )) di maggior 
lavoro di un’attività che per sua natura 
non può essere considerata stagionale, ma 
continua; si pensi altresì alle festività na- 
talizie per gli esercizi commerciali. 

Affrontare momenti contingenti di tale 
natura con i normali organici aziendali si- 
gnifica far ricorso continuamente al lavoro 
straordinario e nel contempo non poter so- 
disifare tempestivamente la clientela. D’al- 
tra parte, la assunzione di personale deter- 
minerebbe organici superiori alle effettive 
necessità e quindi oneri tali da rendere la 
attività aziendale antieconomica o quanto 
meno non remunerativa. fi, facile inoltre 
comprendere la disponibilità delle organiz- 
zazioni sindacali dei lavoratori al provve- 
dimento al nostro esame. 

Le occasioni che favoriscono il lavoro 
nero non possono certamente non trovare 
attenta la rappresentanza dei lavoratori; 
come pure essa non può che trovarsi con- 
corde quando si tratti di attuare iniziative 
chel, sia pur entro certi limiti, consentano 
di offrire lavoro al settore giovanile oggi 
n’otoriamente in crisi occupazio,na.le e fonte 
dli noltevole pr,eoccupazio,ne sociale. I1 tutto; 
però, deve avvenir’e tenend’o presente la ne- 
cessità di ben regolamentare la materia, 
evitando abusi a danno di chi lavora o di 
chi è in cerca di occupazione. 

A questo fine sembra rispondere adegua- 
tamente la normativa fissata dall’articolo 1 
del decreto-legge n. 876, quando stabilisce 
che il contratto di lavoro a termine è am- 
messo solo per determinati e limitati pe- 
riodi dell’anno; in presenza di una accer- 
tata intensificazione dell’attività lavorativa, 
alla quale non si possa far fronte con il 
normale organico aziendale; e dopo il ne- 
cessario accertamento dell’ispettorato del la- 
voro provinciale, il quale è vincolato a sen- 
tire il parere delle organizzazioni sindacali 
provinciali di categoria. 

Sembra al relatore, al di là di eventuali 
puntualizzazioni tendenti a meglio chiarire 
o completare la normativa prevista, estre- 
mamente valida l’imposlazione tendente a 
garantire che la legge operi in questo spi- 
rito. Ne 8, inoltre, ulteriore garanzia il 
richiamo esplicito - sempre nell’articolo 1 
del decreto-legge - alla disciplina per la 
stipulazione di contratti a termine previ- 
st.a dalla legge 18 aprile 1962, n. 230. A 
conclusione di queste brevi considerazioni, 
mi permetto di raacomandare alla Camera’ 



Atri PaTlamentaTi - 13902 - Camera dei Deputatz 
~~~~ ~ 

V I 1  LEGISLATURA - DISCUSSlONl - SEDUTA DEL 25 GENNAIO 1978 

la conversione in legge del decreto-legge 
3 dicembre 1977, n. 876. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l’onorevole ministro del lavoro e della pre- 
videnza sociale. 

ANSELMI TINA, Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. I1 Governo si riser- 
va di intervenire in sede di replica. 

PRESIDENTE. La prima iscritta a par- 
lare è l’onorevole Adriana Palomby. Ne ha 
facoltà. 

PALOMBY ADRIANA. Signor Presiden- 
te, onorevoli colleghi, onorevole ministro, 
discutiamo questa sera la conversione in 
legge del decreto-legge 3 dicembre 1977, 
n. 876, che concerne la disciplina del con- 
tratto di lavoro a tempo determinato nei 
settori del oommercio e del tur.ismo. a inuti- 
le che io dissimuli che la materia dei con- 
tratti a termine è stata sempre molto di- 
scussa dalla dottrina e dalla giurispruden- 
za, che si è espressa di volta in volta con 
atteggiamenti spesso difformi e contrastanti. 

Sappiamo che la precedente disciplina, 
prevista dall’articolo 2097 del codice civile, 
si era rivelata insufficiente perché il con- 
tratto a termine facilmente si prestava - 
ed ancora oggi si presta - a frodi alla 
legge e a simulazioni. 

La legge del 1962, cui si riferisce anche 
il decreto-legge in esame, ha  saputo af- 
frontare organicamente la materia, indican- 
do chiaramente le eccezioni che consentono 
la stipula del contratto a termine. Anche 
questa legge, però, ha dato luogo a qualche 
dubbio interpretativo. Desidero ricordare 
che nella relazione governativa che accom- 
pagna il disegno di legge di conversione si 
fa riferimento, più che ad una scontata ine- 
sistenza della possibilità di stipulare con- 
tratti a termine nel settore del commercio 
e del turismo, a tali dubbi interpretativi. 
Dall’esame della legge del 1962 ritengo di 
poter dire che tale legge può far nascere sì 
dubbi interpretativi, ma, purtuttavia, si ha 
l’impressione, attraverso una attenta lettura 
della legge stessa: che essa consenta proprio 
questi contratti. 

Infatti, la legge in questione lega la 
possibilità del contratto a termine a precisi 
casi: in primo luogo, quando si tratta di 
lavorazioni a carattere stagionale, poi in- 
dicate in un decreto del Presidente della 

Repubblica; in secondo luogo, quando si 
tratta di contratto dovuto a sostituzioni nei 
casi di maternità, di infortunio e in altri 
casi nei quali il lavoratore è impossibili- 
tato a proseguire la propria opera; in terzo 
luogo - e questo a mio avviso è il più im- 
portante - quando l’assunzione abbia luogo 
per la esecuzione di un’opera o di un 
servizio, definiti e predeterminati nel tem- 
po, aventi carattere straordinario ed occa- 
sionale. 

La legge, dunque, in aggiunta alla sta- 
gionalità, prevede anche la straordinarietà e 
la occasionalità, che però debbono essere 
accompagnate dal requisito della predeter- 
minazione. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
SCALFARO 

PALOMBY ADRIANA. Quando si parla 
d,i (( opere )) e di (( servizi n, indubbiamente 
ci si riferisce - ed è qui forse il punto 
che ha dato origine al dubbio interpretativo 
in quanto non è stato usato un termine 
molto chiaro - ai settori industriale e ter- 
ziario. Mi conforta in questa valutazione 
una tesi u contrario. L‘articolo 6 della leg- 
ge, infatti, fa esplicito riferimento all’esclu- 
sione del settore primario dalla possibilità 
dei contratti a termine, in quanto non am- 
mette la stipula di tali forme di contrat.i,o 
nelle aziende agricole, tra datori di lavoro 
e salaristi fissi. Mi semblra, dulnquel, che 
in tale articolo sia rimasta una sorta di im- 
precisione che rende necessario il ricorso ad 
una norma chiara, soprattutto in presenza 
di determinate occasioni e di eventi straor- 
dinari, nel settore del commercio e del tu- 
rismo, che non possono essere sottovalutate, 
in quanto comportano sempre occasioni di 
lavoro. ‘Non possono esserlo soprattutto con- 
siderando l’impossibilità di fronteggiare det- 
te evenienze straordinarie con personale as- 
sunto con rapporto di  lavoro a tempo inde- 
terminato, che aggraverebbe l’azienda in 
maniera abnorme. 

La prima osservazione che ritengo di 
dover fare è dunque che il  decreto-legge al 
nostro esame è tale, per la prima parte, da 
avere valore interpretativo, non innovativo; 
valore innovativo che possiede, invece, nella 
seconda parte. 

La legge del 1962, infatti, pur stabilendo 
precisi canoni cui il datare di lavoro deve 
uniformarsi per ’ poter porre un termine al 



Atti  Parlamentari - 13903 - Camera dei Deputuli 
~ _ _ _ ~  ~~ 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 25 GENNAIO 1978 

contratto, prende tuttavia in considerazione 
il controllo effettuato dagli ispettorati del 
lavoro soltanto successivamente alla stipula 
del contratto a termine. 

I1 decreto-legge che siamo chiamati oggi 
a convertire in legge, per effetto del dibal- 
tito svoltosi in Commissione lavoro e del- 
l’impegno di tutti, ha introdotto una vera 
innovazione: mi riferisco all’accertamento 
preventivo da parte degli ispettorati del la- 
voro e delle organizzazioni sindacali mag- 
giormente rappresentative. Mi sembra dun- 
que che, sotto tale profilo, il decreto-legge 
possa senz’altro essere considerato positivo. 

Per altro, il discorso deve essere ricon- 
dotto in altro ambito. Onorevole ministro, 
sono ben contenta che lei sia presente, poi- 
ché è stata il primo ministro del lavoro 
che si sia rivolto con particolare attenzione 
ai giovani. Onorevole Tina Anselmi, lei fa 
riferimento, nella relazione che accompapna, 
il provvedimento in esame, alle possibilitk 
di agevolare l’occupazione giovanile, attra- 
verso i contratti a termine nei settori del 
commercio e del turismo. Non credo che 
ella intenda con ciò riferirsi alla possibilitn 
che ha qualunque persona che sia iscritta 
nelle liste ordinarie ! Se per i giovani po- 
tesse essere facilitata la ricerca di un posto 
di lavoro dalla sola loro presenza nelle li- 
ste ordinarie, non vi sarebbe stata alcuna 
necessità di porre in essere una legge su!- 
la occupazione giovanile. Lei, onorevole mi- 
nistro, che ha avuto più volte, in Commis- 
sione ed in Assemblea, occasione di fare il 
punto sulla situazione della gestione della 
legge sulla occupazione giovanile, conosce 16 
spinte, che provengono da varie parti, per 
infrangere la resistenza di certi fattori fre- 
nanti che impediscono l’attuazione della. leg- 
ge in senso favorevole ai giovani, soprat- 
tutto nel settore privato. 

Si è parlato di contratto a termiEe e ne 
hanno parlato varie forze politiche, anche 
in Assemblea durante la discussione per la 
conversione in legge del decreto n.  1810. 
Ella ricorderà certamente che, in quell’oc- 
casione, dopo alcuni interventi, il collegn 
onorevole Vincenzo Mancini lesse un ordine 
del giorno che recava la firma dei rappre- 
sentanti di quattro gruppi: in tale ordine 
del giorno si chiedeva qualche cosa di im- 
portante, e cioè che il Governo riferisse cir- 
ca le (( difficoltà riscontrate in sede applica- 
t.iva )), che postulavano la necessità (( di ade- 
guate e nuove misure, anche attraverso 
nuove iniziative legislative, in particolare 

per quanto concerne il collocamento, il con- 
ferimento della qualifica professionale al 
termine del contratto di formazione, la 
congruità del finanziamento, l’applicazione 
della legge ed anche le possibilità concrete 
nell’ambito del pubblico impiego )). 

A tale ordine del giorno seguì la gar- 
bata risposta dell’onorevole Cristofori, sot- 
tosegretario di Stato per il lavoro e la pre- 
videnza sociale, che dichiarò di accoglierlo; 
anch’egli rilevò le imperfezioni che spesso 
figurano nei provvedimenti legislativi, 80- 

prattutto quando sono adottati con l’assillo 
dell’emergenza. In verità, speravamo di po- 
ter giungere, soprattutto dopo quel primo 
passo che aveva introdotto nell’ambito di 
applicazione della legge le piccole aziende 
con tre dipendenti anche con la facoltà di 
chiamata nominativa, ad un provvedimenb 
che, pur non modificando il testo legislati- 
vo, recepisse il sistema del controllo a ter- 
mine prevedendo la facoltà, per gli im- 
prenditori, di ricevere giovani lavoratori 
provenienti dalle liste speciali. Questo sa- 
rebbe stato un modo importante di  realiz- 
zare un sia pur piccolo passo avanti, tale 
comunque da dispensare qualche speranza 
ai giovani, in un quadro di sconforto spes- 
so dilagante. 

Quando se ne discute la conversione in 
legge, i delcreti-legge semlsrano intangibili; 
ma dobbiamo tener conto della volontjl po- 
litica, espressa da più parti, di sbloccare la 
preoccupante situazione del lavoro giovanile. 

Onorevole ministro, sono deputata della 
città che registra il numero più elevato di 
giovani disoccupati ed il problema mi sta 
veramente a cuore, così come sta a cuore 
soprattutto ai meridionali ! Chiediamo un 
emendamento in questo senso: senza stra- 
volgimenti, esso conferirebbe ai giovani de!- 
le liste speciali una maggiore possibilit.5 di 
essere chiamati al lavoro, per periodi anche 
limitati; questi giovani avrebbero così il 
conforto di notare che qualcosa si muove il 
loro favore, in attesa che venga poi modi- 
ficata (ce Io auguriamo di cuore, ed e!Ia 
onorevole ministro, ha la possibilità e !a, 
capacità di farlo) la leg9e sull’occupezione 
giovanile, nel senso indicato dall’ordine del 
giorno del. 22 novembre, e cioè di portare 
avanti delle proposte e di incontrarci nuo- 
vamente per modificare e per spezzare le 
(I transenne )) esistenti e rendere possibile 
l’avvio dei giovani al lavoro. 

Mi rendo conto delle difficoltà del mo- 
mento, ma forse proprio per questo, ORO- 
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revole ministro, quando pare che tutto sia 
affidato alle alchimie politiche, sarebbe au- 
spicabile e gradito ai giovani questo passo 
nei loro confronti per dimostrare loro che 
non sono dimentkati nemmeno nei momenti 
di emergenza politica, nemmeno nei mo- 
menti in cui vi sono tante cose che sembra- 
no essere più grandi del loro destino. 

H o  presentato un emendamento che mi 
riservo di illustrare in sede di esame deg!i 
articoli; mi auguro che in quel momento 
lutti pensino che i giovani non possono es- 
sere sodisfatti dalle parole e che, qualche 
volta, qualche piccolo fatto può ridare acl 
essi la fiducia nella vita. 

PRESIDENTE. E iscritko a parlare l’ono- 
revo1,e Marte Ferr,ari. Ne ha facoltà. 

FERRAR1 MARTE. Signor Presidente, 
onorevoli ,colleghi, onor,evole ministro, que- 
sto disegno di legge di conversione ha pro- 
vocato in  sede di Commissione un dibattito 
ampio, anche se lim,itato ai problemi dfel 
commercio e del turismo con ritfmerimento ai 
contratti a termin,e. Esso non contiene una 
soluzione ,che possa sodisfarci - anche se i l  
problema esiste - in quanto .riteniamo ch,e 
la questiolne doveva essere affmnbata in più 
discussioni, che considerassero in particola- 
r,e la 1,egge per l’occupazione giov,anile .e il 
mLlo,camento in agricoltura. Tutto ciò pone 
l’esigenza dii giungere ad una riforma del 
collooamento o meglio, come si ,dice oggi, 
della legge in ,materia di occupazione la li- 
ve1 lo regionale, con p arti~colcar.e r iif erimm to 
a1l.a mobilità del lavoro. 

In sostanza, è necessario ch,e i problemi 
siano affrontati in modo diverso, con parti- 
mlar,e riguardo .al settore che concerne i l  
lavoro pr,ecario, non assicurato, e a quello 
costituito dai m,olti lav,oratori che proven- 
gono da  territori extranaziionali. I1 provve- 
dimento tiene ,monto delle difficoltà econo- 
miche e sociali di alcuni settori - come il 
commercio e il turismo - che, però, dovreb- 
bero trovare una rapida soluzione nell’am- 
bito del1.e strutture azriendali attraverso una 
razionalizzazione che affronti il problema 
della specializzazione, e vada così al1.a ra- 
di,ce degli importanti problemi connessi al 
rapporto di lavoro. 

Questi problemi, indubbiamente, sono af- 
frontati nel decreto in modo da realizzare 
un’esperienza positiva per le parti soci.aIi, 
per le aziende, per le organizzazioni sinda- 
cali ed anche per i l  Ministero del lavoro, in 

quanto si stabihsce che essi possano essere 
esaminati preventivamente nell’.ambito pro- 
vin.ciale dall’ispettonato del lavoro, cioè in 
una commissione nella qu,ale vi sia la par- 
tecipazione dei lavoratosi e ,d,ell.e aziende, 
oltr,e alla presenza dei responsabili del set- 
tore per gli ispettorati in sede provinciale. 

Si ,affront;a l’aspetto che (io ritengo fon- 
damentale ai fini di veri,ficare se esista que- 
sta esigenza d i  assunzione a termine, quan- 
do si fa riferimento aLl’organlco dell’azien- 
da, per cui la determinazione corretta d,elle 
normJali esigenze aziend.aLi :è alla base della 
suocessiva autorizzazione d,el contratto a 
termine. 

Noi avevam,o anche sollecitato la previ- 
sion,e di alcuni vin,mli più concreti. Per 
qu.anto riguarda l’intesa, infatti, questa può 
esservi nmel senso che il sind,acato - Iwme 
avviene per il lavoro straordinario - .in se- 
de di commissioni dell’ispettorato del la- 
voro può esprimere il consenso oppure il 
dissenso, ma molto spesso l’ispettorato del 
lavoro o gli organi cdell’ispettorato concedo- 
no peniodi di lavoro straordinario, anche 
contro ,il parer,e del sindacato, oon varie 
motivazioni, come ad esempio quella che 
1’aziend)a - nel tcaso in cui abbia meno di 
cento dipendenti - ha giA effettuato questo 
periodo d i  lavoro straordinanio. 

Vi sono quindi degli atti unilaterali, i n  
quanto gli organ,i del Ministero a liv,ello 
decentrato non sempre trovano la conmr- 
danza con le organizzazioni sindlecali terri- 
toriali. 

Per quanto riguarda questo problema po- 
niamo una domanda: qu.ando 1,e organizza- 
zioni sindacali, a livello terri.tor.ilale, doves- 
sero esprimere parere contrario alla autoriz- 
zazione dell’assunuion,e per lavoratori a ter- 
mine, in un settore c.ommer,ciale o n,el set- 
hore a.lberghiero; l’ispetto,rato potrebbe ugual- 
mente autorizzare queste assunzioni ? 

I vari problemi possono anche ,essere po- 
sti non così rigidamente, ma vi è indubbia- 
mente l’,esigenza di approfondire il proble- 
ma dell’organi,co della struttura, il che non 
sempre i! possibile rapidamente, in quanto 
non sempre vi Cè quel bagaglio di conoscm- 
za che sarebbe necessario. 

Potrebbero per.ciò verificarsi quei -feno- 
meni che hanno portato, ad esempio, al 
provvedimento relativo a casi eccezionali, 
come le festività di fine anno; ma si devo- 
no c.onsideraì-e anche altm aspetti eccezio- 
nali, come quello che riguarda alcuni tipi 
di vendite, o certi periodi per la prepara- 
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zione del vino in determinate province, o 
periodi di raocolta straordinaria rispetto a 
una previsione precedente, 

Sono richiests, dunque, che vengono avan- 
zate oggi, che hanno una ragione solo se 
la risposta viene data entro pochi giorni. 
Vi è quindi l’esigenza di una collegialità 
del lavoro, con una maggiore partecipazio- 
ne e responsabilizzazione delle organizzazio- 
ni sociali nel loro insieme a livello terri- 
toriale e degli organi periferici del Mini- 
stero. Credo allora che non siamo di fron- 
te a una proposta interpretativa della leg- 
ge n. 230 del 1962, perché affrontando :a 
tematica di quella legge rileviamo che al- 
tri sono i motivi dell’assunzione a termi- 
ne; vi sono cioè motivi che attengono a 
problemi diversi rispetto alla tematica più 
aperta che il decreto-legge affronta. Vi è 
dunque l’esigenza di andare verso una 
esperienza diversa. Con questo spirito r1- 
teniamo si possa porre questo problema, 
con le osservazioni critiche che noi abbia- 
mo svolto in Commissione. 

Affrontando in questo modo il proble- 
ma, anohe le parti che, come ha detto il 
relatore, hanno dato il loro consenso, cioè 
le organizzazioni sindacali dei lavoratori e 
dei datori di lavoro, potranno ricavare - 
come lo potremo noi e lo stesso Ministe- 
ro - un’esperienza relativa a un periodo 
temporale che ci porterà a collegarci alla 
legge per l’occupazione, quindi alla rifor- 
ma del collocamento. 

Ritenendo positiva l’esperienza limitata 
ad alcuni settori (commercio e turismo) 
senza ampliarla ad altri settori che po- 
tranno, in futuro, porsi sull’analoga strada 
del contratto a termine, noli diciamo che 
dovremmo mantenenci per ora entro questi 
limiti per poi considerare altri settori nel- 
l’ambito della riforma generale attraverso 
la quale sarà possibile esaminare ,i proble- 
mi in una luce diversa. 

In questo S ~ S Q  lavoreremo, perché si 
possa concludere questo dibattito con uii 
voto favorevole da  parte di tutti i gruppi. 

PRESIDE,NTE. E iscritto a parlare l’ono- 
revole Robaldo. Ne ha bacoltà. 

ROBALDO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, onorevole ministro, nel nostro or- 
dinamento giuridico vige il pr<incipio con- 
solidato secondo il quale il rapporto di la- 
voro subordinato si deve intendere a tem- 
po indetermin.ato. E no,to che questa presun- 
sione, anche prevedendo l’esistenza di casi 

ewezionali, è stata r,egolamentata dalla leg- 
ge n. 230 del 1962; legge che, a distanza 
di anni, è pienameate valida pur avendo 
dato luogo ,ad un vasto contenzioso. Inf.atti, 
la Commissione lavoro, .in- sede legisl,ativa, 
ha modifi,cato la lettera e) ‘dell’artiwlo 1 di 
qu,esta legge proprio per ,impedire, serven- 
d,osi della interpretazione letterale della nor- 
ma dove si dice: (( Nelle scritture del per- 
sonale .artistico e tecnica della produzione 
di spetteooli )), 1.a possibilità di assunziomi 
indiscriminate, specialmente alla RAI, di 
personale impiegato in un solo spettacolo e 
che poi, in base .a quella &zione, investen- 
do l’autor’ità giudiziar,ia, si riteneva assunto 
a tempo indeterminato. 

Ora, pur mantenendo la sua validità, la 
Commissione lavoro in questa legislatura, 
al,cuni mesi f>a, ha modificato la legge nu- 
mer’o 230. Noi riteniamo che .il decreto-legge 
al noatro esame, non rappresenti un’inter- 
pretazione d,ella legge n. 230, propnio per- 
ché non ci pub esser,e una norma interpre- 
tativa di una legge eccezionale che r,egola 
casi tassativamente e specXcamente d,eter- 
min,atri; è una nuova normativa, che sulla 
base di un’esperienza, sulla base di una 
prassi reale, con un salta culturale, cerca 
d.i ad a t t arsi, mantenendo r’igorosamen t e quei 
pri,ncìpi, quei capisaldi che son,o la ganan- 
zia della effettiva temporaneità del rappor- 
to di lavoro; cerca ,di ,adat.tarsi - dioevo - 
a queste nuove esigenze. 

Non riteniamo dunque di aderire alla 
tesi di Iohi h’a detto che si ,tratta di atto di 
inteppretazione, collegando 1.a lettera a) del- 
l’arti~mlo 1 con la lettera c) d,ello stesso. .ar- 
ticolo del1,a legge n. 230, in qu’anto la let- 
tera a) dell’articolo 1 parla (1 di attività di 
car,att,ere stagionale )), mentr,e 1.a lettera c) 
parla di (( servizi definiti e predeterminati 
ae l  tempo aventi ,carattere straordin.ario e 
occasionale )). 

Nel provvedimento al .nostro ,esame trat- 
tiamo di attività che h.anno un carattere 
conbinuativo, con delle punte stagionali o 
non stagion<ali, in qu.mto ci ,possono essere 
delle riwrrenze non stagionali. Quindi, que- 
sta è una situazion’e diversa da que1l.a pre- 
vista dalla legge n. ,230 e v’i.ene opportu,na- 
mente regolmentata. 

Ritengo inf.atti che non siano le attivi- 
tà ad essere stagionali, ma che le owa&o- 
ni possano esse,re stagionali o meno e 
debbmo essere regolamentate. L’emendamen- 
to che B stato concordala tra varie forze 
politiche, e che condividiamo, pone un ter- 
mine che sottende un’attiwità legisl.ativa, e 
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cioè la mova legge sul collocamento, per 
cui ci sarebbe una saldatura completa, una 
regolamentazione più organica di tutta la 
materia. 

Noi siamo favorevoli a questo provvedi- 
mento, in quanto restano salvaguar,dati i 
diritti dei lavoratori, visto che la tempora- 
neità deve essere accertata non solo dallo 
ispettorato provinciale del lavoro, ma anche 
dalle forze sindacali più rappresentative 
che, trovandosi sul posto, possono ben va- 
lutare se corrisponda o meno a verità 
quanto il datore di lavoro intende far va- 
lere nei confronti del lavoratore a termine. 

Riteniamo si debba essere pratici e te- 
nere conto della realtà, disancoran,dosi da 
certe impostazioni quasi dogmatiche di ri- 
fiuto del contratto a termine. Come siamo 
riusciti a modificare la legge n. 230 per gli 
artisti e i lavoratori dello spettacolo, pos- 
siamo ugualmente affrontare questo mo- 
mento di evoluzione legislativa, tenendo 
conto - lo ripeto - della realtà e - perché 
non dircelo chiaramente? - anche dello 
sforzo che i sindacati stanno facendo pro- 
prio nei confronti del contratto a termine. 
Ecco, dunque, che certi tabù vengono a 
cadere poco per volta sia pur con tutte le 
necessarie garanzie. 

Riteniamo poi che anche altri settori 
possano essere interessati ad una normativa 
di questo tipo, ma sarà la nuova legge 
sul collocamento a prevedere, in modo or- 
ganico, questa estensione. Mi riferisco, ad 
esempio, al settore agricolo-alimentare ed 
a quello delle comunicazioni, 

Noi voteremo, quindi, a favore della 
conversione in legge di questo decreto-legge 
e riteniamo che anche la futura normativa 
organica sul collocamento dovrà tenere con- 
to delle nuove realtà, prevedendo possibi- 
lità di contratti a termine che possano of- 
frire occupazione e possibilità di arricchi- 
mento professionale soprattutto per i gio- 
vani. 

PRESIDENTE. .B iscritto a parlare lo 
onorevole Noberasco. Ne ha facoltà. 

NOBERASCO. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, onorevole rappresentante del 
Governo, desidero premettere una sia pur 
succinta considerazione - del resto non 
nuova per la mia parte politica, come ri- 
corderà l’Assemblea - in merito al pro- 
blema della decretazione d’urgenza. 

Già in altre occasioni (perché le nostre 
posizioni non variano certo a seconda delle 

circostanze) abbiamo sottolineato che lo 
strumento della decretazione d’urgenza do- 
vrebbe essere usato soltanto nei casi effet- 
tivamente previsti dalla Costituzione. Qui 
ci troviamo di fronte ad un decreto che, 
come i colleghi che mi hanno preceduto 
hanno già chiarito, innova (sia pure in 
senso positivo, dobbiamo darne atto) ri- 
spetto alla precedente normativa in una 
certa materia; però riteniamo che in casi 
di questo genere la decretazione d’urgenza 
potrà costituire un precedente al quale ri- 
chiamarsi quando, appunto, si dovrà dare 
ancora maggior concretezza alla questione 
del contratto di lavoro subordinato, come 
si è già tentato di fare con la legge n. 230 
del 1962, che prevede particolari eccezioni 
alla regola generale del nostro ordinamen- 
to secondo la quale il contratto di lavoro 
subordinato non può che essere a tempo 
indeterminato. 

Diamo anche atto del fatto che la si- 
tuazione politica era - e purtroppo ,è an- 
cora - tale da indurre il Governo ad ema- 
nare un decreto-legge per poter utilizzare 
questa nuova normativa per le feste di fine 
anno (come del resto è esplicitamente det- 
to nella relazione governativa). Dobbiamo 
però far osservare che dal 1962 (data di 
promulgazione della legge cui si fa rife- 
rimento) ad oggi è passato un periodo di 
tempo che sarebbe stato sufficiente per con- 
sentire di intervenire onde far  fronte agli 
inconvenienti determinati da quella legge 
(e in parte or ora richiamati dal collega 
Robaldo), legge che prevede le modalità 
per la modifica dei settori e dei periodi 
che fanno eccezione al principio generale 
del contratto di lavoro a tempo indetermi- 
nato. Su proposta del ministro del lavoro, 
può essere emanato un decreto presidenzia- 
le al fine di modificare la precedente nor- 
mativa: questa strada avrebbe potuto es- 
sere seguita, ma è stata seguita quella del 
decreto-legge. 

Desidero ricordare che il decreto presi- 
denziale d,el 1963, in attuazione ,del disposto 
della legge n. 230 del 1962, comprende il 
contratto stagionale per l’allevamento dei 
bachi da seta (non so se in qualc.he luogo 
ancora tale allevamento venga praticato), 
ma non prevede attività connesse allo svi- 
luppo di certi settori turistico-sportivi. Pen- 
so, ad esempio, al settore dello sport in 
montagna. 

Mi rendo conto che nemmeno con un de- 
creto presidenziale avrebbe potuto essere 
affrontata questa materia, che comporta una 
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visione di ordine general,e, collegata anche 
alla questione .del collo,camento nel suo in- 
sieme, come il ministro sa. Per questi mo- 
tivi abbiamo qualche perplessi tà sull'emen- 
damento an,nun,ciato dalla collega Adriana 
Palomby, che forse ritiene di apportare un 
ulteriore contributo alla causa dell'occupa- 
zione giovanile emendando il decreto-legge 
al nostro esame. 

Noi riteniamo - lo abbiamo già d,etto in 
Commissione - che la questione merit.i una 
grande attenzione. E'cco perché, pur essen- 
do favorevoli alla conversione in legge del 
decr,eto-legge in dlscussione, vogliamo con- 
temporaneamente ricordare e sottolineare 
che è indislpensabile sollecitare la sistema- 
zione dell'intera materia del collocamento 
e: in particolare, delle questioni attinenti al 
contratto di lavoro a tempo determinato. 
Siamo con'cordi nello stabilire u,na scadenza, 
al fine di sollecitare l'a,ccordo fra l'e parti 
sociali interessate, ed amhe l'accordo con 
i gruppi parlamentari. Infatti, noi riteniamo 
che debba stabilirsi un collegamento, ch'e 
non può instaurarsi soltanto fra le organiz- 
zazioni interessate ed il Governo, ma anohe 
con i gruppi parlamentari, onde poker prov- 
vedere con uno strumento l'egislativo ad hoc. 

Discutibile appare quindi il ri,corso allo 
strumento del decreto-legge come ho già det- 
t,o, dato anche che, in qu,esto caso non si 
era in prosenza di scadenze immediate, co- 
me, ad esempio, per il decreto-legge sulle 
scale mobili anomale. 

Abbiamo insistito - credo che su ciò si 
sia registrato l'accordo in Commissione - 
affinché ,sia fatto riferimento all'attua1,e leg- 
ge in discussione sulla riforma del colloca- 
mento, in relazione anche ad una data che 
valga a sollecitare l'iatervento ,di tutte le 
parti interessate, affinché, nel quadro della 
sistemazione ge'nerale dei problemi del col- 
locamenlto, la questione del contratto a tem- 
po determinato possa trovare una colloca- 
zime corrispondente alle attuali esigenze 
della nostra collettività. 

PRESIDENTE. 33 iscritta a parlare l'ono- 
revole Maria Luigia Buro. Ne ha facoltà. 

BURO MARIA LUIGIA. Signor Presiden- 
te, onorevoli colleghi, onorevole rappresen- 
t'ante del Governo, la conversione in kgge 
del d,ecreto-legge 3 dicembre 1977, n. 876, 
offre l'occasione per alcune riflessioni che 
consentsno al gruppo della d,emocrazia cri- 
stiana di esprimere voto favorevole sul prov- 
vedimento in esame. 

C'è da rilevare, innanzi tutto, che il 
provvedimento risponde alla necessità di 
non ampliare indiscrinlinatamen te l'uso del 
contratto a termine in tutti i settori pro- 
duttivi. Esso, infatti, vale esc1usivament.e 
per il settore del commercio e del turismo 
in determinati e limitati periodi dell'anno, 
in caso di intensificazione dell'at.tività lavo- 
rativa cui non sia ,possibile sopperire con 
il normale organico. Allo scopo di evitare 
&mi, l'kpettorato provinciale del lavoro 
deve sentire preventivamente il parere delle 
organizzazioni sindacali pTovinciali di cate- 
goria. Infine, ad ulteriore garanzia ,del la- 
voratore, è previsto il richiamo esplicito 
alla disciplina prevista, per la stilpulazione 
di ,contratti a termine, nella legge 18 aprile 
1962, n. 230. 

Tutti questi vincoli indi'cano la volontà 
restrittiva del legislatore, conform,e, del re- 
sto, a quanto rkhiesto !dalle parti sociali 
interessale, onde evitare abusi nell'uso del 
nuovo strumento legisl'ativo. 

13 una normativa efficrace, che consente 
positivamente di rendere legale una quota 
dell'offerta di lavoro destinato altrimenti ad 
aumentare il lavoro neco, che non offre le 
dovute garanzie previldenziali ed assistenzi,ali 
ai lavoratori interesati. Per alt.ro verso, il 
provvedimento consente alle azien'cle di man- 
tenere la cosmpetitività econ"nilca senza do- 
ver assulmere costi continuativi, alla lunga 
non soplportabili per tutto il corso del- 
l'anno. 

Questa normativa può consentire anche 
l'approccio al lavoro di giovani che, parti- 
colarmente in questo momento di crisi eco- 
nomica ed occupazionale, non riescono ad 
ottenere posti di lavoro stabili. 

Evidentemente non è questa la strada 
maestra per affrontare il problema dell'oc- 
cupazione giovanile (sappiamo tutti che sen- 
za ripresa economica e senza sacrifici non 
ci saranno nuovi posti di lavoro), ma può 
rappresentare un mezzo concreto offerto agli 
stessi giovani, in questi settori specifici, per 
acquisire esperienze di lavoro utili ai fini 
della loro professionalità. 

In un periodo in cui la crisi economica, 
sociale e politica attanaglia il nostro paese, 
nel quale continuano a convivere notevoli 
contraddizioni (si pensi ai fenomeni del 
doppio lavoro, del lavoro nero, del lavoro 
a domicilio, del decentramento aziendale, 
con i conseguenti fenomeni di sfruttamento 
e di illegalità e con l'emarginazione di un 
enorme numero di giovani disoccupati), è 
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necessario avere il coraggio di ripensare 
concretamente, in termini culturali ed ope- 
rativi, alcune linee di politica attiva del 
mercato del lavoro, che consentano una più 
razionale utilizzazione delle risorse esistenti 
ed una maggiore flessibilità (il che non si- 
gnifica favorire lo sfruttamento della parte 
più debole) su problemi come la durata del 
lavoro, la struttura degli orari, l’uso del 
tum over, l’utilizzazione degli impianti, la 
competitivita dei prodotti. 

Se l’obiettivo principale è quello di ac- 
crescere il numero degli occupati, occorre 
accertare se la modifica di alcune proce- 
dure e meccanismi possa favorire un più 
efficace incontro tra offerta e domanda di 
lavoro. In altri termini, si può, anche in 
questo modo, contribuire a portare alla lu- 
ce del sole tutto quel fenomeno del lavoro 
clandestino cui ho accennato in precedenza. 
Si possono sperimentare, a breve termine, 
forme di occupazione che consentano real- 
mente di aprire qualche possibilità. Si trat- 
ta, cioè, di accettare la provocazione e la 
sfida che il mondo emarginato dei giovani 
e delle donne pone ai sicuri, ai garantiti, 
ai fortunati. 

I risultati ottenuti in Francia (per esem- 
pio per quanto riguarda il contratto di for- 
mazione in relazione all’occupazione giova- 
nile) credo possano essere di stimolo nel 
cercare soluzioni senza falsi preconcetti, che 
in ultima analisi non servono realmente 
per chi attende risposte vere, nella contrad- 
dittoria e diversificata realtà occupazionale 
italiana. 

Circa la mobilità e il mercato del la- 
voro, l’ipotesi di intervento sulla durata e 
distribuzione del tempo d i  lavoro, elaborata 
lo scorso anno dal CENSIS (il cui studio 
12 stato già oggetto di riflession,e), pobrebbe a 
mio parere cost,ituire ancora una proposta 
di confronto tra le forze politiche e sociali, 
per verificarne i contenuti ed operare al- 
cune scelte che possano rispondere al parti- 
colare momento di difficoltà che il paese 
attraversa. 

Confermando, onorevoli colleghi, il voto 
favorevole del gruppo democristiano all’ap- 
provazione del disegno di legge in esame, 
che risponde a reali esigenze delle imprese 
commerciali e turistiche, mi preme ancora 
una volla sottolineare che il provvedimento 
è diretto a tutelare in modo particolare la 
posizione del lavoratore dipendente (Ap- 
plausi al centro). 

PRESIDENTE. E iscritto a parlare l’ono- 
revole Baghi’no. Ne ha  facoltà. 

BAGHINO. Signor Preside’nte, onorevoli 
colleghi, onorevole ministro, è evidente che 
preferiremmo provvedimenti organici e com- 
pleti, specie nel campo ,del lavoro e della 
occupazione. In questi settori .la situazione 
si presenta continuamente ,diversa rispetto 
a quella presa in considerazione dalla liegi- 
slazime precedente, per ,cui se, con un 
provvedimento organico, affrontassimo vera- 
mente il problema del lavoro, quello delle 
ore di lavoro,, dello straordinario e d$ella 
mobilità, .riusciremmo veramente a indivi- 
duare do,ve è possibile arrivare alla utiliz- 
zazione de’l lavoro,, senza sfruttarlo e senza 
appesantirne il costo. 

Inv,ece siamo ancor,a di fronte ad un 
provvedimento che ci richiama immediata- 
mente la legge n. 230 del,l’apri.le del 1962: 
quindici anni di applicazione e d,i contra- 
sti nell’interpretazio8ne e l’impossibilità di 
tener presente questa ,legge per il 1,avorato- 
re del commercio e del turismo in d,etermi- 
nati pe’riodi dell’anno. 

Siamo arrivati alla vigilia del,l’e feste 
natalizie ed è stato emanato un decreto- 
legge per normalizzare con una certa im- 
mediatezza - cioè entro il Natrale 1977 - 
situazioni che si erano dimostrate anomale 
qu,i:ndici anni prima. Un decreto-legge; -noil 
un disegno di legge che potesse essere am- 
piamente discusso ed approfondito in modo 
da g8rantire che il datore 1d.i lavo,ro non 
debba appesantirsi in determinati peniodi 
di certi on,eri (id che renderebbe natural- 
mente non remunerativa quella attività) e 
che, nello stesso tempo, non possa deter- 
minarsi uno sfruttamento del lavoratore. 

I1 provvedimento in questione evidente- 
niente non riguaida solo le feste natalizie, 
ma riguarda quelle pasquali, le vendite 
straordinarie e le iniziative destinate a sfrut 
tare i pelriodi più favorevoli per i.1 com- 
mercio e il turismo; periodi in cui, pure 
nel caso di un’attività continuativa, qual B 
quella turistica, vi è veramente la neces- 
sità di avere più personale e non si può 
quindi r.i.spettare la norma generale che, per 
il lavoro subordinato, prevede il contratto 
a tempo indeterminato. 

Tuttavia si può considerare la validità 
di questo provvedimento in relazione a d  
alcune incombenze e ad alcuni impegni - 
se veramente verranno brispetbati - e per 
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alcuni richiami contenuti nello stesso de- 
creto. 

I3 stato gi8 ri1,evato giustamente che, a 
differenaa delle procedenti norme, si pre- 
vede un aicicertamento, preventivamente alle 
assunzioni, con provved,imento del capo del- 
l’ispettorato provinci,ale del lavoro, sentite 
le organizzazioni provinciali d’i oategoria. 

Si  d,eve cioè accerta.re che effettivamen- 
te si tratti di una assunzione a tempo de- 
terminato; altrimenti non smebbe possibile 
1’ assunzione. 

Per quanto attiene al rispetto di  questo 
decreto-legge, vi deve essere un costante con- 
trotllo sulle garanzi’e contenute ne’lla :legge 
n. 230 del 1962 che, nelha relazione gover- 
nativa al provvedimento in esame, viene 
giustamelnte richiamata. Vengono altresì spe- 
cificatament,e richiamati i ,dinitti del 1,avo- 
rabre  e le esigenze che giustificano l’as- 
sunzione a t,emgo determinato, per impe- 
dire che, attraverso il provvedimento in esa- 
me, si trovi il modo per non rispettare la 
norma geneva1.e sulle assunzioai. 

Noi non siamo favorevoli alla continua 
presentazione di decreti-legge; ora ci tr,ovia- 
mo di fronte al caso assurdo in cui, pur 
essendo il Governo in crisi, siamo obbligati 
a discutere e a convertire in legge niente 
di meno che 16 decreti-legge! 

PRESIDENTE. I3 un fatto di vitalità ! 

BAGHINO. Questo è un sintomo di prov- 
visorietà, signor Presidente: o nell’accordo 
a sei non vi era una prospettiva così lon- 
tana da poter predisporre dei disegni di 
legge organici, comp1et.i e globali (come 
su’ol dirsi), o in questa presunta intesa vi 
d costante provvisorietà, tanto è vero che 
quando stava per iniziare la crisi, il Gover- 
no ha presentato una ri,dda di decreti-legge ! 

PRESIDENTE. Questo è un tema di ca- 
rattere generale che ella discuterà in altra 
occasione, con un pubblico anche più 
ampio. 

Ora la prego di concludere, onorevole 
Baghino. 

BAGHINO. Concludo, signor Presidente, 
ma se non toccassi questi elementi di carat- 
tere generale il mio intervento si ridurreb- 
be ad una dichiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Se ella provocasse un de- 
creto-legge sull’accordo a sei, credo che sa- 
rebbe contro la politica del suo partito ! 

BAGHINO. Certamente, ma tale accordo 
sarebbe limitato a 60 giorni, poiché ver- 
rebbe respinto. Non converrebbe nemmeno 
ai firmatari ! 

Noi voteremo a favore di questo prov- 
vedimento, poiché riteniamo che nei settori 
del commercio e del turismo occorra vera- 
mente una norma tale da non aggravare né 
appesantire, in certi periodi, le aziende che 
attraversano ripetut,amente momenti eccezio- 
nali. 

PRESIDENTE. Non essendovi altri iscrit- 
ti a parlare, dichiaro chiusa la discussione 
sulle. linee generali. 

I1 seguito della discussione è rinviato 
a dom’atni. 

Costituzione 
di una Commissione parlamentare. 

PRESIDENTE. La Commissione parla- 
mentare per il parere al Governo sulle nor- 
me delegate per la ricostruzione delle zone 
della regione Friuli-Venezia Giulia e della 
regione Veneto di cui alla legge 8 agosto 
1977, n. 546, nella sua riunione del 20 gen- 
naio 1978 hq proceduto alla propria costitu- 
zione. Sono risultati eletti: presidente, il 
deputato Renato Ascari Raccagni; vicepre- 
sidenti, il deputato Arnaldo Baraoetti 8 il 
senatore Claudio1 Beorchia;, segrehari, il de- 
putato Franco Castiglione e il senatore Dino 
Riva 

Autorizzazioni 
di relazione orale. 

PRESIDENTE. Le sottoindicale Commis- 
sioai h a m  deliberato di chiedere l’au,turiz- 
zazione a riferire oralmente al l ’hemblea 
sui seguenti disegni di legge: 

I Commissione (Affari costituzionali): 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
23 dicembre 1977, n. 943, relativo alla du- 
rata dell’incarico di ispettore dei costi pres- 
so il Comitato interministeriale prezzi )) 

(4981); 

ZII Commissione (Esteri) : 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
29 dicembre 1977, n. 945, concernente fi- 
nanziamento degli interventi per la coope- 
razione tecnica con i paesi in via di svi- 
luppo )) ‘( 1983); 
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X Commissione (Trasporti) : 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
29 dicembre 1977, n. 944, OcEnCsrrtente la pro- 
roga dei termini di cui all’artiaolo 8 della 
legge 19 maggio 1975, n. 169, sul riordina- 
mento dei secvizi .marittimi, pogtali e com- 
mreciali di carattere locale )) (1982). 

Se non vi sono1 obie’zio,ni, rimane così 

(Co‘sl rimane stabilito). 

stabilito. 

Proposte di assegnazione di progetti di 
legge, a Commissioni in sede legislativa. 

PRESIDENTE. A norma del pr’ ,imo com- 
ma, dall’articolo 92 del regolamento, propon- 
go alla Camera l’assegnazione in sede legi- 
slativa dei seguenti progetti di legge: 

alla Il Commissione (Interni) : 

(( Modifica degli articoli 22 e 32 della 
legge 13 maggio 1961, n. 469, concernenti 
le cotmmissiloni giudicatrici per i concorsi a 
posti di vigile e di capo squadra del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco )) (approvato 
dalla 1 Commissione del S m l o )  (1978) (con 
parere della I Commissione); 

Senatori INNOCENTI ad altri: u TrJte- 
nimento in servizilo( otltre i limiti di età di 
categorie del personale del Corpo delle 
guardie di pubblilca sicurezza )) (approvato 
dal Senato) ‘(2006) (con parere della 1 e 
della V Commissione); 

alla V Commissione (Bilancio) : 

(1 Concessione alla regione siciliana del 
contributo di cui all’mttimlo 38 dello Sta- 
tuto per il quinquiennio 1977-1981 e deter- 
m,inazione, per 10 stesso quinquennio), di 
15mborsi allo Stato ai sensi dell’articolo 3 
del decreto legislativo 12 aprile 1948, 
n. 507 )) (approvato dal Senato) (1964) (con 
parere della I e della VZ Commissione); 

alla VI11 Commissione (Istruzione): 

(1 Norme concernenti il funzionamento 
delle biblioteche statali annesse ai monu- 
menti nazionali, di cui all’articolo 2 del re- 
golamento 08rganico delle biblioteche pub- 
bliche statali approvato mn il decreto del 
Presidente dalla Repubblica, 5 settembre 

1967, n. 1501 )) (approvato dalla VI1 Com- 
missione del Senato) (1975) (con parere del- 
la 1 e della V Commissione); 

alla IX Commissione ’(Lavori pubblici): 

(( Conwssione di contributi str,ao’rdinari 
a favo’re dell’Ente autonomo per l’acque- 
dotto pugliese e dell’Ente acquedotti sicilia- 
riti per il ripianamento) de.i disavanzi di bi- 
lancio )) (approvato dal Senato) (2007) (con 
parere della V Commissione); 

alla X Commissione (Trasporti) : 

Seriatori ABBADESSA ed altri; DE GIUSEP- 
PE ed altri: (( Concessione di un contributo 
annuo al consorzio del porto e dell’airea di 
sviluppo industriale di Brindisi per le spe- 
se di gestioae della stazione marittima 1) 

(testo unificalo approvato dalla Vlll Com- 
missione del Senato) (1973) (con parere del- 
la V Commissione); 

Senatori FEDERICI ed altri: (c Modifiche 
della legge 4 aprile 1977, n. 135, concer- 
nente la disciplina, della professione di rac- 
comandatario marittimo1 )) (approvato dalla 
Vlll Commissione del S m o )  (1976) (con 
parere della ZV Commissione); 

(( Provvidmze per sowenzioni annue di 
esercizio in favolre delle ferrovie Nord Mi- 
lano, Circumvesuviana, Cumana e Circum- 
flegrea )) (approvato dal Senato) (2005) (con 
parere della I e della V Commissione). 

Le suddette proposte di assegnazione sa- 
ranno poste all’ordine del giorno de’lla pros- 
sima seduta. 

Annunzio di interrogazioni 
e di interpellanze. 

STELLA, Segretario, legge le intarroga- 
zioni e le interpellanze pervenute alla Pre- 
sidenza. 

Ordine del giorno 
della seduta di domani. 

PRESIDENTE. Comunico l’ordine del 
giorno della seduta di do,mani. 

Giovedì 26 gennaio 1978, alle 11: 

1. - Assegnazione di progetti di legge 
alle Commissioni in sede legislativa. 
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2. - Seguito della discussione del dise- 
gno di legge: 

Conversione in l.egge, (csn mocfificazio- 
ni, del decreto-legge 3 ,dicembre 1977, 
n. 876, concernente l’a discipliaa del con- 
tratto di lav.oro a tempo determinato nei 
settori del ,commercio e del turismo (1925); 
- Relatore: Mar’oli. 

3. - Discussione dei disegni di legge: 

C’onversione in legge del decreto-legge 
9 di,cembre 1977, n. 892, concern,ente mo- 
dificazione .all’arti~mlo 6 d,ell,a legge 14 apri- 
le 1977, n. 112, relativo al pagamento d,ell.a 
tredicesiqma mensilità e dello stipendio del 
mese di dicembre ai dipen’denti stalali 
(1929); 
- Relatore: Castelluaci; 

C,onversione in legge del decreto-legge 
23 dicembre 1977, n.  941, r,ecante proroga 
per gli assess,o,ri regi,on,ali dell’agri<coltur,a 
della potestà di cui all’.arti,colo 12 del1.a 
legge 8 luglio 1975, n. 306 (1979); 
- Relatore: Zuech. 

4. - Discussione dei progetti di legge: 

Conversione in legge d’e1 deicreto-legge 
3 dicembre 1977, n. 886, conoernente il ter- 
mine per la presentazione delle istanze per 
mns egui r e 1’ autorizzazione ,al 1’ esercizio d’e1 
commercio ambulante (approvato dal Se- 

TESINI ARISTIDE %ed altri: Proroga del 
termine di cui all’artilcolo 1E? della legge 19 
maggiso 1976, n. 398, sulla disciplina del 
commercio ambulante (1830); 

nato (2009); 

- Relatore: Tesini Aris’tide. 

5. - Discussione dei progetti di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 
9 dicembre 1977, n. 893, r.ecante mod4ifiaa- 
zioni e prorogh,e dei termini di soadenza di 

alcune disposizioni ed agevolazioni fiscali 
in m,ateria di (imposta sul v,alofie aggiunto, 
di imposta di fabbricazione e di d,iritto era- 
rial,e sugli ,alcoli ,e di .imposta di fabbrica- 
sione sulla birra. Modifioazioni di alcune 
aliquote d,ell’,irnposta; sugli spettmli  (ap- 
provato dal Senato) (2010); 

Sen,atori SARTI e SEGNANA: Adepaman- 
to dell’abbuono di cui all’.articolo 1 della 
legge 14 marzo 1968, n. 318, a favofie delle 
minori .imprese dell’les,encizio cinematogra- 
fico (approvata dal Senato) (1669); 

BAMBI ed ,altr,i: Proroga al 31 dicem- 
bre 1977 d,ella riduzione del 6 per cento 
dell’ahiquota IVA sui prodotti petroli,feri 
agevolati per uso .agr ido  e per la  pesca in 
acque ,int,erne (868); 

BAMBI ed altri: P,roroga al 31 dicem- 
br*e 1978 della ,riduzione del sei per oento 
dell’aliquota IVA sui prodotti petroliferi 
agevolati per uso agricolo e per la pesca in 
acqule interne (1826); 
- Relatore: Gottardo. 

La seduta termina alle 20,25. 

Ritiro di un documento 
del sindacato ispettivo. 

I1 seguente documento è stato ritirato dal 
presentatore: interpellanza Pannella nume- 
ro 2-00318 del 16 ge,nnaio 1978. 

IL CONSIGLZERE CAPO SERVIZZO DEI RESOCONTI 
Avv. DARIO CASSANELLO 

L’ESTGNSORE DEL PROCESSO VERBALE 
Dott. MANLIO ROSSI 
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE 
ANNUNZIATE - 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  I N  C O M M I S S I O N E  - 

BAMBI, MARTINI MARIA ELETTA 
E LICHERI. - Al Ministro delle parteci- 
papioni statali. - Per conoscere: 

1) quale collocamento si intende dare 
ctl settore Bertollli di Luicca nell’illmbito d d -  
la societa Alivar e nel quadro della, ri- 
strutturazione in programma per l’intero 
oomplesso aziendde e produttivo, cib m- 
che in relazione al Piano agricolo alimen- 
tare, alla legge (( quadrifoglio ));, 

2) quando ritiene di poter mnvoIca- 
re le parti ilntieressate per un esame gene- 
rale della situazione del personale e della 
possibile istituzione in Lucca di una unita 
produttiva, che valga a ripristinare 01 con- 
solidare la presmza dell’Alivar nella zona. 

Gli intemganti soittolineano l’urgenza 
di quanto sopra esposto; considerata la gra- 
vità e precarietà della situazione crecttaisi 
nel territorio lucchese per la vertenza in 
atto fra i lavolratori e la SooietetB. (5-01019) 

BRINI FEDERICO, D’ALESSIO E MAC- 
CIOTTA. - Al Ministro della difesa. - 
Per sapere - 

venuti a conoscenza che il Ministero 
della difma con preavviso di gara 511114445 
del 7 luglio 1977 ha disposto le condizioni 
di fornitura del nuovo impianto di teleco- 
muniwaizioni per i carabinieri; 

considerato che tale appalto di com- 
plessivi 60 miliardi è stato ripartito in bloc- 
chi di 5 miliardi; 

considerato altresi che alcune norme 
del capitolato prevedolno l’utilizzazione da 
parte del Ministero senza alcuna garanzia 
per l’impresa dei brevetti, dei disegni co- 
struttivi e persino degli stampi degli speci- 
fici materiali in fornitura -: 

se ritenga che tali condizioni siano 
dannose per l’amministrazione nella misura 
in cui non incentivano la riceroa e l’inno- 
vazione; 

se ritenga di dover intervenire per 
modificare le su indicate condizioni. 

(5-01020) 

BRINI FEDERICO, BERNARDINI, LA- 
MANNA, GIURA LONGO, DE CARO, CAN- 
TELMI, FELICETTI NEVIO, PERANTUO- 
NO E ESPOSTO. - AZ Ministro del tesoro. 
- Per sapere - premesso che: 

in data 14 dicembre 1976 gli interro- 
ganti si rivolsero al Ministro d d  tesoro, per 
oonmcere i motivi della mancata emanazio- 
ne del decreto previsto dalla legge 22 giu- 
gno 1950, n. 445, per consentire la opera- 
tività del Mediocredito regionale dell’Abruz- 
zio oo,stituito sin dal 1975; 

successivamente, il Ministro del tesoro, 
nel rispondere a tale interrogazione si era 
impegnato a sottcpocre la questiune alla 
(( prossima )) riunione del CICR il quale da 
quella data si è riunito più volte; 

il 24 novembre 1977 gli interroganti 
si rivolsero, di nuovo, al Ministro del teso- 
ro per conoiscere per quale motivo il CICR 
non avesse ancora esaminato la questione 
e se non ravvisasse in tale mancato wame 
una oggettiva ulteriore protezioae degli in- 
teressi dell’ISVEIMER a discapito della in- 
dustrializzazione delle regioni meridionali. 
Gli interroganti avendo, appreso che il 
CICR, nella sua ultima riunione del 6 gen- 
naio 1978, avrebbe deliberato di sospendere 
ogni decisione in merito all’autolrizzazione 
richiesta dal Mediocredito regiconale dello 
Abruzzo, e degli d t r i  co&tuiti in Calabri,a, 
Basilicata e Puglia, per i prossimi due 
anni - 

se quanto appreso risponde a verità e 
in base a quali cri,teri e a quali norme si 
continui ad attribuire all’ISVEIMER il mo,- 
nopolio del credito del Mezzogiorno conti- 
nentale ignorandol anche le deliberazioni del 
CIPE e il programma quinquennale per il 
Mezzogiorno predisposto dal Governo e nel 
quale si legge testualmente che (( E altre- 
sì necessario che i mediocrediti regiondi 
già costituiti ma non ancora operanti nel 
Mezzogi,o,m siano autorizzati al più preda 
ad iniziare le operazioni, essendo la loro 
funzione particolarmente utile nei confron- 
ti delle imprese di piccole dimensioni )). 

(5-01021) 

MILANI ELISEO. - AZ Ministro della 
difesa. - Per sapere: 

se risponde a verità la notizia che 
127 militari della caserma Patussi di Tri- 
cesimo, in provincia di Udine, hanno rice- 
vuto altpettanti mandati di comparizione; 
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se la motivazione data dagli organi 
del oomando della oasema risponde a quel- 
la riport.ata dai giornali, secondo cui i 127 
avrebbero sottoscritto una lettera che de- 
nunciava lo stato della caserma e richiede- 
va, oltre ad ulteriori informazioni, una ispe- 
zione; 

se è a conoscenza che la caserma Pa- 
t,ussi dista appena cinque chilometri dalle 
zone terremotate del Friuli e che i mili- 
tari, dopo le ultime scosse di terremoto 
di ottobre, avevano più volte sollecitato, 
senza suocesso, un’inchiesta sulle lesioni su- 
bite dalla palazzina della truppa che aveva 
gettato nel panico la caserma; 

se non ritenga di dover intervenire per 
fare piena luce su questo caso che colpisce 
i più elementari diritti democratici dei mi- 
litari di leva, diritti già riconosciuti dalla 
legge recentemente approvata dal Parla- 
mento. (5-01022) 

BALDASSARI, ZOPPETTI, VENEGONI 
E CALAMINICI. - Al Ministro dell’indu- 
stria, del commercio e dell’artigianato. - 
Per sapere - premesso che: 

1) la società SIAI-Lerici di Cormano 
(Milano), occupanOe 300 lavoratori e ope- 
rante nella produzione <di importanti parti 
di impianti terinonucleari e chimici, è oc- 
cupata dai lavoratori dal 18 novembre 1976 
giorno in cui il tribunale ne ha decretato 
il fallimento; 

2) la crisi finanziaria dell’azienda è in 
contraddizione sia con l’alta specializzazio- 
ne sia con le possibilità che il mercato in- 
terno e internaziona1,e richiede, tanto che 5 
miliardi di comnlesse già ,assegnate alla 
SIAI-Lerici potrebbero consentirne la ripre- 
sa proda! tiva; 

3) l’event,uaiiti e possibilith di rileva- 
zictie ciella SIAI-Lerici è comprovata dail’in- 
teresse in qnesto senso d imoshto  da im- 
Porti1:lti societk iteliaile - 

se noil riienga, oltre che convocare al 
pi6 presio le organizzazioni sindacali come 
ci;. esse richiesto, svolgere qud!a funzione 
coozdinairice di tut.te le iniziative di soli- 
dzrietà e di sostegno alla lotta dei lavora- 
lnri della SiAI-Lerici aventi come obiettivo 
lo svolgimento di u:i suo ruolo produttivo 
r,olla realizzazione del piano e programma 
energeCico, corrsiderato che la SI AI-Lerici 6 
!’unir;a soci.53, italiana produttrice di a!cune 
parti essenziali di impianti terinonucleari. 

(5-01023) 

DE GREGORIO E BOSI MARAMOTTI 
GIOVANNA. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - Per sapere - premesso che: 

a) il professor Carmine Mensorio, com- 
missario straordinario all’ISEF di Napoli 
dal giugno 1976, nel novembre dello stesso 
anno nominava se stesso presso tale isti- 
tuto come ,docente incaricato di anat.omia; 

b) per l’anno accademico 1977-1978 ri- 
confermava l’incarico a sé stesso ma non a 
tutti i docenti in servizio nell’anno prece- 
dente; 

c)  a tale riconferma faceva seguito, 
nell’ambito della ricostituzione ‘degli organi 
statutari, la sua prevista elezione a diret- 
tore e presidente del Consiglio di ammini- 
strazione da parte degli stessi docenti da 
lui in precedenza nominati, fatto che era 
reso possibile anche per la modifica ap- 
portata allo Statuto, dietro proposta dell’in- 
teressato, per consentire l’elezione sa tale ca- 
rica anche ad un ‘docente non di ruolo nel- 
l’università, purché incaricato all’ISEF -: 

se considera legittimo l’incarico che il 
professor Mensorio ha conferito a sé stes- 
so; la successiva riconferma; e la sua ele- 
zione a diretlore e presidente da parte dei 
docenti d,a lui precedentemente scelti; 

in caso negativo, quali provvedimenti 
intende adottare, considerato anche che dal 
luglio 1977 la Corte dei conti ha ratificato 
il de,creto del Presidente della Repubblica 
che nominava commissario straordinario il 
professor Fedele De Filippis al posto del 
professor Mensorio. (5-01024) 

FRACANZANI. - Al Ministro degli af- 
fari esteri. - Per conoscere - in relazione 
alle preoccupanti notizie secondo le quali 
in Cile dopo il referendum-burla realiz- 
zato da Pinochet il regime ha intensifi- 
cato la persecuzione contro gli oppositori 
politici con i suoi soliti mezzi, e in parti- 
colare ha sottopo’sto a.d arresto numerose 
personalità di primo piano della Democra- 
zia cristiana cilena, di fronte all’estrema 
gravità di questi fatti - quale adeguata ed 
urgent.e azione il nostro Governo intenda 
compiere nelle opportune sedi internazio- 
nali per ottenere l’immediata scarcerazione 
di tutti gli esponenti democratico-cristiani 
arrestati e, più in generale, a tutela degli 
elementari diritti civili, sociali e politici 
che vengono quotidianamente calpestati nel 
Cile dalla dittatura militare. (5-01025) 
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BROCCA E CASADEI AMELIA. - Al 

Ministro della pubblica istruzione. - Per 
sapere: 

se sia a conoscenza che nelle scuole 
dell’umbria - come risulta d a  notizie di 
stampa - è stato distribuito agli insegnanti 
un (( foglio1 illustrativo )) contenente indica- 
zioni sul come riempire i81 quadro della 
scheda di valutazione, predisposta in se- 
guito alle disposizioni della legge 4 agosto 
1977, n. 517, riguardante (1 altre notizie sul- 
l’alunno rilevanti per l’attività educativa )); 

se risponda al vero che la raccolta di 
dati informativi proposta, costituisca una in- 
debita, illecita e illegale intromissione nella 
sfera privata delle persone e delle famiglie; 

quali eventuali prowedimenti intenda 
prendere per eliminare un così grave &uso: 

(5-01026) 

LOMBARDO ANTONINO. - Al Ministro 
del commercio con l’estero. - Per sapere 
se è a conoscenza che i centri di raccolta 
agrumari AIMA, nella provincia di Catania, 
richiesti tra l’altro anche dal Consorzio in- 
terprovinciale cooperative agricole Etna non 
possono funzionare per mancanza di perso- 
nale ICI presso le stesse. 

Si chiede pertanto di conoscere se il 
Ministro non ritenga urgente provvedere al- 
l’integrazione di tale personale per evitare 
che gli ingenti danni subiti fino a questo 
momento dagli agricoltori interessati possa- 
no continuare ad aggravarsi. (5-0102’7) 

POCHETTI, D’ALESSIO E COCCIA. - 
Al Minislro della difesa. - Per conoscere 
le ragioni che hanno determinato la deci- 
sione del comando dell’Arma dei carabi- 
nieri di interrompere senza preavviso e 
senza contestazione di eventuali inadem- 
pienze il contratto di produzione in base 
al quale la tipografia SAT di Roma proce- 
deva alla stampa della rivista periodica 
Il Carabiniere; 

per sapere in particolare se le auto- 
d à  responsabili dell’arma hanno valutato 
con la dovuta attenzione: 

1) le conseguenze della predetta de- 
cisione sul piano delle attività produttive 
e dell’occupazione nel settore tipografico e 
nell’area centro-meridionale anche in rap- 
porto al particolare momento che il paese 
attraversa e alla decisione del Governo di 

evitare lo spostamento fuori della suddetta 
area delle attività produttive esistenti; 

2) gli effetti controproducenti a ca- 
rico di una pubblica amministrazione co- 
me l’Arma dei carabinieri dalla quale ci 
si attende una condotta corretta ed esem- 
plare, di una decisione adottata senza le 
doverose cautele e le opportune garanzie 
di obiettività, assegnando la commessa in 
questione alla società Mondadori di  Milano; 

3) l’opportunità di  frazionare la 
commessa assegnando la composizione alla 
società VELOX di Roma, la fotografia ed 
il montaggio alla società CIRCI e FIORE, 
l’allestimento alla società FARINA di 
Roma. 

Gli interroganti chiedono di conoscere 
inoltre: 

a) lo statuto dell’ente editore de Il Ca- 
rabiniere, la composizione del consiglio di 
amministrazione, i dati essenziali del bi- 
lancio (copie stampate, copie vendute, copie 
distribuite in omaggio, copie in abbona- 
mento, contributi dell’amministrazione del- 
la difesa, introiti della pubblicità, ecc.); 

b) le condizioni alle quali aweniva la 
stampa della rivista presso la SAT; 

e )  le proposte presentate dall’ammini- 
strazione de Il Carabiniere per l’aggiorna- 
mento del contratto con la SAT e la rispo- 
sta negativa della tipografia; 

d )  le offerte, se vi sono state, delle 
altre società (oltre a Mondadori) interpel- 
late e le decisioni adottate in proposito; 

e )  l’offerta della società Mondadori, le 
con troproposte dell’amministrazione e gli 
elementi essenziali del contratto stipulato; 

f )  le condizioni alle quali I l  Carabi- 
niere si 6 impegnato ad ospitare la pub- 
blicità ceduta a Mondadori; 

g )  i contratti stipulati con le ditte in- 
dicate al n. 3. (5-01028) 

FRACANZANI. - Al Mz‘nislro degli affa- 
ri esteri. - Per conoscere se si ritenga 
di dover fornire tutte le necessarie notizie 
sulla preoccupante vicenda del satellite ar- 
tificiale sovietico della serie Kosmos, e per 
conoscere quale sia il pensiero del nostro 
Governo relativamente alla medesima; 

per sapere ancora quali passi siano 
stati compiuti o si intendano compiere nei 
confronti del governo dell’URSS, possibil- 
mente di concerto con gli altri Paesi della 
CEE, al fine di chiedere precise garanzie 
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perché siano eliminate le condizioni prime 
che comportano il rischio di tragedie im- 
mani; 

per conoscere più in generale se si 
ritenga che la vicenda in oggetto costitui- 
sca un ulteriore pressante motivo per sol- 
lecitare in tutte le opportune sedi interna- 

zionali l’avvio finalmente nei fatti del pro- 
cesso di disarmo, in special modo di quel- 
lo nucleare, processo di disarmo nucleare 
il cui controllo non può essere affidato 
esclusivamente alle due superpotenze ma 
cogestito dalla intera comunità delle na- 
zioni. (5-01029) 

. * *  
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  S C R I T T A  

SERVADEI. - Al Ministro della difesa. 
- Per sapere se è a conoscenza delle preoc- 
cupate dichiarazioai necentemente rese dal 
sostituto procuratore generale presso la Cm- 
te di appello di Trento airca il dilagare 
dell’uso della droga anche in mezzo’ ai @o- 
vani in servizio m.ili,tare di leva. 

Per sapere, se è a conoscenza della ri- 
sposta fornita dal Comando della quarta 
armata, la quale fa riferimento ad una ot- 
tantina di casi scoqpsrti nell’anno i977 ri- 
spetto ad un avvicendamento di circa 26 
mila giovani. 

Per sape,re, ,infine, come tutto cib si con- 
cili mi dati f,omiti dal Minlistro inbrroga- 
to in data 7 novembre 1977 in risposta alla 
inberrogazione parlamentare Servadei nume- 
ro 4-03136. 

In tale rispsta,  infatti, si fa riferimento 
a 35 casi swper.ti nell’anno i973, a 47 nel 
1974, a 107 neil 1975, a 191 nel 1976, a 83 
nel 1977 (dati pwzidi). 

Se si considera che i 26 mila giovani 
avvicendatisi nella quarta Armata sono c6r- 
ca i’l dieci per cento degli organici non 
effethivi dIe1,Ie forze armate, non si vede 
mme i casi complessivi &i militari affet- 
ti da sindrome di tossico-dipend,enza possa- 
no essere, quelli dichiuati nel documento 
sopra citato, a meno ch,e non si dimostri che 
il grave fenomeno è limitato sostanzialmen- 
be ai giovani appartendi  a tale Armata. 

L’interrogante desidera, inodtre conoscere 
per qudi  ragioni non si è consentito alla 
stampa di info“nazione di fare una seria 
indagine sul fenomeno in questione, il qua- 
le non sembra affatto lesivo del prestigio 
delle forzie armate, ma riflette una condi- 
zione generale della gioventù del Paese, che 
va conosciuta per essere adeguatameinte 
“ba t tu t a  in ogni suo aspetto e looaliz- 
zazione. (4-04373) 

SCALIA. - Al MinistTo della difesa. - 
Per sapere se risponde a verità che si h,a 
in animo la soippmsione della compagnia 
dei carabinieri nel comune di Mistrettca 
(Messina). Ove la notizi.a dovesse rispondere 
a verità, l’interrogante si permette di far 
osservare che la compagnia dei carabinieri 
di Mistxetta ha ,assolto una 4insostituibile 

funzione nella prevenzione di gravissimi de- 
litti speci’e dopo la abolizione del commis- 
sariato (di pubblica sicurtezza. 

La zona degli alti Nebrodi, infatti, è 
data  tormentata da  una serie di crimini 
collegati alla mafia d,ei pas’mli e per i quali 
l’attività di polizia giudiziauia ha raggiunto 
una cerba efficacia solo perché coordinata cia 
una efficiente compagnia dell’Arma, ,anche 
se, in ‘epoca non lontana, già smembrata 
mila sua continuità territoriale. 

hol t re  il comune di Mietretta, gi8 sede 
di tribunale, casa circondariale d i  pena, 
UffiGiCo distretkuale d’elle imposte Idirette, Uf- 
f ici ,~ dei1 registro, liceo cllassico e scientiifi-co, 
è st,ato riconosciuto mmte sede della Comu- 
nit8 mon,tana Zona (( E )) e il paventato 
provvedime,nto contrasterebbe oon l’e finalità 
previste dal,l,a C’omuniià montana stessa. I1 
co8wsiglio comunal’e’, infine, a seguito di que- 
sta notizia ha proclamato 10 stato di  agita- 
zione contro l’e,ventuale tprovvedim,ento. 

Tutto clib premesso l’interrogante chiade 
di  ,sapere, ove la notizia f,osse veritiera, se 
il Ministro non ritenga opportuno revocare 
il pr,ovvedimento per non far ri,piombare la 
zona in  una situazione difficile per l’inco- 
lumità ,dei cittadini e per l’ordine pubblico. 

(4-04374) 

FRASCA. - Ai Ministri delle poste e 
tclecomunicazion,i e delle parlecipazioni sta- 
tali. - Per sapere se sono a conoscenza del 
vivo, giustifi,cato, malcontento esistente fra 
gli abbonati alla SIP (del comune di Coso- 
leto (Reggio C’alabria) e paesi limitrofi i 
quali, nonostant,e lme reiterate a,ssi,curiazioni 
espresse .da ,parte degli uffici competenti, 
non riescono ad usufruire di un servizio te- 
1 e f cmi,co ,deoen t e. 

Poiché a nulla sono valse le lamentele 
più volte raippmsentate sia alla ,direzione 
della SIP di Reggio Calabrila che a quella 
della V zon,a di Napoli, ,l’interrogante chie- 
de di sapene quali urgenti provvedimenti i 
MinistiTi intendano adottape per sanare una 
volta e per sempre, le carenze lamenta,te. 

(4-04375) 

CASTELLUCCI. - Al Presidente del 
consiglio dei m.t’ndslTi e ai MinistTi delle 
finanze, dell’industTz’a, com?nercio e aTtigia- 
nato e della maTina mercnnlile. - Per GU- 
no,.cere 3e anteriormente a!la ernanadone 
del deciieto ministeriale 5 gennaio 19’78, in 
Gazzetta Ufficiale n. S del 9 ger?naio 197S, 
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siano stati suffi,cientemente vagliati i danni 
gravissimi recati dal provvedimento ministe- 
riale (immediatamente esecutivo !) ai porti 
esclusi dalle operazioni doganali relative ai 
prodotti delle industrie siderurgica e tes- 
sile, considerato che le finalità dichiarate 
da, conseguire con l’applicazione del decre- 
to ministeriale in oggetto appaiono insuffi- 
cientemente motivate per l’esercizio della 
facoltà di cui all’articolo 9-bis del testo uni- 
co delle disposizioni legislative in materia 
doganale, introdotto con il recente decreto 
del Presidente della Repubblica 26 dicem- 
bre 1977, n. 960, in particolare rispetto alla 
sproporzione tra i danni procurati ai porti 
esclusi e i presunti benefici di uno snel- 
limento delle operazioni doganali e dell’ap- 
profondimento dei controlli, risultati più 
facilmente conseguibili senza l’accentramen- 
to, nella osservanza di severe disposizioni, 
in conformità della raccomandazione della 
CECA in data 23 dicembre 1977, valide per 
t,utte le dogane. 

Considerato inoltre che per il porto di 
Ancona in particolare il provvedimento 6 
più gravemente pregiudizievole, minaccian- 
do di arrestare con la drastica e improv- 
visa riduzione dei traffici, la promettente 
ripresa seguita ai noti eventi sismici; 

considerato anche l’unanime protesta 
levata dalle autorità e enti, dagli impren- 
dit,ori e dai lavoratori della regione e del- 
l’intero hinterland del porto, giustamente 
preoccupati dal prevedibile aumento dei co- 
sti e dalle difficoltà di trasporto, che inci- 
deracno a loro volta sullo sviluppo e sul- 
l’occupazione; 

considerato infine che le stesse misure 
anlidumping e fiscali non possono squili- 
brare le economie delle varie regioni, pri- 
vilegiandone alcune a danno delle altre; 

se si intenda porre rimedio con urgen- 
za a tale anormale situazione con la revoca 
dal provvedimento o con la sua opportuna 
integrazione. (4-04376) 

MECTCCI. GAVA, BORRUSO E SARBA- 
TINI. - Al Ministro della sanitd. - Pzr 
czpere - premesso che nel 19’70 i medici 
dipendenti dei Consorzi provincisli antitu- 
bercolari riuscirono dopo !nnghe t,rat,tafivp, 
(accordo Unione province italiane-SIMCA) 
ad otkenere un tratkamento esonomico equi- 
valente a qi;e.l!o dei sanitari d ipecc l~~ t i  de- 
y!i ospedali p:ir.liiittrici (legge 11. 431 del 
1 968) ; 

premesso che negli anni successivi i 
medi,ci psichiatrici (legge n. 515 del 1971) 
hanno ottenuto, dopo lunghe battaglie riven- 
dicative, l’equiparazi,one, a mezzlo di una in- 
dennità equiparativa, al trattamento econo- 
mico dei medioi ,ospedalieri; 

premesso che nel frattempo un terzo 
dei Consorzi antitubercolari (e tra questi i 
Consorzi di quatiro regioni al completo), 
è riuscito a raggiungere il trattamento eco- 
nom,ico e n,ormativo dei medici ospedalieri, 
allir.ea!ndosi a quanto ottenuto dagli ps’ichia- 
triai cui il trattamento #previsto da1l’a.ccordo 
TJPI-SIMCA dov,eva equipararli; 

premesso che 1 a segre tceri.a lde.l,l’Union,e 
province italiane (UPI) rioonosceva, in data 
15 giugno 1977, in lett.era indirizzata ai pre- 
sidenti delle province, la legittimità di 
esBend,ere al plersonale medico di tutti i Con- 
sorzi provinciali antitubercolari il contenuto 
dell’accocdo nazionale unico ,di lavoro per 
il personale oispedaliero; 

consi.derato che con legge 18 aprile 
1975, n.  148 articolo 41 e decreto ministe- 
r ide  27 gonfiaio 1976 artico,lo 8 è stata. sta.- 
bi,lita c?i  fini dell’ammissione agli esami di 
idoneità e xi fini della valut.azione com6 
titolo nei coacorsi, 1”equiparazione tra me- 
dici 0spe:dalieri e medisci dei Consorzi pro- 
vinciali antitubercolari - 

se sia giuridicamente, costituzionalmen- 
te e moralmente accettabile l’applicazio- 
ne di un trattamento eoonomico altamente 
sperequatjvo tra lo stesso personale medico, 
a parità di funzioni, di titoli e di carico la- 
vorativo ‘e, in parti,colare, cosa intenda fare 
il Ministro Per ren,dere giust.izia ai medici 
dmei Comolrzi provinciali antitubercolari. 

(4-04377) 

VIZZINI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri  e aì Ministri delle finanze e 
di gzzzia e giustizia. - Per sapere - at- 
teso: 

che l’esito dell’indagine conoscitiva sul- 
la. (( giungla retributiva )) ha messo in par- 
ticdare evidenza che nel nostro paese esi- 
ste anche una (( giungla dei privilegi 1); 

che detti privilegi, per il loro carat- 
tere di cont.inuità, costituiscono parte inte- 
gyante della retribuzione mensile perché 
sono facilmente quantificabili nel loro am- 
montare; 

che il corrispettivo in retribuzione dei 
privilegi stessi e di tutte le a.ltre facilita- 
zioni riconosciute ufficialmente e godute da 
funzionari, dipendenti di ogni ordine e gra- 
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do, di enti pubblici e privati e da aziende 
a partecipazione statale, non sono assogget- 
tate alle ritenute erariali (( alla fonte )) ed a 
quelle assicurative e previdenziali; 

che siffatte omissioni comportano un 
rilevante danno per l’erario e per gli enti 
che gestiscono forme obbligatorie delle assi- 
curazioni sociali - 

quali provvedimenti in sede ammini- 
st.rativa siano stati adottati per l’accerta- 
mento delle evasioni fiscali e contributive 
sulle quote di retribuzione in natura cor- 
risposte dagli enti ed aziende interessate ai 
propri dipendenti. 

L’interrogante chiede, infine, di sapere 
se il Ministero delle finanze, in sede di ve- 
rifica delle dichiairaziolni deji redditi presen- 
tate da contribuenti che godono anche di 
(( retribuzione in natura )), abbia tassato 
l’equivalente in danaro dei benefici e dei 
privilegi di cui trattasi che, a quanto 6 
dato sapere, saranno elencati in un servizio 
giornalistico del periodico l‘Europeo. 

(4-04378) 

VIZZINI. - Ai Minislri della sanitd, 
dell’industria, commercio ‘ e  artigianato e di 
grazia e giustizia. - Per sapere se siano a 
conoscenza che a culrla ,dalla Federazion,e ita- 
liana miedici mutuahstici (FIMM), ,del Cen- 
tro regionale informaaione ‘sul farmaco della 
Lombardia (CRIF) e dell’Istitu~to di ricerche 
farmecdogich,e (( M. Negri 1) è stato pubbli- 
cato, per @sere messo subito in ven,dita, il 
(( prontuario 1978 per 1.a pratica terapeutica 
estraosgdaliaara D. 

L’interrogamite,, mentre ritiene di ,dover 
osservare che detta pubblicazione coatirasta 
con l’,ar,ticolo 9 della legge n. 386, ,dei1 17 
agosto 1974, il qualle stabilisce che (C R de- 
carcere dal io agosto 1974 il prontuario te- 
raneutico per l’assist,enza farmaceutica 
INAM è esteso agli enti, casse mutue m- 
che azienldali e gesti,oni d i  assistenza malat- 
tie, ferme restando le rispettive modalith 
di prescrizione )) .e che ((.entro il 30 giugno 
1975 ed i l  30 giugno di tutti gli aimi suc- 
cessivi, il prontuario t,ernpeutico sarà rive- 
duto con .decreto del Ministro della sanitd, 
sentito il Consiglio superiore ,di sanità ed 
una commissione di esperti presieduta da 
detto Ministro D, clii,ede di conoscere se sia 
consentito di derogare alla citata normati- 
va, conser,tmdo ad enti (diversi dall’INAM 
di precliuyorre e pubblicare prontuari tera- 
peutici e se ritengano che la pubblicazione 

sopra menzionata abbia contenuti pubblici- 
tari, diretti od indiretti, espressamente vie- 
tati dalla legge. 

Per sap:ere, infine, se nella suddetta pub- 
blicaai,one non ravvisino una ingerenza li- 
mi,t.ativa della libertà di scelte tempeutiche 
del m,edico, atteso che i l  prontuario fin que- 
Stion’e riporta soltanto un terzo circa dei 
medicinali esistenti e quali concrete ed im- 
mediatie iniziative ,intendano adott,are per 
im,pedire la ‘divulgazione ,del volume. 

(4-04379) 

COSTA. - AZ Ministro dei lavori p b -  
blici. - Per conoscere se gli risulti: 

che il 29 dicembre 197’7 è stata aper- 
ta al traffico, dopo circa sette anni dal- 
l’inizio dei lavori, la variante apportata 
alla strada statale n. 231, per quanto at- 
tiene il tratto di circa 2 chilometri, comu- 
ne di Guarene-frazione Vaccheria, in pro- 
vincia di Cuneo; 

se gli risulti che la messa in esercizio 
di tale variante sia avvenuta prima ancora 
che fossero portati a termine importanti 
lavori di rifinitura, quali quello dei canali 
di raccolta delle acque di scolo, stagnanti 
contro il ri1,evato messo in opera quale 
tracciato della variante stessa; 

se ugualmente gli risulti che non tutti 
gli aventi diritto all’indennizzo per l’espro- 
prio subito siano stati debitamente inden- 
nizzati. (4-04380) 

SERVADEI. - Al Presidente del Con- 
siglio dei ministri. - Per sapere se non 
ritenga giunto il momento per aprire con 
le varie forze sociali una pubblica tratta- 
tiva per il superamento della cosiddetta 
(( giungla retributiva )I sia diretta sia indi- 
retta, partendo da chi è investito di pub- 
bliche funzioni e giungendo per tutti gli 
interessati alla più volte richiesta traspa- 
renza del trattamento economico, eliminando 
ogni e qualsiasi (t privilegio invisibile )) (in 
genere fonte anche di evasione fiscale) me- 
diante la monetizzazione di ogni conces- 
sione. 

In Italia siamo arrivati al punto in cui, 
con circa due milioni di disoccupati, in 
prevalenza giovani e giovanissimi, e con 
la sola costante per il bilancio dello Stato 
e per quelli delle pubbliche aziende ed am- 
ministrazioni di un cospicuo e crescente di- 
savanzo (il quale impedisce i necessari in- 
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vestimenti produttivi ed occupazionali), cir- 
ca il 65 per cento dei cittadini che usa il 
treno o non paga il biglietto, oppure usu.- 
fruisce di notevoli sconti. 

Siamo al punto in cui si calcola che le 
cosiddette (( auto blu )) costino al contri- 
buente annualmente non meno di 300 miliardi 
di lire, in cui i centomila appartamenti 
demaniali sono spessissimo in dotazione 
quasi gratuita di burocrati a loro volta pro- 
prietari di fabbricati, in cui la Banca d’Ita- 
lia ed altri istituti di credito pubblici dan- 
no trattamenti da nababbi e privilegi plu- 
rimi ai loro quadri dirigenti (compresa una 
apposita indennità per la moglie che lavora 
e guadagna), in cui la RAI-TV rimborsa 
il canone di utenza ai suoi dipendenti, io 
ENEL, la SIP e le varie aziende distribu- 
trici di gas e di pubblici servizi operano 
franchigie rilevantissime sui consumi del 
relativo personale, ponendo di fatto il costo 
di tali benefici anche a carico degli utent.i 
disoccupati e semioccupati. 

Di tutta questa materia parla da anni 
inutilmente la Corte dei conti, discute il 
Parlamento, tratta anche in questi giorni 13 
grande stampa nazionale. L’interrogante ri- 
tiene pertanto giunto il momento di affron- 
tare in termini risolutivi questo mortifican- 
te stato di cose che aiuta soltanto chi sta 
già d.iscretamente ai danni dei meno abbien- 
ti ,  e che fa scadere il nostro costume pub- 
blico ad un livello estremamente basso, ali- 
mentando o,gni sorta di (( corporazio,ne )), 
rompendo la necessaria visione globale e 
solidaristica dei problemi con un peso ri- 
levante sui giovani, sui lavoratori dell’indu- 
stria e dell’agricoltura, sugli operatori eco- 
nomici autonomi, ecc. ai quali si viene es- 
senzialmente ad assegnare il ruolo di pro- 
lestare e di pagare. 

L’interrogante mè del parere che di questo 
aspetto sociale e di costume si debba par- 
lare anche in occasione dei presenti con- 
fronti politici e programmatici per dar vita 
ad una compagine governativa in grado di 
avere maggiore credibilità, e di affrontare 
la pesante tematica del Paese. (4-0438l) 

TRIPODI. - Al !llinistro d d i a  pvbb1z’c.c~ 
islruzione. - Per sapere se non ritenga di 
pol-re fine, una volta per sempre, all’inso- 
sienibile situazione nella quale si sono ve- 
nati a trovare i docenti i9serit.i nella gra- 
riiialoria de!ie cosiddclle legSi ypsciali (la 
I ! .  531 ,del 19‘71, la 1 1 .  603 del 19Ucj, la 
11. iBS ciel 1958 c la. 11 .  i074 del 1971), de- 

fraudati di quelIa cattedra alle scuole me- 
die superiori, e alla scuola media per la 
n. 603, alla quale aspiravano dla tanti anni, 
a vantaggio di quegli insegnanti che tali 
diritti, per effetto di una legge più elastica 
e pii1 benevola, hanno maturato solo nel 
1074 (legge n. 417 articolo 1’7). 

Dato che le graduatorie delle leggi spe- 
ciali sono state gik iniziate, si è creata una 
ingiusta 7discrin;inazione fra gli stessi aventi 
diritto. Tra di essi, i primi sono stati no- 
minati nel 1971-72 sicché hanno potuto sce- 
gliere la  sede e la scuola, gli ultimi hanno 
potuto optare per l’larticolo 17 della legge 
n. 417, ma quanti stavano al centro sono 
stati privati indebitamente di qualsiasi di- 
ritt.0. 

Nel frattempo la sentenza n. 340 del giu- 
gno 1977 del TAR del Lazio, che dava ra- 
gione ai docenti discriminati, è stata sot- 
toposta dal Ministero (della pubblica istru- 
zione a gravame di fr0nt.e il Consiglio di 
Stato che ha sospeso il provvedimento. In 
attesa della nuova sentenza, l’interroganbe 
chiede al Ministro se non ritenga improvvi- 
da l’ordinanza sui trasferimenti del 5 gen- 
naio 1978 con la quale è stata annunciata 
una prossima circolare per l’assegnazione 
della sede a quei (( diciasset,tisti )) rimasti 
senza per mancanza di cattedre e per i qua- 
li  lo scorso anno lo stesso Ministro aveva 
sospeso le nomine in attesa ,della sentenza 
del TAR. Questo crea fondati timori tra gli 
inleressati, quasi che il Ministero si riten- 
ga arbitrariamente in diritto di operare 
come se potesse gik contare sull’esito pro- 
pizio del giudizio in Consiglio di Stato. E 
non è fa,tto consolante né per essi, né per 
la giustizia. (4-04382) 

CASTELLINA LUCIANA. - Al Presiden- 
te del Consiglio dei ministri. - Per sapere: 

se B a conoscenza che nel com-une di 
Montelibretti i l  CNR (Centyo n8zionale del- 
le ricerche) ha  concesso 14 ettari di terre- 
no, per la costruzione di abitazioni, alla 
cooperativa Pianabella 1 che raccoglie al- 
csiine decine di lavoratori del locale Istituto 
d i  ricerca; 

in base a quali valutaziorii il CNR ha 
concesso quesla aulorizzazione a detta coo- 
perativa SLI un terreno preaedenteniente adi- 
bito ad attività di ricerca; 

se risponde a verità la notizia che il 
Ministero del tezoro si b impegnato a fi- 
nanziare tale iniziativa c0.n uno stanziamen- 
lo di 4 miliardi; 
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infine, se non ritenga di dover inter- 
venire aEnché tale act,orizzazione venga re- 
vocata e il terreno previsto venga nuova- 
niente n6ibito ad attività ‘di ricerca social- 
mente utile. (4-04383) 

SERVADEI. - Al il4inistro del tesoro. - 
Per conoscere le ragioni per le quali, ad 01- 
tre 35 anni dal verificarsi degli eventi, non 
sono state ancora liquidate le pratiche dan- 
ni di guerra intestate al signor Giovanni De 
Lmnardi di Frosinone, indicate: Rodi n. 
1170, Grecia n. 657. 

L’interrogante ritiene la situazione padi- 
colarniente grave sia sul piano del principio 
e dei rapporti fra Stato e citadini, che per 
le condizioni soggettive del titolare del di- 
ritto, i l  qu,ale è avanti con l’età, e versa in 
condizioni di bisogno. (4-04384) 

MAMMI. - A l  Presidente del Consiglio 
dei ministri. - Per conoscere quanto gii 
risulti in merito al passaggio di proprietà 
dell’agenzia ADN-KRONOS e al licenzia- 
mento del suo direttore e cosa il Governo 
inbende fare per evitare che, in attesa della 
approvazione della riforma della editoria da 
parte del Parlamento, si verifichino cas; 
analoghi in contrasto con lo spirito della 
riforma stessa, sulla quale converge l’ac- 
cordo di larga parte dei gruppi parlamen- 
tari. (4-0438s) 

BOZZI. - -41 Ministro della pubblica 
istwzione. - Per sapere se e quali inizia- 
tive s’intendono adottare con la massima 
urgenza, in attesa che il Parlamento esa- 
mini e approvi il disegno di legge governa- 
tivo del Senato n. 842 - concernente la 
realizzazione della seconda università di 
Roma e l’istituzione delle università statali 
della Tuscia e di Cassino - per consentire 
agli studenti delle attuali libere università 
di Viterbo e di Cassino, che abbiano soste- 
nuto tuiti gli esami dei corsi di laurea se- 
guili, il riconoscimento degli esami stessi. 

L’auspicata soluzione del problema ri- 
sponde a motivi umani e sociali che non 
pcssono essere ulteriormente disattesi nel 
particolare momento che vede carico di gra- 
vi e preoccupanti tensioni il mondo giova- 
niie, nei cui confronti grande è la respon- 
sabilità di tutti. (404386) 

COSTAMAGNA. - AZ Ministro dei tra- 
sporti. - Per sapere se non sia il caso 
di aprire un’inchiesta tecnico-amministrativa 
sulla dinamica del grave disservizio ferro- 
viario della linea Cuneo-Limon,e Piemonte 
verificatosi nei giorni 20, 21 e 22 gennaio 
1978. 

In particolare l’inchiesta dovrà accertare: 
le ragioni per le quali il dirigente del 

Servizio movimento di Cuneo non ha  prov- 
veduto, fin dalla mattina del 20 gennaio 
1978 dopo due ore di abbondante caduta di 
neve, a far viaggiare subito precauzional- 
mente due locomotori con o senza spazza- 
neve nel tratto Roccavione-Limone Piemonte 
allo scopo di tenere aperta ed in esercizio 
la linea; 

chi ha dato l’insensato ordine di sgan- 
ciare dalla coda del coilvoglio 2173 rimasto 
poi fermo e senza soccorsi tra Robilante e 
Vernante in mezzo ad una trincea di neve 
tutta la notte dal 20 al 21 gennaio 1978, il 
locomotore di spinta che avrebbe potuto 
utilmente far rientrare nella stazione di 
Robilente il convoglio 2173; 

l’e ragioni pe’r cui la linea è stata inat- 
tiva neli giorni 20, 21 e 22 gennaio 1978 con 
grave disagio per l’utenza ordinaria e per 
i turisti; 

le ragioni per le quali non si siano 
fatti viaggiare, almeno nella tratta Cuneo 
Altipiano-Borgo San Dalmazzo non rimasta 
innevclta nei sudd,etti giorni, convogli navet- 
ta di emergenza e di soccorso; 

le ragioni della lentezza nell’attuazione 
di prowedimenti di emergenza da parte del 
compartiment.0 di Torino ed infine, 

le ragioni della scarsità dei mezzi so- 
stitutivi (autobus). 

L’interrogante chiede acche di conoscere, 
dato il carattere di prossima internazionalità 
della linea Torino-Cuneo-Limone-Breil sur 
Roya-Ventimiglia, i provvedimenti precau- 
zionali che certamente saranno stati presi e 
che s’inlencte perfeziona.re acché incresciose 
situazioni simili a quelle dei giorni scorsi 
non abbiano più a verifica!-si. (4-04387) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro dei tra- 
sporli. - Per sapere se non sia il caso. 
d’insislere presso la S N C F  Società naziona- 
le del!e ferrcvie francesi che accetti a par- 
tire dal 28 maggio 1878 Coi3 l’entrata in vi- 
gore del nuovo orario estivo l’aggancio al 
rapido internazionale 214 e 215 Mont Cenis 
tra Milano-Torino-Modane-Chambery e Lyon 
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di una vettura diretta per Ginevra, da istra- 
darsi a Chambery per Aix-les-Bains Culoz- 
Bellegarde e Ginevra. 

Come è noto con la prossima attivazione 
dell’orario estivo 1978, l’attuale materiale 
rotabile del Mont Cenis sarà sostituito con 
sei vetture SNCF Corail di prima e seconda 
classe: ora, atteso che la clientela del ra- 
pido Mont Cenis 214 e 215 è formata per 
lo più da ammalati italiani che si recano 
in Francia ed in Svizzera per farsi curare, 
ne consegue che sarebbe assolutamente op- 
portuno favorirli ed evitare loro fastidiosi 
cambi di treni sia a Chambery, sia a Culoz, 
per cui s’impone l’agganciamento di una 
vettura d,ir,etta Corail di prima e seconda 
classe Milano-Torino-Ginevra e viceversa. 

(4-04388) 

DELFINO. - Al Ministro della marina 
mercantile. - Per sapere quali provvedi- 
menti urgenti intende assumere per il ri- 
pristino e la normalizzazione della pesca 
nell’alto Adriatico, entrata in crisi in se- 
guito alla denuncia unilaterale da parte 
della Jugoslavia dell’articolo 15 del trattato 
italo-jugoslavo sulla pesca, che consentiva 
ai pescatori italiani di operare nel rettan- 
golo istituito dal detto trattato. 

Si fa presente che, prima dell’accordo di 
Osimo, il rettangolo della pesca era costi- 
tuito prevalentemente da acque territoriali 
italiane mentre oggi include acque territo- 
riali cedute alla Repubblica federativa so- 
cialista jugoslava, in deroga ai criteri sta- 
biliti per la delimitazione delle acque ter- 
ritoriali nei golfi dalla Convenzione interna- 
zionale di Ginevra. 

In particolare l’interrogante chiede di co- 
noscere se sono stati intrapresi i necessari 
passi presso la CEE per risolvere il pro- 
blema, divent.ato di competenza della Co- 
munità che si appresta a stabilire un ac- 
cordo sulla pesca CEE-Jugoslavia e se sia 
stato calcolato il maggior aggravi0 di spe- 
sa per consentire alle imbarcazioni italiane 
di pescare nei tratti di mare che sono stati 
ceduti, in eccedenza alle acque territoriali 
della Zona (( B I) ,  alla Jugoslavia con l’ac- 
cordo di Osimo. (4-04389) 

QUIETI. - Al Ministro dei lavori pub- 
blici. - Per conoscere quali Provvedimenti 
straordinari ed urgenti intenda disporre per 
fronteggiare i gravi danni causati dalla vio- 
lenta mareggiata che, nei giorni 21 e 22 

gennaio 1978, ha provocato un ampio dis- 
sesto della zona centrale del litorale pesca- 
rese con il crollo di alcuni stabilimenti bal- 
neari, di esercizi pubblici e la completa 
distruzione di attrezzature estive (una pri- 
ma valutazione dei soli manufatti può es- 
sere calcolata nell’ordine di alcune centi- 
naia di milioni) e con gravi danni. anche 
alla viabilità; 

per conoscere anche quali disposizioni 
immediate intenda adottare per scongiurare 
l’imminente pericolo di ulteriori danni; 

per conoscere altresì quali opere i 
competenti uffici stiano predisponendo per 
la protezione della costa dalle continue ero- 
sioni ed il recupero della spiaggia per la 
sua funzione sia di sicurezza, sia turistica, 
essenziale per l’economia cittadina; 

per conoscere, infine, se i succitati 
provvedimenti saranno effettivamente adot,- 
tati con la massima urgenza considerato che 
la loro utilità è connessa al fatto che le 
opere a protezione del litorale producono i 
loro effetti principalmente nella stagione in- 
vernale. (4-04390) 

SANTAGATI, SERVELLO, VALENSISE, 
FRANCHI E BOLLATI. - Al Ministro del- 
la marina mercantile. - Per conoscere - 
premesso che nel porto di Risposto (Catania) 
si registra da anni una anomala situazioae 
per quanto concerne l’organico del perso- 
nale addetto alle attrezzature portuali. Det- 
to organico prevede la presenza in servizio 
di 80 unità olperative, mentre, viceversa, al- 
lo stato atluale, l’organico è colmposto da 
60 effetiivi e 2 awentizi, nonché 18 occa- 
sionali che tllltavia prestano servizio da 
tempo in via continuativa - i motivi che 
hanno fino ad ora imFedito la regolarizza- 
zione della situazione esistente nel porto di 
Riposto, e se, in considerazione che essa si 
riflette sul normale andamento delle atiivit,à 
portuali, non ritenga di dover sollecitamen- 
te disporre per il passaggio ad avventizi 
degli attuali occasionali, in attesa che con 
l’,amplia.mento delIa pianta organica da SO 
a I05 uniti, si possa Frocedere a nuove as- 
sunzioni ed alla definitiva regolarizzazione 
delle niaest,ranze già in servizio. (4-04391) 

RAUTI. - Ai !Ministri di grazia e giu- 
stizia e da’ lavori pubblici. - Per sapere 
se sono a conoscenza della rela.zione dell’uf- 
ficiale sanitario del comune di Viterbo nella 
quale si afferma che la permanenza nei lo- 
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Organico Ruolo Organico Ruolo 

cali che ospitano gli uffici giudizia-ri di Vi- 
terbo, può arrecare alle persone danno al- 
l’apparato scheletrico e agli organi della 
respirazione; 

che alcuni soffitti del palazzo di cui 
trattasi sono sorretti da impalcature per evi- 
tare crolli (per altro sempre possibili); 

che nelle pareti vi sono visibilissime 
infiltrazioni di liquidi, persino organici; 

che nel palazzo con gli operatori giu- 
diziari coabitano topi e scarafaggi; 

se sono a conoscenza del provvedimen- 
to del genio civile di Viterbo, in data 20 
dicembre 1977, con il quale si dichiara la 
inagibilità del palazzo di giustizia di Vi- 
terbo; 

che è intenzione dell’ Amministrazione 
comunale di Viterbo far restare per almeno 
un altro anno gli operatori giudiziari in un 
palazzo dichiarato inagibile e se simile com- 
portamento è indenne da responsabilità; 

se non ritengono, vista la dichiarazio- 
ne di inagibilità estesa dal genio civile, di 
ordinare immediatamente il trasferimento 
degli uffici giudiziari in idonea sed.e; 

per accertare inoltre, se è vero che il 
Ministero di grazia e giustizia già da anni 
aveva stanziato i fondi per costruire un 
nuovo palazzo di giustizia a Viterbo e, in 
caso affermativo, come mai ci si trova ades- 
so nelle condizioni sopracitate; 

se non ritengono, infine e comunque, 
di rimuovere tutti gli eventuali ostacoli che 
si frappongono alla realizzazione di un 

Orga- 
nico -- 

UFFICIALI I 
Ruolo 

Carabinieri . . . . 2.000 2.000 

Polizia . . . . . . 1.361 1.278 

Guardia di finanza . 1.253 1.523 

Agenti di custodia . 56 35 

Corpo forestale dello 
Stato . . . . . . - - 

nuovo palazzo di giustizia a Viterbo per 
permettere un normale e decoroso funzio- 
namento di un ufficio tanto importante quczl 
è quello della giustizia. (4-0’1302) 

TIRABOSCHI. - kl Ministro del tesoro. 
- Per sapere se la Banca d’Italia, nel con- 
cedere al Credito italiano l’autorizzazione 
per la trasformazione da tempora,necl a defi- 
nitivo dello sportello sulla piazza di Grot- 
tammare (Ascoli Piceno), abbia rispettato ri- 
gorosamenbe i criteri stabiliti per la distri- 
buzione degli sportelli bancari su territorio 
n az i on al e. 

ho1 tre l’interrogante chiede di conoscere 
se l’autorizzazione concessa su una ,piazza 
già servita da due filiali della Cassa .di ri- 
s.parimio di Ascoli, sia stata in qualche 
modo influenzata ‘da pressioni esercitate dal- 
l’amministratore delegato .del Credito italia- 
no che risulta essere originario della ‘citta- 
ditna di Grottammare. (4-04393) 

D’ALESSIO, POCHETTI, FLAMIGNI, 
BERNARDINI, COCCIA E BARDEJJJJI. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri e ai 
Ministri della difesa, dell’interno, delle fi- 
nanze, di grazia e giustizia e dell’agricol- 
tzcra e foreste. - Per conoscere - tenuto 
presente il seguente prospetto ricavato dalle 
tabelle accluse ai bilanci dei citati mini- 
steri -: 

TRUPPA TOTALI I I SOTTUFFICIALI 

20.000 20.000 61.000 63.000 83.000 85.000 

19.325 16.430 64.125 55.830 84.811 73.538 

12.031 12.411 31.400 31.400 44.684 45.334 

2.450 1.673 14.776 12.580 17.282 14.288 

1.500 1.443 1.669 1.644 3.169 3.087 

TOTALE . . . 4.670 4.836 55.306 51.597 172.970 164.454 232.946 221.247 
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1) a quanto ammontano per i carabi- 
nieri e la Guardia di finanza le spese per 
scuole e attrezzature scolastiche che non 
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figurano nella aggregazione economica-fun- 
zionale allegata ai rispettivi bilanci di pre- 
visione della spesa per il 1978; 

1) in quale sede e in base a quali cri- 
teri è definita la programmazione del per- 
sonale di polizia in relazione alle esigenze 
funzionali di polsizia giu,diziaria e di  ordine 
pubblico; 

2) se si intendono fornire alle Camere 
le cifre aggiornate al 31 ,dicembre 1977 del 
suddetto personale in riferi.mmt.0 all’accluso 
prospetto ricavato dalle pubblicazioni ufficia- 
li ministeriali; , 

3) come si spiega l’eccedenza di perso- 
nale ufficiali e sottufficiali della guardia di  
finanza in rapporto agli organici previsti per 

4) mme s i  intende provvedere alle de- 
ficienze d.i personale rispetto alle previste 
consistenze orga’niche per quanto riguarda 
carabinieri, pubblica sicurezza, age,nti (di cu- 
stodia; 

legge; 

5) quali sono i motivi delle differenze 
che si riscontrano nei rapporti proporzionali 
fra ufficiali, sottufficiali e militari di tmppa 
particolarmente evidente per la guar,dia di 
finanza (1.500 ufficiali e 12.400 sottufficiali 
su 31.400 finanzieri). (4-04394) 

D’ALESSIO, POCHETTI, FLAMIGNI, 
BERNARDINI, COCCIA E BARDELLI. - 
Al Presidente del Consiglio dei ministri e 
ai Ministri della difesa, dell’interno, di 
grazia e giustizia e dell‘agricoltura e fo- 
reste. - Per sapere - tenuto presente l’ac- 
cluso prospetto che si riferisce alle spese 
previste per il 1978 nei bilanci dei citati 
ministeri -: 

SCUOLE E ATTREZZATURE SCOLASTICHE 

(milioni di lire) 

Capitoli 

Carabinieri . . . . . . . . 4586 

2626 

Guardie di pubblica sicurezza 1 2628 

I 2646 

Competenza Aumento Denominazione 
- - - 

120,o - Educazione fisica carabinieri 

400,O 60.0 Scuola superiore pubblica si- 

16,O - Educazione fisica pubblica si- 

550,O 50,O Accademia e scuole pubblica 

curezza 

curezza 

sicurezza 

966,O 110.0 

Agenti di custodia . . . . . 2086 72,O 

Corpo forestale dello Stato . 4045 575,O 

- Corsi formazione agenti di cu- 
stodia 

- Scuole Corpo forestale dello 
Stato 
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2) in che cosa consistono le attività 
delle scuole del Corpo forestale dello Stato 
la cui spesa (575 milioni) B maggiore di 
quella destinata all’accademia e alle scuole 
di  pubblica sicurezza (550 milioni); 

3) in quale capitolo del bilancio del- 
le finanze è riportats la spesa per l’acca- 
demia della Guardia di finanza; 

4) in cosa consistono le attivita spor- 
tive per i carabinieri e la pubblica sicu- 

Capitoli 
- 
- 
1073 

4584 

1083 

1084 

2629 

1073 

3121 

6415 

rezza per le quali sono rispettivamente pre- 
visti 120 e 16 milioni. (404395) 

D’ALESSIO, RICCI, FLAMIGNI E BER- 
NARDINI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri della difesa, del- 
l’interno e delle finanze. - Per conoscere 
- tenuto presente il seguente prospetto del- 
le spese riservate iscritte sul bilancio dello 
Stato ,per il 1978 -: 

SPESE RISERVATE 

(milioni di lire) 

Competenze Aumento 
- - 

Denominazione 
- 

3.870,O 250,O Stato maggiore difesa 

700.0 - Comando carabinieri 

200,o - PS trafico droga 

200,o - PS speciali servizi 

600,O - PS lotta alla criminalità 

10.0 - Ministero delle finanze 

600,O 

5.0 

- Guardia di finanza servizio in- 
fcrmazioni 

- Ministero delle finanze 

6.185,O 250.0 

a) quale applicazione si intende dare 
alle nopme della legge 24 ottobre 1977, 
n. 801, che prescrivono di istituire una ap- 
posita rubrica sullo stato di previsione del 
Minist,ero del tesoro nella quale far  con- 
fluire ie spese relative al comitato di coor- 
dinamento ed a i  servizi istituiti a norma 
deyli articoli 4 e 6 dd!a legge citata; 

b) a qua!i attivita si riferiscono gli 
stanziamenti di spesa attribuiti alla ammi- 
i:is!razione finanziaria data anshe la deno- 

I ininazione del capitolo che presiippo.ne l’esi- 
stenza di un servizio di informazione del 1 quale non si conoscono ni! l’ordinamento. j né i compiti. (4-04396) 

I 
d 

! ! D’ALESSIO, POCHETTI, FLAMIGNI, 
‘ 

Al Presidente del Consiglio dei ministTi e 
i ai MinistTi della difesa, dell’interno, delle 

i BERNARDINI, COCCTA E BARDELLI. - 
! 
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curezza, di equivalente consistenza, =.no ri- 
spettivamente previsti 2.812 milioni (Cara- 
Ijinieri) e 7.100 milioni (Pubblica sicurezza); 
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- - 

re di quella per i Carabinieri che dispone 
di una forza pressoché doppia di quella 
della Guardia di finanza. (4-04397) 

finanze, di grazia e giustizia e dell'agricol- sente il seguente prospetto delle spese pre- 
tuTn e foTeste. - Per sapere - tenuto pre- i viste per il 1978 da.i ministeri predet.ti -: 

MISSIONI E RIMROHSO VIAGGI INTERNO 

(milioni di lire) 

Capitoli Competenza Aumento Denominazione - - - - 
. .  

Carabinieri . . . . I 

4512 D 10,o - Civili carabinieri 

4513 D 10,o - Operai carabinieri 

2(13,8 Personale militare carabinieri 4503 D 2.812,3 

4507 D 996.7 410.0 Per corsi istruzione carabinieri 

2561 I 1.370.0 - Per servizi fuori residenza ca- 

I 

rabinieri 
-- 
5.199,O 613,8 

Guardie di pubblica sicu- \ . 2515 I 
rezza . . . . . . . . \ . 

7.100,O - Personale militare pubblica 
sicurezza 

1 ' 2505 I 800,O 20,O Civili pubblica sicurezza 

i 

Guardie di finanza . . . i 

7.900.0 

3005 F 3.500,O 

3007 F 9,o 

3010 F 300,O 

5307 F 513,O 

5309 F 225,O 

20.0 

1.250,O Personale mililnre Guardia di 
finanza 

- Civili Guardia di finanza . 

75,O Per corsi istruzione Guardia 

171,O Per servizi imposte Guardia 

- Per servizi commercio Guar- 

di finanza 

di finanza 

dia di finanza 

Agenti di custodia . . . . 

4.547,O 

2007 G 300,O 

1.496,O 

- Persofiale agenti di custodia 

Corpo forestale dello Stato . 4005 A 369.4 - Personale Corpo forestale dello 
Stato 
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D’ALESSIO, POCHETTI, FLAMIGNI, 

Presidente del Consiglio dei ministri e ai 
Ministri della difesa, dell’interno e delle fi- 

BERNARDINI, COCCIA E BARDELLI. - AZ 
nanze. - Per sapere - tenuto presente il 
seguente prospetto ricavato dai bilanci dei 
relativi Ministeri per il 1978 -: 

ARMI, MATERIALE BELLICO, INFRASTRUTTURE MILITARI 

(milioni di lire) 

I 
l 

i Guardia di finanza . . . 

Capitolo 
- 

4604 

4605 

4606 

4608 

4610 

4612 

4613 

5031 

3105 

3106 

3108 

Competenza Aumento Denominazione 
- - - 

1.350,O 

115.0 

9.500,O 

200.0 

2.100.0 

12.400,o 

7.800,O 

10.500,O 

50,O 

L O  

- 

- 

200.0 

4.155.0 

1.300,O 
- 

-- 

Acquisto armi e munizioni 

Manutenzione armi e muni- 

Acquisto materiali trasmis- 

Acquisto materiale genio 

Depositi genio 

Acquisto mezzi trasporto 

Manutenzione mezzi trasporto 

Potenziamento arma carabi- 

zioni 

sioni 

nieri 

i) come sono classificate le analoghe 
previsioni di spesa per i Ministeri d,ell’in- 
terno (guardia di pubblica sicurezza), di 
grazia e giustizia (agenti di custodia), del- 
l’agricoltura e foreste (corpo forestale dello 
Stato); a quanto ammontano tali previsioni 
e per quale rasimie lesse non hanno trovato 
collncnzione nel codice economico relativo, 
cnme accaclp per i carabinieri e In guardia 
di finanza: 

2) in cosa consiste i l  programma di 
potenziamento dell’Arma dei carabinieri e 
per quali motivi non è stata seguita la pro- 

43.965.0 5.706,O 

6.477.0 - Acquisto natanti 

6.000,O - Servizio navale ed aereo 

700,O 180,O Acquisto e manutenzione armi 

13.177,O 180,O 

cedura prevista dalla legge 22 luglio 1977, 
n. 413, facendosi ricorso all’articolo 140 del- 
le Ieggi di approvazione del bilancio dello 
Stato; 

3) a quali programmi sono destinate le 
somme di oltre 12 miliardi (capitoli 3105- 
3106) sta.nziate dalla guardia di finanza per 
acquisto natanti e per servizio navale ed 
aereo precisando i l  tipo di naviglio che si 
intende acquistare ed i compiti di prevista 
assegnazione; 

4) quali sono i programmi di acquisto 
d i  mezzi di trasporto (capitolo 4612) con- 
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siderata l’entità delle somme stanziate e 
come si spiega che la spesa per la manu- 
tenzione dei mezzi di trasporto è pari ad 
oltre la metà del programma di acquisto. 

(4-04398) 

D’ALESSIO, CORALLO E TESI. - AZ 
iMinistro della difesa. - Per sapere - pre- 
messo che la forza bilanciata delle forze 
armate è rappresentata da 264.000 militari 
di leva di cui 220.000 dell’esercito, 22.000 
della marina, 22.000 dell’aeronautica ‘nella 
proporzione rispettiva di 83,33 per cento, 
8,33 per cento, 8,33 per cento - come si 
spiega che: 

1) gli specialisti e gli aiuto-s,pecialisti 
da trarre dai giovani in servizio di  leva, 
i:n base all’articolo 147 del disegno di legge 
di  approvazione dello stato di previsione 
della spesa del Ministiero della difesa per il 
1978, sono fissati nei seguenti numeri ,mas- 
simi: 

esercito: 61.000 (pari al 43,O per cen- 
to del totale); 

aeronautica: 51.780 (pari al 36,4 per 
cento del totale); 

marina: 30.000 (pari al 21,1 per cen- 
to del totale); 

2) gli ufficiali di complemento di leva 
in base agli articoli 148, 149, 150, 151, del 
citato di.segno di legge, sono fissati nei se- 
guent.i numeri massimi: 

marina: 164 (pari al 40,5 per cento); 
aeronautica: 140 (pari al 34,6 per cento); 
esercito: 100 (pari al 24,7 per cento); 

3) i volontari sergenti, graduati e mi- 
litari di truppa sono fissati, in base a.gli 
articoli 152, 153, 154, 155 del predetto di- 
segno di legge, nei seguenti numeri mas- 
simi: 

esercito: 28.000 (pari al 46,2 per oen- 
to); marlna: 22.265 (pari al 36,7 ,per cen- 
to); aeronautica: 10.300 (pari al 17,O per 
cento). 

In particolare, come è reso più evidente 
dall’accluso prospetto, 

Specialisti Volontari 
Militari e aiuto Ufftciali sergenti 
di leva specialisti complemento e graduati 

Esercito italiano . . . . . . . . . . . 220.000 61.000 100 28.000 

Marina militare . . . . . . . . . . . . 22.000 30.000 164 22.265 

Aeronautica militare . . . . . . . . . . 22.000 51.780 140 10.300 

TOTALE . . . 264.000 142.780 404 60.565 

a) come è ‘possibile che marina e aero- 
nautica possano addestrare un numero di 
specialisti di leva superiore al gettito to- 
tale delle proprie rispettive leve; 

b)  perché, date le proporzioni esistenti, 
l’esercito è la forza armat,a con il mi,no,r 
numero di ufficiali di complemento di leva; 

c)  comre mai le esigenze di professiona- 
lizzaziolne delle tr,e forze armate sono così 
proporzionate da richiedere per la marina 
e l’aeronautica che sommate insieme fanno 

il 16/20 per oento sul tot.ale un numero di 
volontari pari a quello dell’esercito. 

Per sapere infine in quale sede militare 
le diverse richieste di forza d$elle compo- 
nenti della difesa vengono valutate e armo- 
nizzate tra loro sulla base delle ,direttive 
politiche del ,Governo e in rapporto alla pro- 
grammazione del personale che renda il re- 
clutamento degli uomini effettivamente fun- 
zionale all’ordinamento e alla consistenza di 
ciascun organismo militare. (4-04399) 
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D’ALESSIO, CORALLO E TESI. - Al 
Presidente del Consiglio dei minis tr ì  e ai 
Ministri della difesa e del tesoro. - Per sa- 
pere - premesso che dai dati raccolti nel 
seguente prospetto, tratti dalle pubblicazioni 
della Ragioneria generale dello Stato, risul- 
tano evidenti sproporzioni nella consistenza 
del personale di carriera delle forze ar- 
mate -: 

1) se, ai fini di una migliore com- 
prensione dei pro,blemi dei militari nel qua- 
dro dell’jesame del bilancio della difesa per 
il 1978, (si intende di comunicare alle Ca- 
mebe i numeri aggiornati al 1977 in base al 
citato prospetto; 

2) come si spiega in particolare che 
l’aeronautica militare, la minore delle tre 
forze armate sotto il ,profilo quantitativo, 
dispone di un ruolo di sottufficiali superiore 
a quello dell’esercito e dell’arma dei carabi- 
nieri, notoriamente e indubbiamente, dotati 
di un ordinamento assai più consistente; 

3) co,me si spiega che ,due forze armate, 
quali la marina e l’aeronautica militari, con- 
sid’erate alnaloghe sul ‘piano quantitativo e 
SU quello delle esigenze tecniche, disponga- 
no, la prima di circa 20.000 e la ,seconda di  

oltre 40.000 militari di carriera rend,endo 
evidente una incongruenza di cui si chiede 
una più adeguata e chiara motivazione; 

4) se lo stato maggiore della difesa è 
in grado di  indicare metodi e criteri d’ella 
programmazione del reclutamento del perso- 
nale militare, con specifico riferimento all’e 
esigenze organiche dibettaimente ricondotte 
alla struttura di ciascuna forza armata e ai 
posti di comando e di impiego previsti negli 
ordinamenti med’esimi; 

5) se, tenuto presente che gli stati di 
previsione d,ella spesa dei Mi,nisteri dell’in- 
terno, delle finanze, di grazia e giustizia, 
drell’agricoltura e foreste, per quanto, ha ri- 
ferimento al personale militare dipendente, 
sono corr’edati di tabelle che riportano la 
consist,enza organica, i posti coperti, gli sti- 
pendi, le retribuzioni e gli altri assegni fissi 
corrispondenti a ciascun grado (vedesi ri- 
spettivamente allegati alle rispettive t,abelle 
n. 7 ;  n. 5; n.  9; a. 5), non si ravvisi la 
necessità - per rendere più agevole la va- 
lutazione del1,e spese militari - di trasmet- 
tere immediatamente alle Camere analoghe 
tabelle riferite ai ,dipendenti delle forze ar- 
mat,e compresi i carabinieri. 

Esercito Marina Aeronautica 
PERSONALE MILITARE italiano militare militare Carabinieri TOTALE - - - - -. - 

Ufficiali . . . . . . . . . 14.000 3.300 4.500 1.700 23.500 

Sottufficiali . . . . . . . . 24.000 9.800 33.000 20.000 86.800 

Graduati e truppa . . . . 12.000 6.500 4.000 58.000 80.500 
~~~ 

TOTALE . . . 50.000 19.600 41.500 79.700 190.800 

FERRAR1 MARTE E CRESCO. - Al 
Ministro della sunità. - Per conoscere - 
atteso che esistono condizioni di grave di- 
sagio nei confronti dei cittadini che atten- 
dono la mncessione della pensione di guer- 
ra per i tempi trappo lunghi con cui ven- 
gono esperiti gli esami sanitari all’ufficio 
medico legale del Ministero edella sanità per 
le pratiche sottoposte alla valutazione con 
ordinanze istruttorie della Corte dei conti e 
si afferma che esistono oltre due anni di 

(4-04400) 

pratiche in arr,etrato il che protrae note- 
volmente gli atti successivi necessari alla 
definizione dei diritti maturati spesso da 
oltre 30 anni e più -: 

1) quante sono le pratiche in giacen- 
za presso il1 predetto ufficio medicol legale 
del Ministero della sanità; 

2) da che data Sono giacenti e quali 
provvedimenti si intendono .adottare afFin- 
ché tale grave situazione sia rapidamente 
modificata. (4-04401 
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FLAMIGNI, TORRI GIOVANNI, ANGE- 
LINI E CIAI TRIVELLI ANNA MARIA. - 
Al Ministro della difesa. - Per conoscere 
le ragioni per le quali il Ministro interro- 
gato rispondlendo alla interrogazione nume- 
ro 4-01900 assicurava (( che con la data del 
18 maggio 1977 è stata portata a termine la 
riliquidazione in applicazione della legge 15 
novembre 1975, n.  572, delle pensioni del 
personale dell’Arma dei carabinieri 1) mentre 
invece numerosi ex appartenenti all’Arma 
dei carabi:nieri continuano a lamentare la 
mancata corresponsione dei benefici della ci- 
tata legge. In particolare per sapere se è 
vero che n,ella sola provincia di Brescia vi 
sarebbero centinaia di pratiche ancora da 
dlefinire e che analoghe situazioni esistereb- 
ber0 in altre .provincie d’Italia. (4-04402) 

FLAMIGNI E CIAI TRIVELLI ANNA MA- 
RIA. - AZ Ministro del tesoro. - Per 
sapere se è a conoscenza del vivo malconten- 
to esistente f ra  i pensionati ed in partico- 
lare f ra  quelli delle forze di polizia per 
la mancata corresponsione dei benefici pre- 
visti dalla legge n. 284 del 1977. 

Quali provvedimenti intenda adottare 
affinché le direzioni provinciali del tesoro 
possano adempiere alla definizione delle 
pratiche con la massima sollecitudine. 

(4-04403) 

FLAMIGNI E TORRI GIOVANNI. - Al 
Ministro dell’interno. - Per conoscer,e - in 
riferimento alla risposta fornita alle interro- 
gazioni nn. 4-00515 e 4-00769 - i dati delle 
guardie giurate alle dipendenze di privati 
distinti da quelli dipendenti da enti pub- 
blici, e non dipendenti da  istituti di vigi- 
lanza te consociazioni tra proprietari. 

Per avere informazioni sul tipo degli 
enti privati (industrie, società commerciali, 
società) che hanno guardie giurate alle lo- 
ro dipenaenze. (4-04404) 

FLAMIGNI E TORRI GIOVANNI. - Ai 
Ministri della difesa e dell’interno. - Per 
avere informazioni circa il fenomeno denun- 
ciato da un organo di sta!mpa della capitale 
(Il Messaggero del 18 gennaio 1W) sulla 
dcnppia attività di polizia svolta da carabinieri 
e guardie di pubblica sicurezza, che du- 
rante le ore libere dal servizio sarebbero 

adibiti a guardie del corpo alle dipendenze 
di privati e per conoscere se è vero che 
carabinieri e agenti di pubblica sicurezza 
svolgerebbero un doppio lavoro al servizio 
di istituti di vigilanza privata o di istituti 
privati di investigazione e informazione. 

(4-04405) 

FLAMIGNI E TORRI GIOVANNI. - A J  
nlinistro dell’interno. - Per sapere se è a 
conoscenza del processo di concentrazione e 
dei legami di compartecipazione in atto tra 
le società che gestiscono gli istituti di vigi- 
lanza privata e se gli risulta ‘che una deci- 
na di società maggiori riescono a controlla- 
re il 75 per cento circa della attività svolta 
da tutti gli istituti di vigilanza privata ope- 
ranti sul territorio nazionale e che i tito- 
lari delle licenze sono in molti casi solo dei 
prestanomi. 

Per avere informazioni sulla composi zio- 
ne dei consigli di amministrazione e di ge- 
stione degli istituti di vigilanza privata in 
riferimento alla necessità di individuare i 
principali autori della concentrazione e del 
controllo della attività del settore. 

Per conoscere le sue opinioni in merito 
alla partecipazione di capitale straniero in 
alcuni grandi istituti di vigilanza privata 
che, approfittando delle carenze esistenti 
nelle forze nazionali dell’ordine, aumentano 
la loro presenza nello svolgere, anche con 
fini di speculazione, una attività che attie- 
ne ,ai servizi d’i pubblica sicu,rezza e dispon- 
gono di attrezzature e armi moderne. 

(4-04406) 

SILVESTRI. - Al Governo. - Per sa- 
pere se è a conoscenza che il recentissimo 
maltempo (specie il nubifragio della notte 
fra il 21 e 22 gennaio 1978) ha provocato 
danni ingenti alla costa marchigiana e se- 
gnatamente al già ridottissimo arenile (sot- 
toposto ogni giorno sempre più a fenomeni 
di erosione), nonche alle attrezzature turi- 
stiche (pubbliche e private). 

L’interrogante chiede, in particolare, se 
il Governo ha in animo di predisporre un 
piano organico di interventi a favore del- 
l’arenile (scogliere frangiflutto eccetera), 
per il ripristino delle attrezzature pubbliche 
danneggi,ate, nonché per il rimborso ,ai pri- 
vati di danni subiti a causa delle awersith 
atmosferiche. (4-04407) 
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SANESE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. - Per sapere - 

considerato l’ingiustifieabile ritardo 
nell’em’anazioae del deoreto per la e1:imina- 
zione delle barr,i,er,e architethiche in tutti 
gli edifici puibblici o d’interesse sociah, pre- 
visto dall’arti.colo 27 della legge 30 marzo 
1971, n. 118, al fine d.i facilitare la vita di 
relazione degli handicappati e dmi tutti quei 
cittadini tche, per qualsiasi motivo, pemna- 
nente o temporaneo, presentino difficoltà di 
deambulazlioae, per i,mpedite o ridotte oa- 
pacità fisiche; 

precisato come il decreto sulle barrie- 
re architettmiche, che doveva esseire m a -  
nato mtro 51 1972,’ interessi milioni d i  cit- 
tadini (il 15 per cento .dlella popolazione), 
che sono ora esclusi dalla scuda, dal la- 
voro e dalla vita cultu’rale e ricreativa pro- 
prio la causa degli impedimenti costituiti 
d$all’assetto urbanisti‘co e d1al:le iafraistruttu- 
re delle nostre &tà (viabilità, mezzi di tra- 
sporto coblmettivo, m.), - 

quali provveidimenti intenda adottare 
per sollecitare l’approvazione ,del decreto in 
argomento. (4-04408) 

SANESE. - Al Ministro dell’interno. - 
Per sapere - 

venuto a conoscenza della proposta in- 
tesa a sopprimere la stazione dei carabinie- 
ri del comune di Gatteo sito in provincia 
di Forlì; 

premesso che il comune di Gatteo ha 
un territorio molto esteso, tre frazioni - 
Gatteo centro, Sant’Angelo, Gatteo mare - 
distanti tra loro, ed una popolazione resi- 
dente stabile di circa 5.500 ,abitanti che, 
nella stagione estiva, sale oltre le 30.000 
uni tB; 

considerato che il mantenimento della 
locale ,stazione dei carabinieri, che tra lo 
altro ha attualmente un organico non ade- 
guato alle reali esigenze, è assolutamente 
indispensabile se si vuole ancora assicurare 
il rispetto dell’ordine pubblico, la preven- 
zione e la lotta alla delinquenza - 

quali decisioni intenda adottare. 
(4-04409) 

CIAMPAGLIA. - Al Presidente del Con- 
siglio dei ministri e aì Ministri degli affari 
esteri, del lavoro e previdenza sociale e -del- 
l’interno. - Per conoscere quali prowedi- 
menti sono stati adottati o si intendono 

adottare, in relazione alle rispettive com- 
petenze, in merito al dilagare del fenomeno 
del lavoro nero ed al reclutamento irrego- 
lare di lavoratori italiani da impiegare al- 
l’estero, in particolare in paesi del terzo 
mondo, e di lavoratori stranieri in Italia. 

In particolare si chiede se risponde al 
vero che siano state individuate (( tratte )) 
di lavoratori italiani, soprattutto verso la 
Libia, le cui aree di reclutamento si tro- 
verebbero in Sardegna, Marche, Abruzzo, 
Liguria, Piemonte, Lombardia, Lazio ed 
Emilia. 

Si chiede inoltre di conoscere l’entità dei 
casi accertati e quali provvedimenti siano 
stati presi. 

Infine si chiede quali iniziative siano 
state intraprese per una regolamentazione di 
lavoratori stranieri, sprovvisti di regolare 
permesso di lavoro attualmente operanti nel 
nostro paese; se sia stata promossa, o si in- 
tende promuovere, una approfondita indn- 
gine del dilagante fenomeno, soprattutto nel- 
le regioni meridionali, e quale sia l’inciden- 
za reale del fenomeno segnalato. (4-01410) 

FORTE. - Al Ministro dei trasporti. - 
Per sapere in che modo intende soddisfare 
la giusta richiesta più volte espressa dalle 
popolazioni di Salerno, Cava dei Tirreni, 
Nocera Inferiore, Mercato San Severino, Fi- 
sciano, Caste1 San Giorgio, dalle organizza- 
zioni sindacali territoriali e dalla stessa Re- 
gione Campania di istituire un servizio di 
collegamento ferroviario utilizzando la trat- 
ta Salerno-Mercato San Severino-Codola-No- 
cera-Cava-Vietri-Salerno per rispondere alle 
esigenze di mobilità delle oltre 350.000 per- 
sone residenti nei 19 comuni, escluso quello 
di Salerno, attraversati dalla. suddetta tratta 
ferroviaria, degli studenti della facoltà di 
scienze che dovranno recarsi in tempi brevi 
presso la nuova sede universitaria di Fi- 
sciano, degli oltre 10.000 studenti che nei 
tempi medi dovranno recarsi nella nuova 
università al momento del completamen to 
dei lavori della stessa. (4-044 1 2 ) 

FORTE. - AZ Ministro dei trasporti. - 
Per sapere quali concr.ete iniziative intende 
porre in atto per realizzare una nuova e di- 
versa attività produttiva, sostitutiva di quel- 
la che attualmente viene svolta in conse- 
guenza della scomparsa definitiva dall’eser- 
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cizio delle locomo,tive a vapore sulla intera 
rete nazionale, per l'officina del depmito lo- 
oomotive di Salerno per, la quale, peraltro, 
risulta che il comitato di esercizio di Na- 
poli, in data recente, ha approvato il finan- 
ziamento in conto capitale di numerosi ed 
importanti lavori, m"mrdati fin dal 1974 
con le organizzazioni sindacali provinciali, 
di ristrutturazione sia dei capannoni esisten- 
ti sia, dello, stesso piazzale oltre alla costru- 
zione e x  novo di un nuovo capannoae. 

Per sapere, altresì i motivi per cui l'uf- 
ficio materiale e trazime ed il rispettivo 

servizio, nonostante alcune concrete propo- 
ste formulate già nel 1974 e poi successiva- 
mente sia dai lavoratori, dalle organizzazio- 
ni sindacali ed anche da alcuni dirigenti 
intermedi della stessa Azienda delle ferrovie 
dello Stato, fino ad oggi non hanno ancora 
fstto conoscere la lo'ro volontà in merito 
alle dette richieste e proposte tendenti a de- 
finire, in una visione compartimentale e 
nall'ambito di un programma di migliore 
utilizzazione degli impianti, dei mezzi e de- 
gli addetti, il giusto ruolo produttivo della 
officina in questione. '(4-04412) 
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  O R A L E  

(( I1 sottoecritto chiede di iaterrogare il 
Minisho della marina mercantile, per sa- 
pere - richiamandosi alle precedenti interro- 
gazionli rivolte ai Ministri della marina mer- 
cantile e dei beni culturali e relative al 
progetto di recinzione dell’area portuale del 
bacino di Imperia-Oneglia - se è a conomn- 
za che i summenzionati lavori sono in cor- 
so di esecuzione, nonostante le proteste de- 
gli enti economici e delle associazioni cul- 
turali e la presentazione ,al tribunale ammi- 
nistrativo regionale di un motivato ricorso 
da parte di  oittadini interessati della zona. 

(( L’interrogante esprime al ri,guardo viva 
sorpresa per le decisioni affrettatamente 
adottate che, tra l’altro, non rispettano le 
risultanze di indagini e di studi condotti per 
determinare la proprietà dei portici della 
Calata G.B. Cuneo a Imperia-Oneglia, non- 
ch6 l’esistenza di una strada antistmte i 
sopra citati portici ed i precedenti storici 
e giuridioi della zona in oggetto. 

(( L’inte’rro’gante ritiene opportuno, onde 
ev,itare giustificate proteste e probabili cau- 
se civili, che Ia recinzione venga esclusiva- 
mente li’mitata all’area asservita agli effet- 
tivi interesi doganali, salvaguardanmdo lo 
aspetto paesaggistico ed il tradizionale uso 
che la Calata G.B. Culneo, ha ,sempre rap- 
presentato per il turismo locale e le atti- 
vità commerciali. 

(( L’iaterrogante crede che la clittà di Im- 
peria-Oneglia non mer,iti di essere trattata 
diversamente da altre città liguri che hanno 
analoghi problemi derivanti dal traffico por- 
tuale e pertanto auspica che, con un’azione 
obiettiva, le autorità portuali e doganali di 
Imperia recdano da una simile decisione, 
circolscrivendo al massimo l’area da deli- 
mitare. 

(( Appare indubbio che tale questione pos- 
sa essere trattata e risolta in modor equo, 
fermo restando il principio di limitazioni 
temporanee durante le operazioni portuali. 
(3-02415) (( MANFREDI MANFREDO n. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro del turismo e dello spettacolo, per 
conoscere i motivi ispiratori del recente de- 
creto-legge pubblicato sulla Gazzelta Uffi-  
ciale del 29 dicembre 1977, con il quale si 
è triplicata la tassa di soggiorno e che ri- 

sulta essere causa di profoeda preoccupa- 
zione per le cat8go’ri.e hteressate. 

(C Appare all’intermgante che le le riper- 
cussioni nel settore turistico a livello alber- 
ghiero sono di notevole disagio, dal mo- 
mento che è evidente un aumento così no- 
tevole ed improvviso non può che gravare 
sui prezzi delle tariffe alberghiere. 

(( B noto che la categoria degli alberga- 
tori ha stipulato i contratti con le agenzie 
di viaggio europee nella scorsa estat,e per 
la prossi.ma stagione turistica (anno 1978) ed 
in tal caso eventuali modifiche a livello 
prezzi non verranno più accettate dalle 
agenzie estere; al contrario potrebbero di- 
rottare il flus’so turistico verso altri paesi 
del bacino mediterraneo, qualora dovessero 
registrare mutament.i dei prezzi concordati 
da parte dagli operatori turistici. 

(( Difficoltà ana’loghe si riscontrano ia  
questo momento di bassa stagione con il 
tur.ismo sociale ed i soggiorni di anziani 
organizzati dai comuni nel1,e lo,calità soprat- 
tutto marine, dove in considerazione delle 
modiche tariffe praticate in alberghi e pen- 
sioni, la nuova tassa r,ischia !di rompere 
1 ’ equ,i li brio dei prezzi-servizi fa ticosamente 
raggiunto; equilibrio che ri,sulta indispensa- 
bile se si vuole continuare a praticare que- 
sta necessaria fo,r,ma di turismo sociale per 
la terza etA. 

(( Dal mom.ento ch’e il settore alberghiero, 
che rimane un elemento importante del1.e 
nostre st.ru.tture tur,iistiche, è chiamato a su- 
birne l’mare mzggiore con ripercussioni sul- 
le competitività del1,e tariffe, mentre altri 
settori continuano a beneficiare del movi- 
mento turistico, si ritiene di richiamare la 
attenzione del Ministro su quanto esposto, 
esaminando nel contempo la possibilità di 
giungerme ald una pur equa tassa-zione ed 
eventualmente distribuita in  modo differente. 
(3-02416) (( MANFREDI MANFREDO )). 

(( I sottoscritti chiedono di hterrogare il 
Ministro di grazia e giustizia per conoscere 
le motivazioni del sequest.ro da parte della 
magistratura di Bari del numero uno del 
periodico Z quaderni del sale ed in  parti- 
colare per sapere se il Governo ritenga &e 
esista un rapporto tra le ben note carenze 
di tempestività dei provvedimenti giudiziari 
in circostanze che offendono profondamente 
la pubblica opinione ed i ripetuti interventi 
censori posti in essere da alcuni magistrati 
in tema di libertà di espressione. 
(3-02417) (( RRINI FEDERICO, ~IACCIOTTA D. 
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(( I sottoscritti chiedono di interrogare i1 
Ministro dell’interno, per conoscere il giu- 
dizio sugli avvenimenti verificatisi a L’Aqui- 
la martedì 10 gennaio 1978 che hanno con- 
dotto all’arresto e alla oondanna di Giulio 
Petrilli per porto d’arma abusivo durante 
una manifestazione e del giovane Mario Ca- 
milli per resistenza a pubblico ufficiale 
mentrle assieme ad altri giovani tentava di 
impedire che teppisti fascisti - per ritorsio- 
ne degli avvenimenti luttuosi di Roma in 
cui vennero assassinati tre giovani apparte- 
nenti al MSI - aggredissero - anche con 
armi improprie secondo numerose testimo- 
nianze - giovani studenti di scuole medie; 

per conoscere, segnatamente, il giudi- 
zio sulla circostanza che alcuno di essi sia 
stato perseguito pur trattandosi di elementi 
di destra noti alla polizia e alla magistra- 
tura per i trascorsi di violenza e quali mi- 
sure sono state assunte perché venga stron- 
cato il clima di violenza. 
(3-02418) (( BRINI FEDERICO, COCCIA, PRRAN- 

TUONO, FELICETTI NEVIO, CAN- 
TELMI, ESPOSTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro dei trasporti, per conoscere se non 
ritenga dover disporre .un riesame delle de- 
cisioni in materia di tariffe di trasporlo 
aereo da e per la Sardegna, tenendo conto 
che ormai il servizio di trasporto aereo, 
per quanto riguarda le comunicazioni ccn 
la detta isola, deve essere considerato un 
servizio sociale. E ci6 in quanto non esi- 
stono mezzi di comunicazione alternativi che 
abbiano qualche caratteristica di rapidi tà 
come per la maggior parte delle altre zone 
d’Italia. Conseguentemente le tariffe n3n 
possono più essere allineate a quelle nazio- 
nali né subire le stesse variazioni, tantopiù 
che alcune linee interessanti la Sardegna 
erano fra le poche attive con le tariffe ap- 
plicate prima dei recenti aumenti e, quin- 
di, compensavano largamente il deficit del- 
le poche alt.re non attive. 
(3-02419) (( PAZZAGLIA 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il 
Ministro dell’dnterno, per sapere - pr.emesso 
che 1’En.te nazionale protezione animali 
(ENPA) da quando è presieduto dal.l’,awo- 
cato Leandro Bonarrigo è andato sempre 
più distinguendosi per inefficienza istituzio- 
nale e gestionale, inadempienze legislative, 
irregolarità amministrative-contabili e lotte 
interne di potere estrinsecatesi con l’arbi- 

traria estromissione d i  alcuni consiglieri 
centmrali; con la costituzioine di un Consiglio 
di 3mministr.azione i1,legittimo; con la man- 
cata applicazioae - a dimstanza di oltre un 
anno e mezzo dalla sua iapprom,zione - del 
contratto di lavoro di cui al deoreto del 
Presidsente della Repubblica n. 411 del 1976; 
con 1.a maecata adozione del Regollamento 
organico del person8le; con la mancata colrT 
responsione, d’al m,ese di aprile 1977, delle 
retribuzioni ai d,ipenden.ti della Sede di 
Roma. nonostantze ulna sentenza esecutiva 
de1l.a magistratura; con l’abbandono d2 ogni 
pur m,inim,a attività opepativa da parte di 
molte Sedi periferiche per la totale assen- 
za di direttive ‘e programmi della Sede cen- 
trale e per 1.a .estrane,ità e disinteresse ai 
molti problemi locali; con la .mancatra de- 
liberazione dei docummti contabili - se cor- 
ri,spondono ,al vero le voci che vogliono 
sciolsto il C,onsiglio oentrale dell’ENPA con 
la nomina .a commissario straordinario del- 
1’a;ttuale pnesidlente ‘e principale respo,ns,abi- 
le della grave situazio’ne dell’ENPA, awo- 
cato Leandro Bonarrigo, ed in caiw afferma- 
tivo, quali giustificazioni farebbero cadere 
la scelta su tale person,a, la quale ha già 
ampilamente dimostrato la propria capacità 
gestionaile sia nel1.a coinduzionle dell’ENPA 
che nella mnduzione della Compagni,a ita- 
liana traspo,rti (CIT), distinguendosi solo 
per l’arroganza, l’imnefficienza e la illegitti- 
mità ,del 1suo operato,, come più volte denun- 
ciato da organi di strampa, sind,acatri, inter- 
rogazioni parlamentari e (dagli stessi compo- 
nenti il Consiglio di amministriazione del- 
I’ENPA, i qu,ali, chiedendo la d’estituzione 
dalla presidenza, cdn vari,e mozioni d’i sfi- 
ducia, h,anno accueato 81’awocato ‘Bonarrigo 
di estrantaità al’la vita dell’Ente, d,isinforma- 
zionte nei confronti dei compoamti il Coa- 
siglio ,di ammiAnilstra.zione, inattuazione di 
delibere con8iliari, gestione pseu,do commis- 
swide,  manifestan’do inoltpe dubbi sui veri 
soopi del suo in,teressamiento dl’ENPA; in 
relazione anche .al processo di riforma che 
i,nveste 1’ENPA per effetto della legge n. 382 
ed alla pendenza presso il TAR del Lazio 
di un giudizio il cui esito potrebbe affer- 
mare l’illegittimità della permanenza in ca- 
r ica del11 ’ avvoca.to Bonzrrigo. 
(3-02420) (( CICCHIU, D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro di grazia e giustizia, per sapere: 

quali interventi si compiano al- fine di 
superare i disagi e le costrizioni che pro- 
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vengono dalla segregazione, presso le de- 
tenute madri, dei figli minori dei tre anni, 
in un periodo particolarmente delicato per 
la crscita e la formazione di costoro; 

se sia attuata, e in che modo, la nor- 
ma d,ell’articolo 11 dell’ordinamento peni- 
tenziario che prevede la realizzazione di 
servizi di asilo-nido; 

se il Governo abbi,a all’esame ipotesi 
di soluzioni normative, e quali, per garan- 
tire, anche in questo caso, il libero svi- 
luppo della persona a tutti i cittadini, 
com’è dovere dello Stato. 

(3-02421) (( DI GIULIO, FRACCHIA, GRANATI 
CARUSO MARIA TERESA, SALVATO 
ERSILIA, BOTTARI ANGELA MA- 
RIA, VAGLI MAURA )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro di grazi.a e giustizia, per sapere 
se corrisponde al vero che Vulicevic Bozi- 
dar, dretenuto nel carcere dell’Asinara, B 
stato aggredito e picchiato con corpi con- 
tundenti da alcune guardie carcerarie rice- 
vendo fenite giudicate guaribili in venti 
giorni. L”episodi,o I& tanto più grave perché 
gli ,assalitori, nel corso del.l’aggresssione, han- 
mo gr?id,ato al Bosidar: ” Swixi, ‘adesso 
sorhi, le aedi.amo se quallcuno, ti proteg- 
ger& ”, ,ed .altre (frasi analoghe con rbfe’ri- 
mento al fatto ch,e il Bozidar si era tempo 
fa ri17olto al deputato Corvisieri segnalan- 
dogli alcuni avvenimenti dell,a vita carbe- 
raria all’Asinara, divenuti poi oggetto di 
una initerrogazione. 

(( Gli interroganti chiedono altresì di sa- 
pere quali misure intenda prendere nei con- 
fronti dei responsabili della gravissima ag- 
gressio’ne. 
(3-02422) cc CASTELLINA LUCIANA, CORVISlERI )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e il 
Ministro del lavoro e della previdenza so- 
ciale, per sapere: 

1) se sono a conoscenza che l’Agenzia 
ADN Kronos è divenuta - come sottolineano 
i giornali - ” l’emblema di una delle più 
vistose e pesanti manovre editoriali degli 
ultimi tempi ” e che l’operazione di com- 
pravendita di cui B stata oggetto 6 stata 
condotta ” in spregio a ogni forma di ri- 
spetto dei contratti nazionali di lavoro e di 
una consolidata pr.assi sindacale ”, “por- 
tando fra l’altro il licenziamento in tronco 

del direttore dell’organo di informazioni, i n  
barba ,allo stesso statuto dei ltavor.abri; 

2) come valutano il comportamento, dei 
redattori dell’Agenzia - tutti di sinistra - 
i quali in numeroeissime, precedenti ed ana- 
loghe occasioni hanno attuato ” indignati ’’ 
scioperi di protesta e di solidarietà con i 
giornalisti di altre testate i cui passaggi di 
proprietà, realizzati senza il preventivo as- 
senso delle redazioni, erano stati considerati 
antidemocratici e hberticiddi, preferendo in- 
v’ece - quando a lora volta, non solo veni- 
vano venduti ed acquistati in blocco, ma an- 
che gravemente provocati con il brutale li- 
cenzi,emento del loro direttore - non attua- 
re neppure uno sciopero dimostrativo di cin- 
que minuti, ed accettando quindi, sostan- 
zialm’mte, qusella ” logica padron’ale ” con- 
tro lia quale si sono ” duram,ente ” battuti 
in altre circostanze; 

3) se ritengano che questo atteggia- 
mento, comodo ,e opportunistico - che 0vi- 
denzia cl.arnorosamente ed #in modo inequi- 
VOCO l,e strumentalizzazioni e la doppiezza 
di intenzioni sino ad oggi profuse a piene 
mani nel mondo dell’informazime giornali- 
stica da un certo tipo di sinistra - debba 
essere denunci,ato e fermamente respinto in 
occasione di future vertenze che interessino 
il settore d8ell’editoriqa quotidiana; 

4) se, infine, non si consideri necesisa- 
rio ribadire 1.a validità d,ello statuto dei la- 
voratori, difendendone i principi informa- 
tori, anche contro gli atteggiamenti miopi 
ed aut,olesionisti dei più diretti interessati. 

(3-02423) (C SCALIA D. 

(( Il sottoscriltto chiede di interrogare il 
Ministro di grazia e giustizia, per sapere 
quale decisione è stata presa in merito alla 
richiesta del pretore di Palermo in data 8 
n0vembr.e 1977 - sez. IV penale - con la 
quale, nel processo contro l’ex sindaco di 
Palermo Giacomo Marchello, l’attuale sin- 
daco Scoma Carmelo, il medico provinciale 
Priolo Antonino, l’ufficiale sanitario Rizzuto 
Antonino per l’inquinamento della falda ac- 
quifera del territorio di Palermo, si chie- 
deva l’autorizzazione ad effettuare la perizia 
nonché l’anticipo di 7 (sette’) milioni come 
acconto ai periti d’ufficio. 

(C Tenendo presente che: 
i sette milioni sono comunque lindi- 

spensabili per l’avvio delle operazioni peri- 
ta!i, dato che nessun perito può essere co- 
stretto ad anticipare tale somma; 
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i periti scelti dal pretore, tutti profes- 
sori univ.ersit,ari di Palermo, offrono anche 
garanzia di correttezza e serietà e limitereb- 
bero al massimo le spese (cosa ch.e non fa- 
rebbe un libero prosfessionista, che sarebbe 
anche disposto ad anticipare la somma ri- 
chiesta dal pretore Di Lello, per poi riva- 
lersi abbondantemente sulle casse dell’.erario); 

l’interrogante chiede infine di conosce- 
re quale sarà l’orientamento del ministro 
nel caso che, non concessa l’autorizzazione 
alla erogazione dell’anticipo, i periti rifiu- 
tasseì-o - come B loro diritto - dli anticipare 
la somma, mentre il pretore - come è an- 
che una sua facoltà - non volesse ricorrere 
ad altri periti perché ritenuti non di sua 
fiducia. 
(3-02424) (( PINTO I) .  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro di grazia e giustizia per sapere a 
chi siano ,imputabili le illecite pressioni, che 
hanno indotto il sostituto procuratore della 
Repubblica Pomarici a rinunziare al suo 
ufficio, e per sapere altresì se intenda pro- 
cedere contro i responsabili. 

(( Le dimissioni del magistrato Pomarici 
rappresentano senza dubb,io un fatto assai 
grave. Infatti egli ha avuto il merito di 
combattere i sequestri di persona nell’unica 
maniera possibile, ossia mettendosi in con- 
tatto con le famiglie attraverso gli organi 
di polizia e impedendo che i riscatti fos- 
sero impunemente intascat-i. 

(( Se in Italia continueremo a essere così 
sciocchi, da impedire di compiere il loro 
dovere a quei magistrati che intendono con- 
trastare sul serio la piaga criminale dei 
sequestri, questa industria continuerà a pro- 
sperare. Globalmente non salveremo nessuna 
vita umana, perché l’esperienza dimostra 
come molti sequestrati siano stat.i uccisi 
malgrado il pagamento del riscatto. Se vi- 
ceversa i delinquenti sapessero che i giudici 
e la polizia intendono controllare i contatti 
con le famiglie questa dolorosa piaga, im- 
putabile anche allo scarso coraggio cli t.rop- 
pi italiani, sarebbe verosimilmente già SCGM- 
parsa dall’orizzonte. 
(3-02425) (( PRETI 1 1 .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Miiiistro della difesa per conoscere le ra- 
gioni che hanno determinato il Ministero 
della difesa ad impartire allo stato maggio- 

re Affari generali l’ordine di vietare l’in- 
gresso alla Cittadella di Gasale Monferra- 
t.0, in occasione della cerimonia commemo- 
rativa del sacrificio della formazione par- 
tigiana denominata ” Bada Tom ”, delle 
bandi.ere delle 1oco;i sezioni del Partito co- 
munista italiano, fermate all’ingresso dello 
st.abilimento militare mentre procedevano 
nel ccrteo formato dalle autorità locali e 
dalle associazioni cc8mbattentistiche. 

(( In particolare gli interroganti deside- 
rano sapere se il Ministro è a conoscenza 
che i tredici martiri trucidati dai nazifa- 
scisti il 15 gennaio 1945 nella Cittadella di 
Casale appartenevano alla formazione par- 
tigiana garibaldina comandata dal leggen- 
dario Antonio Olearo, militante comunista, 
circostanza questa che aveva consigliato il 
comando militare nei tre anni precedenti 
a non muovere obiezioni di sorta all’in- 
gresso delle bandiere nel recinto militare. 

(( Gli interroganti, infine, chiedono che 
il Ministro spieghi come si giustifica l’in- 
tollerabile discriminazione con i valori de- 
mocratici e antifascisti che ispirano i prin- 
cipi della nuova legge sulla disciplina mi- 
litare. 
(3-02426) (( FRACCHIA, NESPOLO CARLA FEDE- 

RICA, D’ALESSIO )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro dell’interno per conoscere: 

in quali condizioni e attraverso quali 
azioni criminose sia. stato compiuto l’in- 
cendio dello studio dell’awocato Fausto 
Tarsitano; 

quali indagini si stiano compiendo per 
assicurare alla giustizia I colpevoli, che non 
possono essere ricercati che tra coloro che 
attentano agli istituti di democrazia, isti- 
tiiti in difesa dei quali si B sempre prodi- 
gato lo studio dell’avvocato Tarsitano. 
(3-02427) (I POCHETTI, CANULLO, CIAI TRI- 

VELLI ANNA MARIA, D’ALESSIO, 
GIANNANTONI, OTTAVIANO, Toz- 
ZETTI, TREZZINI, TROMBADORI, 
VACCARO MELUCCO ALESSANDRA, 
VETERE )). 

CC I! sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro della pubblica istruzione, per sa- 
pere se, al fine di evitare equivoci ed er- 
rate appli*cazioni, non ritenga di dovere 
chiarire in maniera definitiva che le dispo- 
sizioni e:nanate annualmente in materia uni- 
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versitaria non si applicano - a meno di spe- 
cifico e esiprmso riferimento - alle universi- 
tà libere, che hanno sempre goduto di am- 
pio margine di discrezionalità, pur nell’am- 
bito dell’e norm’e viganti. 
(3-02428) (( COSTAMAGNA )). 

(( I sothcri.tti chi,edono di interrogare il 
Ministro della pubblica istruzione per cono- 
scere quali pro”xiimenti intend’a pren’deire 
nei confronti del preside (facente funzioni) 
dottoz Ugo Capozza del liceo scientifico sta- 
tale ” Manfredi Azzarit.a ” che il giorno 24 
gemaio 1978 ha impedito, nel corso d.i un 
dibattito al1 ’ interno d,ebl a scuola regohmen- 
tie ,autorizzato, 1.a trasmissione della colonna 
sonora del filmato sui fatti del 12 maggio 
1977 (in cui sono ripresi agenti in borghe- 
se e divisa che sparano sui cittadini) co,sti- 
h i t a  dalla registrazione di alcune parti de- 
gli interventi del ministro Cossiga e del SOL 
tosegretario all’interno Lett,ieri alla Came- 
Fa, soistenenldo che questo divieto era giu- 
stificato della necessità di non influenzare 
negativamente i partecipanti all’assemblea. 

(( Sempve il  sudd,etto preside ha anche 
vietato l’affissione di fotografie e .artico,li re- 
lativi ai fatti del 12 maggio 1977 sostenen- 
do che non potevano essere divulgati pea- 
ché non estr.atti da  ” stampa studentema ”. 

(( Gli interroganti, rilevando che le affer- 
mazioni di questo preside rappresentano, sima 
una offesa a m,inistri e sottosegretari di Go- 
verno, siia un illegittimo (intervento celnsorio 
su documenti pubblici che è doveroso por- 
tare alla conmoelnza di tutti ,i cittadini, chie- 
dono di sapere se il Ministro interessato 
in tenlda promuovere una inchiesta ministe- 
riale che accerti ,le responsabilità e ristabi- 
lisca l’esercizio dei diritti mstituzion~ali nel 
liceo Azzarita. 
(3-02429) (( PANNELLA, BONINO EMMA, MEL- 

LINI, FACCIO ADELE )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro del tesoro, per conoscere - premes- 
so che: 

il signor Silvio Colledani nato a Clauz- 
zeto il 10 dicembre 1918, appartenente al 
distretto militare di Pordenone, emigrato in 
Argentina nel 1948 dove risiede a Mar del 
Plata, ha delegato la madre Lucia Colleda- 
ni a riscuotere la propria pensione; 

che il signor Silvio Colledani è il 
titolare del libretto di pensione n. 58644110 
per invalidità contratta in guerra; 

che la madre Lucia è deceduta nel 
1955 e che allora il Colledani, malgrado 
ogni sollecito, non è rientrato nel suo di- 
ritto - 

i motivi di tanto ritardo e se si riten- 
ga di sollecitare il ripristino della pensio- 
ne al suo legittimo titolare che, peraltro, 
versa in disagiate condizioni economiche. 
(3-02430) (( TREMAGLIA 1). 

(( I sottoscritti chiedano di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere se è a conoscenza delle modalità di 
vendita dell’egenzia di stampa ADN-Kro- 
nos, avvenuta al di fuori delle esigenze di 
chiarezza e trasparenza dei passaggi di pro- 
prietà editoriali ripetutamente espresse in 
anni di lotte da, parte dei giornalisti italiani 
e recepite dalla nuova proposta di legge 
per l’editoria all’esame del Parlamento. 

(( L’improwisa e oscura vendita della te- 
stata dell’ADN-Kronos è stata peraltro se- 
guita dal licenziamento in tronco, senza al- 
cuna motivazions, del direttore Sergio Mi- 
lani. 

(( Gli interroganti chiedono, di fronte a 
questa vicenda che pone ancora una volta 
in discussione i principi dell’autonomia pro- 
fessionale dei giornalisti, oggetto di oscure 
compra-vendite che si porti chiarezza anche 
in sede parlamentare in relazione alla nuo- 
va legge sull’editoria. 
(3-02431) (( BALZAMO, ACHILLI, SALVATORE )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro dell’industria, del commercio e del- 
l’artigianato, per sape,re quali atti di accer- 
tamento il Governo abbia cumpiuto o inten- 
da compiere, nell’esercizio della sua potestd 
di vigilanze, sul paesaggio di proprietà del- 
la Soci,età di assicurazioni ” E.trusca ”, sotto 
il profilo della garanzia degli interessi pro- 
tetti dalla legge e della posizione del perso- 
nale dipendente, in considerazione anche 
dei rapporti contrattuali in corso e dei ne- 
cessari requisiti da parte dell’acquirente. 
(3-02432) (( LABRIOLA D. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro delle poste e delle telecomunicazio- 
ni, per ricordare a scanso di equivoci e di 
dimenticanze, che sono passati dieci anni 
dalla seconda occupazione sovietica della 
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Cecoslovacchia, per suggerire di rammentare 
i fatti di Praga del 1968 alle due reti della 
RAI-TV, in modo che esse preparino una 
serie di trasmissioni, chiamandovi tra l’al- 
tro a collaborare i tanti esuli cecoslovac- 
chi in Italia. 
(3-02433) (( COSTAMAGNA )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i 
Ministri dell’interno e di grazia e giustizia, 
per sapere qualcosa di preciso sulla spedi- 
zione punitiva condotta dagli ” autonomi ’ 
contro lo studio dell’avvocato Tarsitano a 
Roma; 

per sapere pure se rispond,ono a verità 
le dichiarazioni dello stesso awoca.to Tarsi- 
tano secondo il quale il famoso Pifano, lea- 
der ,di Via dei Volsci, lo avrebbe di recente 
minacciato; 

per sapere anche dove sia questo Pi- 
fano e se la magistratura abbia preso prov- 
vedimenti contro di lui dopo ciò che è ac- 
caduto all’avvocato Tarsitano. 
(3-02434) (( COSTAMAGNA )). 

(( I1 sottoscritto chice.de di interrogare il 
Ministro degli affari esteri, per sapere quale 
consistenza abbiano le voci cir,colate secon- 
do le quali l’onorevole Pajetta si sarebbe 
recat.0 a Dmasco per assicurare il govlerno 
siriano che l’Italia dissentirebbe dall’atteg- 
giamento americano favorevole, come è noto, 
a1 proseguimento di un negoziato di pace 
t,ra Israele e l’Egitto. 
(3-02435) (( COSTAMAGNA )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e il 
Ministro dell’industria, del commercio e del- 
l’artigianato, per conoscere - dopo aver sa- 
puto degli ultimi aumenti nei prezzi delle 
automobili deliberati dalla FIAT, senza mai 
sottostare alle procedure imposte dalla legge 
in materia di listino prezzi per gli autovei- 
coli, anzi deliberati unilaterailmente senza 
neppure darne comunicazione preventiva, al 
Governo, ai dicasteri interessati ed al Co- 
mitato prezzi - se il Governo con procedu- 
ra rapidissima intenda deferire la FIAT ed 
i suoi dirigenti responsabili alla Magistra- 
tura competente. annullando frattanto l’au- 
mento dei prezzi e facendo fissare in tutta 

urgenza d’al Comitato interminkteriale prez- 
zi il listino d,ei prezzi di vendita .degli au- 
toveicoli di produzoinle FIAT. 

(( L’interrogante chiede di.  sapere inol- 
tre: 

quanti aumenti nei prezzi FIAT vi sia- 
no stati n,egli u’1tim.i tre anni $ed il perché 
il Governo ,abbba coinsenti,to che i prezzi 
FIAT fossero fissati dalla ditta plroduttrice 
senza sottostare alle procidure di legge im- 
poste agli altri settori indu,striali per ogni 
genere di prodotti, a comincilare da quello 
dei giotrnali; 

perché anche il dicastero ddl’i.ndustria 
ed il Comitato prezzi non ,abbiano finora 
provveduto a denunciare i responsabilli della 
FIAT alla Magistratur.a, malgrado che in 
più occasioni si silano levate voci isolate 
sui giorrnali pelr reclamare che ,alla FIAT 
non fosse conlcesso un trattam,ento privile- 
giato ma che essa fosse obbligata a sotto- 
stare alle leggi vi.genti, m0sì come accade 
per tutbe le altre aziende i,ndustriali del 
Paese. 

(3-02436) (( COSTAMAGNA )). 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
President.e del Consiglio dei ministri e i 
Ministri degli affari esteri e della marina 
mercantile, per conoscere su chi ricade la 
responsabilità della cessazione delle condi- 
zioni per l’accesso alla pesca nel goIfo di 
Trieste e che si estende da Lazzaretto a 
Punta Salvore; 

per sapere se i Ministri interessati era- 
no a conoscenza che tali condizioni sareb- 
bero state determinate dall’entrata in vi- 
gore della linea di demarcazione sancita 
dal trattato di Osimo se non vi si fosse 
provveduto altrimenti; 

per conoscere se il Governo si renda 
conto che questa, dopo le dolorose conse- 
guenze di carattere territoriale che si sono 
estese anche a fasce di territorio assegnate 
all’Italia dal trattato di pace, è la prima 
triste conseguenza sul piano economico e 
sociale; 

per sapere se i Ministri interessati non 
ritengano che siano definibili come grotte- 
sche la ” sorpresa ” e la ” preoccupazio- 
ne ” espresse dalla Giunta regionale del 
Friuli-Venezia Giulia, dal momento che es- 
sa superficialmente e irresponsabilmente 
elogiò l’accordo di Osimo i cui contenuti 
erano arcinoti e che si sarebbero riflessi 
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negativamente, in un primo tempo, sui 
pescatori dell’alto Adriatico e successiva- 
mente sulle aziende industriali e artigiane 
delle provincie del confine orientale; 

per conolscere infine, con urgenza, quali 
iniziative intendono intraprendere al fine 
di non trasformare in un danno totale gli 
accordi che definirono improntati ad una 
amicizia che dall’altra parte non è stata 
mai manifestata e, per ora, per garantire 
ai pescatori di Trieste, Grado e Marano 
Lagunare la continuazione dell’esercizio del- 
la loro attività. 

(3-02437) (( FRANCHI, PAZZAGLIA, TREMAGLIA, 
BAGHINO D. 

(C I1 sottoscritto chiede di interro’gare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e i 
Mi.nistri degli affari esteri, dell’i,nterno e 
della difesa, (per sapere la reale entità del 
pericolo corso anche in Italia a causa della 
caduta e della disintegrazione di un missile 
atomico sovietico; 

,per sapere quali misure abbia predi- 
sposto Nsepetamente il Governo per farvi 
fronte dopo esserne stato avvertito dal go- 
verno americano; 

per sapere, infine, quali passi intende 
fare l’Italia anche all’ONU per ovviare in 
futuro al pericolo sempre incombente di 
inissili atomici. 

(3-02438) (( COSTAMAGNA )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e i 
Ministri dell’industria, commercio. e artigia- 
nato e di grazia e giustizia, per sapere se 
risponde al vero che, in relazioae al noto 
procedimento penale aperto dalla magistra- 
tura a carico dei dirigenti ed amministra- 
tori della ” Praevidentia società per azioni ’’, 
il Ministro dell’industria avrebbe disposto 
una inchiesta amministrativa e che non sa- 
rebbero emersi gli illeciti per i quali B ini- 
ziato il procedimento penale; 

per sapere, inoltre, se è vero che i 
funzionari inquirenti avrebbero nel loro 
rapporto sollecitato il Ministro a rendere 
note le risultanze dell’indegine niinisteriale 
al magistrato competente e se il Governo 
quindi ritenga necessario far conoscere il 
cont>enub del rapporto. 

(3-02439) (( COSTAMACNA )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro delle poste e delle telecomunica- 
zioni, per chiedere - avendo saputo di una 
lettera di protesta inviata a nome del PCI 
dal dottor Antonio Tatò contro la trasmis- 
sione effettuata sulla prima rete della RAI- 
TV di una lunga registrazione delle idee di 
Henry Kissinger sull’eurommunismo - 

se non intenda aderire alla riichiesta 
avanzata dal dottor, TatÒ a nome del PCI 
di una trasmissione nel corso della quale 
esponenti del PCI vorrebbero replicare alle 
osservazioni dell’ex segretario di Stato ame- 
ricano, facendola precedere da una nuova 
trasmissione del commento di Kissinger, in 
modo che possano sentirla e vederla tutti 
quei telespettatori che non ebbero l’occasio- 
ne di assistere alla sua prima proiezione e 
naturalmente non limitando la replica ai 
soli esponenti del PCI ma estendendola pure 
agli esponenti degli altri partiti rappresen- 
tati in Parlamento, proporzionalmente come 
tempo al numero dei voti avuti nelle sle- 
zioni del 1976. 

(3-02440) (( COSTAMAGNA D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro di grazia e giustizia, per conosce- 
re - in relazione al tragico tentativo di eva- 
sione da.1 carcere delle Murate di Firenze 
del 20 gennaio 1978, che è costato la vita 
ad un giovane agente di pubblica sicurezza 
ed il ferimento di un altro - se non ritie- 
ne vi possano essere complicità da parte di 
taluni ” assistenti sociali volontari l l ;  infat- 
ti, risulta che presso il suddetto carcere 
svolgono tale attività tale Landi Gianni, 
noto anarchico più volte denunziato e pro- 
cessato per vilipendio alle Forze armate, al- 
l’ordine giudiziario, per apologia di reato e 
attentato dinamitardo e Montagni Tiziano 
già appartenente all’ultra destra ed ora mi- 
litante in movimenti extra-parlamentari di 
sinistra, che risulta denunziato per rapina. 

(( Quali provvedimenti o direttive spe- 
cifiche intende emanare per evitare che per- 
sone con pregiudizi penali, o comunque con 
precedenti di comportamento tali da inge- 
nerare il sospetto che possano svolgere al- 
l’interno delle carceri attività illegali, pos- 
sano essere proposti dai giudici di sorve- 
glianza e prescelti dalle autorità centrali 
per la suddetta attività. 

(3-024t1) (( STEGAGNIKI, PONTELLO, PEZZATI )). 
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(( I sottoscritti chiledono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi- 
nistri del teso,ro e di grazi,a e giustizisa per 
conoscere se risponde a verità quanto pub- 
hlioato dal Corriere della Sera del 24 gen- 
naio 1978 che l’a Zecca ha  effettuato ,la co- 
niazione in prova di 700 pezzi di monete da 
200 hre, pezzi che ha  poi distribuito i’n 
dono per Natale ai propri dipendenti ed a 
un ristretto numero di ministri e di parla- 
mentari. 

(( Gli interroganti chiedono altresì di co- 
n m r e  se risponde a verità che i pezzi 
suddetti hanno r’aggiunto una ”quotazione” 
sul mercato numismatico tpa le 230 e ,lle 250 
mila 1,ire. 

(( Gli ,interroganti chiedono infine di 00- 

noscere se i Ministri r k n g a n o  Ileeito che 
la Zecca, in una situazione in cu,i così gm- 
ve è la penuria di circolante metallico, si 
dedichi all’incentivazione d,ella speculazione 
numismatiea e se ritengano lecito che deter- 
mitnate persone, specie se investite di pub- 
bliche funzioai o legate alla Zecca da  rap- 
porti di impie’go, si’ano destin,at.airie di  doni 
di tale effettivo contenuto economico, dive- 
nendo tramite della speculazione. 

(3-02442) (( MELLINI, BONINO EMMA, FACCIO 
ADELE, PANNELLA )). 

(C I sottoscritti chiedono di interrogare i 
Ministri della pubblica istruzione e degli 
affari esteri per conoscere per quale motivo 
quest’anno il Ministro, a differenza che per 
gli anni precedenti, ha smesso di inviare 
una circolare ai provveditori, che la tra- 
smettevano alle scuole, per la celebrazione 
della ’’ Giornata dei diritti dell’uomo ”. 

(c Gli interroganti chiedono di conoscere 
se l’omissione sia da ricollegarsi al fatto 
che negli anni precedenti la circolare stes- 
sa veniva fatta pervenire alle scuole alcuni 
giorni dopo la data della giornata stessa 
ed in tal caso perché tale ritardo sia stato 
ritenuto irreparabile ed ineliminabile. 

(C In caso diverso gli interroganti chie- 
dono di conoscere per quale motivo il Mi- 
nistxo ritenga che il significato della stes- 
sa celebrazione sia scaduto al punto da 
eliminare completamente la celebrazione 
nelle scuole, dove già negli anni precedenti 
ci si limitava a sottolineare esclusivamente 
il problema dell’alfabetizzazione. 

LE, BONINO EMMA )). 
(3-02443) u MELLINI, PANNELLA, FACCIO ADE- 

I( 11 sottoscritto chiede di interrogare i 
Ministri della sanità e di grazia e giustizia, 
per sapere se sono a conoscenza di un in- 
credibile - pertanto in sé assurdo - episo- 
dio verificatosi a Bordighera dove sono sta- 
ti venduti all’asta per 300 mila lire due 
reni artificiali acquistati circa otto anni fa 
dall’ospedale ”Saint Charles” per sette mi- 
lioni. 

(( L’acquisto dei due reni artificiali era 
avvenuto grazie alla offerta del denaro ne- 
cessario da parte della signora Teresa Pis- 
sarella il cui marito, medico, era morto per 
insufficienza renale, e dopo che la Regione 
Liguria aveva approvato la delibera della 
amministrazione del nosocomio. Acquistati i 
due reni, sembra che l’ospedale si sia vish 
sospendere dalla Regione il progetto per la 
istituzione di un reparto di emodialisi e di 
conseguenza si sia visto in condizione di 
non utilizzare i due reni artificiali che fi- 
nirono quindi in cantina. 

U Da qui nacquero le proteste della dona- 
trice e il mancato pagamento alla ditta for- 
nitrice dei due apparecchi sino al pignora- 
mento e la messa all’incanto. 

(( Stando così le cose, l’interrogante chie- 
de di sapere se il Ministro della sanità in- 
tenda intervenire d’urgenza non solo per ac- 
certare i fatti e le responsabilità, ma so- 
prattutto per studiare la possibilità di dare 
vita ad un reparto di emodialisi nell’ospe- 
dale di Bordighera dato che gli ammalati 
di reni della zona - e purtroppo non sono 
pochi - sono obbligati a giorni alterni a 
compiere lunghi e costosi viaggi per sotto- 
porsi alle cure che assicurano loro la so- 
pravvivenza; inoltre, chiede al Ministro di 
grazia e giustizia se intende dare luogo ad 
una inchiesta giudiziaria allo scopo di ac- 
certare se nel mancato pagamento dei due 
reni artificiali e nella mancata loro utiliz- 
zazione, ricorrano i termini per imputare 
di reato i responsabili di una situazione ve- 
ramente paradossale. 
(3-02444) (C BAGHINO )I.  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i 
Ministri del bilancio e programmazione eco- 
nomica e dell’industria, commercio e artigia- 
nato e il Ministro per gli interventi straor- 
dinari nel Mezzogiorno e nelle zone depres- 
se del centro-nord, per sapere se siano al 
corrente dello stato di grave tensione esi- 
stente nella zona di Lamezia Terme in se- 
guito al fermo della costruzione degli im- 
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pianti Sir, che ha determinato la messa in 
cassa integrazione di centinaia di lavoratori 
e la minaccia di licenziamento per altri 
1.200 dipendenti dalle ditte appaltatrici. 

cc Contro questa situazione, che ha visto 
momenti duri di lotta da parte dei lavora- 
tori ed anche incidenti gravi provocati da 
cariche immotivate e violente da parte del- 
le forze dell’ordine, proprio oggi si svolge 
uno sciopero generale zonale. 

cc Gli interroganti chiedono di conoscere 
il parere del Governo su tutta la complessa 
vicenda e sollecitano la convocazione imme- 
diata dell’incontro, più volte chiesto da sin- 
dacati, Regione, enti locali e forze politi- 
che, tra le parti interessate, per fare il 
punto della situazione, anche in relazione 
alla inchiesta giudiziaria in corso su Rovel- 
li, e trovare la strada per garantire comun- 
que la realizzazione degli impianti e il ri- 
spetto degli impegni governativi sui livelli 
occupazionali previsti dal pacchetto Colom- 
bo, nel lontano 1970, per la piana di La- 
mezia. 

(3-02445) (( RIGA GRAZIA, LAMANNA, FRASCA, 
NAPOLI N. 

I N T E R P E L L A N Z E  
- 

(( I sottoscnitti rchi,edono di interpellare il 
Presidante d8el Consiglio dei ministri e ,i 
Minktri dell’internq della ,diifesa e di gra- 
zi,a e giustizia, per conoscene quali dispo- 
sizioni sono state impartite agli organi di 
polizia circa l’uso delke armi n,ei confronti 
di cittadini che, .a bordo di lautoveicoli, non 
o b b e d i m o  agli ordini delle forze di poli- 
zia e ‘proseguono ‘il loro per,oorso o si al- 
lontanano dal luogo dove sostano sia perché 
non avvertono tali ordini, sia perché non 
ritengono di trovarsi dirianui a forze di po- 
lizia e temmo tnattarsi di malviventi, sia 
perché ,intendono darsi delibenatamente al- 
la fuga. 

(( Gli interpelianti ricordario al Governo 
che nella seduta del 13 dicembre 1977 della 
Camera dei deputati, nel corso della discus- 
sione di una mozione radicale, il Governo 
stesso ribadì l’illegittimità dLell’uso delle ar- 
mi da parte delle forze di polizia che non 

contrastare il compimento di  delitti gravis- 
simi come il sequestro di  persona, la rapi- 
na a mmo armata, l’omicidio volontariio, e 
affermò inoltre che comunque questo uso 
’ sarà legittimato solo quando ,appaia ccome 
estrema ratw,  ossia nei soli casi ,in cui 
l’agente non abbi,a awto  altro ,modo di ,rea- 
1izEare quegli {interventi che per legge ha  
l’obbligo di attuare ’, con,cludendo infine 
con la oonsidenazione &e le legislanicmi de- 
gli ,altr,i paesi europei ’ presentano maggio- 
re Mitudine rispetto alla nostr,a, n’ella mi- 
sura .in cui consentono, .ad esempio, l’uso 
delle ar.mi co,ntro chi tenta di sottrarsi con 
la fuga alla aattura ’ ”. 

(c Gli *interpellanti chiedono quindi di  100- 

noscere se sono . stati individuati i respon- 
sabili della man,cata icomunicazionte agli ap- 
partenenti .all’Arma dei car,abini,e,ri di R,a- 
venna ‘ed agli ,appartenenti .altla po.linia di 
Torino delle precise disposizioni sull’uso 
2dell.e !armi da fuoco ,e della eventu,ale cir- 
bolafie ppedisposta dai Ministeri dell’intemo 
e de1l.a dif’esa ‘in seguito ‘alla discussione 
dellla mozione n. 1-00043, .in relazione a 
quanto è aooaduto 1’11 gennaio 1978 a Lido 
Adriano (Ravenna) dove un vicebrigadi,ere 
dei carabinieri ha gravem,ente fieriio con 
una raffib>a di mitra il giovane Fabio Ca- 
sadei che, a bordo di’ una Fiat 500 assieme 
ad una ragazza, si era dato alla fug,a aven- 
do scambi,ato i carabinieri con un gruppo 
di mahntenzion.ati e in re1,anion.e a quanto 
accaduto nell,a notte di domenicca 22 gan- 
naio a Torino dov,e la guardia di pubblica 
sicurezza Giampiero Amorese, spar.amdo con- 
tro una automobile che non si era fierm.a- 
ta aL.l’intimazion,e dell’alt (e cib .a causa 
dell’,abbagliamento d,ell’autista di  questa 
v,ettura provocato ‘dai f,ari diella volante d,el- 
la polizia, ,fatto questo che è di.mostmto an- 
che dal suocessivo comportamento dello stes- 
so ,autista che ha bloccato la vettura non 
appena ha udito i ico.lpi d’arma da fuoco) 
ha [colpito a morte il brigadiere d.i pubblica 
sicurezza Felice Cannava. 

c( Gli interpellanti chiedono infine di co- 
noscere quali provvedimenti siano stati pre- 
si dall’autor.ità giudiziaria, dall’Arma dei 
carabinieri e dal Ministero dell’intemo nei 
confronti dei responsabili d.ei gravi #atti de- 
littuosi e nlei confronti di quei funzionari 
di polizia che hanno impiegato la guardia 
Amorese, dopo solo pochi mesi di addeshr.a- 
mento, in servizi di elevata responsabilità. 

sia dliretto ” altre che per ‘respingere una 1 (2-00319) cc PANNELLA, BONINO EMMA, MELLI- 
violenza o vinoere una resistenza, anohe per NI, FACCIO ADELE D. 
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(( I sottoscritti chliedono di interpel1,are 
i Ministri del bilancio e programmazion,e 
economica e delle finanze per sapere - pre- 
messo che: 

unta appo,sita Commissione parl,ame,nta- 
re dopo aver esperito oipportune indagini co- 
noscitive ha trasmesso .le sue conclusioni 
all'Esecubivo circa la "giungla retributiva" 
affinché si proceda a regolarizzare la situa- 
zione dei trattamenti ecolnomici delmle varie 
categorie del lavoao; 

il Governo ha d,emandato al CNEL il 
compito di predi8sporr.e uno schem,a m p l e ~ s -  
sivo ,di prowvedimenti atti a sanare abissali 
sperequazioai nei trattamenti r'ettnibutivi ed 
in quesito smso l'olrganlismo di' consulenza 
istituziona1.e in materia sconom,ica e sooiale 
h.a già predi,spo8sto una sua ;I?iso;l,uzione at- 
tualmente in discussione nell'Assemblela del 
CNEL medesimo - 

se risponde a ver,ità che il presidente 
daella Cassa del mezzogiorno e i Consiglieri 
di ammlini'strazioae (designati dai partiti del- 
la no'n sfiducia) ricevono rispettivamente 
compemi fissi di lire i.800.000 e d.i lire 
1.000.000 mensili pelr 15 memilità e get- 
toni di presenza meolsili d i  lire 1.600.000 
pro-capite, odtre ,ad avere a dispoisjzione 
stanze e persona1.e d.ipendente, coasrvando 
comu,nque gli emolumenti dei ,r,i&spettivi im- 
pieghi 'o di altri incarichi e1,ettivi; 

per sapere inoltre se ritengano oppsr- 
tuno, nel quadro de1,l.e misure di auste'rità 
e nello (spirito dlella lotta .alla "giungla re- 
tributiva" che fino ad ora h,a colpito so,l- 

tanto le categorie del lavoro, prdispoirre 
inizi.ative atte ad evitare la "giungla" dei 
trattamenti economici degli incarichi rap- 
prmen tativi. 
(2-00320) (( SERVELLO, VALENSISE, FRANCHI, 

BOLLATI n. 

u I sottoscritti cihiedono di interpellare 
il Presid,ente del Consiglio dmei ministri per 
Conoscere quale sia l'.atteggiamento del Go- 
verno in merito al prolifer,are di satelliti 
militari ,e oivili, muniti d.i reattori ,atomici, 
in gr,ado di metter.e .a repentaglio l'incodu- 
mità e la vita d,i intere pop0,lazion.i. 

(( In partilmlare intendono sapere quali 
conorete iniziative il Governo intende ,adot- 
tare, taffinclhé 1.e condamate volantà di pace 
e di civiltà, non restino vuote parole .e qua- 
li ilnterventi intenda adottare presso, le co- 
munità ,i.nternazionali ai fini di una effet- 
tiva politica di ,disa;rmo e di non prolisfe- 
razione .atomica. 

(( Gli interpellanti intendono altresì cono- 
s)oer.e quali concrete inizi'ative ,e quali m,ez- 
zi siano predisposti per i casi di emergen- 
za come qu.elli verificatisi in occasio,ne del- 
la caduta nell'atmosfera d,al satellite mili- 
tar.e sovidico Cosmos 954. 
(2-00321) U PANNELLA, BONINO EMMA, FACCIO 

ADELE, MELLINI D. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 


